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c’è la data per le elezioni del
rettore della Federico II. “Il pri-

mo turno”, dice il professore raffae-
le De Luca Tamajo, che è il decano
tra i docenti dell’ateneo, quanto ad
anzianità di ruolo da ordinario (inse-
gna diritto del lavoro a giurispru-
denza), e pertanto ha l’incarico di
convocare i comizi elettorali, “si svol-
gerà il 4 ed il 5 giugno”. non si sbi-
lancia il professore de luca tamajo
circa le sue preferenze: “Questione
di opportunità istituzionale”. non
rinuncia, invece, a dire quel che si
augura ed auspica che il nuovo ret-
tore metta in cima al programma:
“urge il recupero del prestigio del-
la Federico ii. Bisogna che l’Ateneo
ritorni ad occupare un ruolo di pre-
minenza nel panorama delle univer-
sità italiane. È la vera sfida e la si
può realizzare attraverso miglio-
ramenti nei campi della didattica
e della ricerca. Ciascuno dei quali
strettamente legato all’altro. È una
priorità anche perché, in una realtà
difficile come è quella napoletana e
campana, l’università deve garantire
una formazione di livello tale da
favorire uno sbocco occupazionale
adeguato per i laureati. Per riuscirci,
bisogna che didattica e ricerca sia-
no su standard di eccellenza”. si
vota, dunque, tra circa due mesi e
mezzo. a fine marzo, l’unico docen-
te che ha pubblicamente espresso
l’intenzione di proporsi alla succes-
sione del rettore uscente Massimo
Marrelli è il professore gaetano
Manfredi, docente ad Ingegneria, il
quale proprio con Marrelli ha già
ricoperto l’incarico di prorettore. 

“organismi
di governo

più democratici”
al candidato rettore, o ai candida-

ti, se emergeranno nuove proposte
nelle prossime settimane, Paolo
Donadio, ricercatore di linguistica
inglese, lancia un appello per la
democrazia in ateneo. “Secondo
me”, dice donadio, “la priorità
dovrebbe essere di creare organi-
smi di governo dell’università più
democratici e rappresentativi
possibili. La Gelmini, certo, stabili-
sce un ordine gerarchico aziendale,
ma l’università dovrebbe rendere
questa struttura quanto più demo-
cratica e rappresentativa”. In che
modo potrebbe riuscirci il nuovo ret-
tore, senza infrangere i paletti impo-
sti dalla normativa nazionale? “Tec-
nicamente”, risponde il ricercatore,
“esistono i margini, in ciascun
ateneo, per ricavare spazi di par-
tecipazione più ampi di quelli che
ci siano oggi alla Federico ii”. pro-
segue donadio: “Altro tema essen-
ziale è la retribuzione degli incari-
chi didattici dei ricercatori. Non ha
senso remunerare un insegnamento
solo se obbligatorio”. la candidatura
di Manfredi? “Mi auguro emergano
altri nomi, non per sfiducia verso di
lui, sia chiaro, ma perché credo che
la pluralità non possa che giovare
all’elaborazione delle migliori propo-
ste”. chiede, in ogni caso, che si
aprano momenti di dibattito pub-
blico. “Finora non ci sono stati”.
ritorna alla questione della demo-
crazia: “urge trasparenza nella pro-
grammazione didattica e scientifica.
Non si comprende perché il Senato
Accademico ed i Dipartimenti non

pubblichino on line i verbali delle
sedute”. 

benedetto De Vivo, ordinario di
geochimica ambientale, valuta in
maniera estremamente negativa la
candidatura del professore Manfredi
e quella che ritiene sia una assoluta
mancanza di dibattito in ateneo.
“l’immagine”, sbotta, “che meglio
descrive questa fase è quella del-
la palude”. argomenta: “Il dibattito in
Ateneo è morto. Vige l’appiattimento
totale. Regola base è stare zitti, non
farsi nemici e fiutare dove tira il ven-
to. È la morte dell’università come
luogo di cultura, di confronto, di dia-
lettica”. secondo il professore de
Vivo, un rettore che voglia davvero
operare per il bene della comunità
accademica dovrebbe partire da un
obiettivo chiaro: l’abolizione od

almeno il ridimensionamento del
peso dei settori scientifico–disci-
plinari. “Sono – dice - il cancro del-
l’università italiana. l’impianto del-
l’università italiana è medioevale
e si basa su piccoli potentati: i
settori scientifico-disciplinari.
Residuo delle corporazioni fasciste
interpretato da gente che si defini-
sce di sinistra. Si sono cancellate
Facoltà e si sono fatti i Dipartimenti
che prevedono mobilità ed interdi-
sciplinarietà, se però alla Federico II
le risorse sono assegnate al settore
scientifico-disciplinare non cambia
nulla. la loro abolizione è una
riforma costo zero e dovrebbe
essere in cima all’agenda del nuo-
vo rettore”. de Vivo dispera, però,
che sia nei programmi del candidato
Manfredi: “È espressione del blocco
di potere che governa l’Ateneo
Federico II dal professore Guido
Trombetti in poi. Ritengo che sia sta-
to molto più illuminato, se proprio
devo esprimere un giudizio, il retto-
rato del professore Fulvio Tessitore”. 

“Ci vorrebbe
un renzi

dell’università”
un j’accuse in piena regola, quello

di de Vivo. Incalza: “La Federico II è
il penultimo Ateneo nelle classifiche
ministeriali. Se io ho una Ferrari vin-
cente ed il pilota va in pensione, ha
un senso che metta alla guida il
copilota. Se invece il pilota va in
pensione e mi lascia un catorcio,
davvero non c’è motivo per mettere
alla guida il suo copilota. Fuor di
metafora, se la Federico II è in rovi-

na, perché mai bisognerebbe votare
colui il quale, negli ultimi anni, ha
ricoperto ruoli di vertice in Ateneo?”.
Il rettore ideale del professore de
Vivo? “Ci vorrebbe”, risponde, “un
renzi dell’università. Qualcuno
che abbia la capacità di vincere le
resistenze. Se il Rettore sta lì per
mantenere equilibri e clientele, non
accadrà mai, però”. prosegue: “Non
voterò Manfredi e non ho votato
Marrelli. Trombetti ebbe 20 voti con-
trari, tra i quali il mio. Nessun Retto-
re in Italia ha operato, negli ultimi
anni, per rivoluzionare una universi-
tà, la Federico II, strutturata per for-
mare yesmen e portaborse. Su 100
rettori, se me ne citano 10 con un
curriculum scientifico degno di tale
nome, è molto. Fanno carriera su
logiche partitiche e di appartenenza.
Qualche Direttore di Dipartimento mi
dice: ‘hai ragione, ma qui non si pos-

sono rompere gli equilibri’. Ecco,
queste parole raccontano il dramma
dell’Ateneo”.

lamenta l’assenza di un dibattito,
sia pure con toni ben diversi da quel-
li adottati dal professore de Vivo,
anche ugo olivieri, associato di
letteratura italiana. sottolinea:
“Urgono confronti, incontri, propo-
ste”. le priorità del nuovo rettore,
secondo il professore olivieri,
dovranno essere: diritto allo studio
ed alla ricerca. aggiunge: “dovrà
inoltre impegnarsi per negoziare col
governo un rifinanziamento delle
università del sud”. la candidatura
del professore gaetano Manfredi?
“Preferisco non sbilanciarmi. Non è
lo schiarimento, aspettiamo di vede-
re i programmi”.

ad inizio giugno il nuovo rettore
sarà scelto anche sulla base delle
preferenze del personale tecnico-
amministrativo dell’ateneo. ecco i
desiderata di salvatore Lubrano Di
Diego, che lavora all’ufficio pensio-
ni: “Il successore di Marrelli dovrà
proseguire nell’opera di quest’ultimo
e garantire alcuni fondamentali diritti
del personale tecnico-amministrati-
vo. Tra essi, il salario accessorio,
condizione primaria per andare
avanti”. altra questione che sta a
cuore a lubrano di diego: “Servireb-
be un più stretto raccordo tra
amministrazione e rettorato”. Il
personale tecnico-amministrativo
alla Federico II, policlinico compre-
so, conta circa 3000 unità. Vota un
gruppo di grandi elettori, che que-
st’anno è stato ampliato. oltre ai rap-
presentanti in senato accademico,
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coloro i quali saranno eletti in consi-
glio di dipartimento ed una quota di
47 che fanno capo all’amministrazio-
ne centrale. complessivamente,
andranno alle urne circa 200 ammi-
nistrativi. lubrano di diego guarda
con favore all’ipotesi Manfredi: “Cre-
do che una continuità faccia
bene, in una fase così delicata e
complessa della vita dell’Ateneo”. 

“A 30 anni inizia la
senescenza
dei neuroni”

Voterà per gaetano Manfredi
anche il professore Alberto Di
Donato, che insegna chimica biolo-
gica e siede nel consiglio di ammi-
nistrazione dell’ateneo. “È una per-
sona adeguata”, dice, “ed ha la
capacità di mettersi in gioco. Dei
miei studi biologici ricordo che a 30
anni inizia la senescenza dei neuro-
ni; aziende nel mondo con respon-
sabilità e patrimoni immensi sono
governate da gente che ha quaran-
t’anni, ma alla Federico II, se non sei
almeno sessantenne, non puoi avvi-
cinarti neppure alle stanze delle
decisioni. Anche per questo, per il
suo essere giovane, in rapporto
alle consuetudini accademiche, oltre
al fatto che è una persona valida,
capace, responsabile, appoggio
Manfredi”. se quest’ultimo sarà
eletto, di donato auspica che rivo-
luzioni “tutta la macchina organiz-
zativa, ricostruendola in funzione
dei nuovi compiti dell’università.
Piaccia o non piaccia, va fatto.
Abbiamo una organizzazione che è
quella dell’università di 50 o 60 anni
fa. Se uno vuole avere una visione
d’insieme è questa la priorità”. l’ipo-
tesi Manfredi piace molto anche al
professore Piero salatino, ex presi-
de della Facoltà di Ingegneria,
attualmente presidente della scuola
politecnica e delle scienze di Base:
“Condivido molto col Prorettore e ci
siamo confrontati con lui su tante
questioni spinose. Sicuramente c’è
tra noi grande sintonia, per cui gli
affiderei la mia fiducia, qualora con-
fermasse ufficialmente l’intenzione
di proporsi per il rettorato della
Federico II”. le priorità? “Al primo
punto metterei il miglioramento dei
servizi per la didattica, e non a caso
ho invitato il professore Manfredi al
Consiglio di Scuola del 13 marzo”. 

Il bilancio di
Marrelli

a metà marzo, intanto, il rettore
uscente, Massimo Marrelli, ha indi-
rizzato via posta elettronica una let-
tera alle diverse componenti dell’a-
teneo, che è un commiato ed un
bilancio dell’attività svolta. Motiva la
sua scelta di non avvalersi dei due
anni di proroga del mandato: “Come
ricorderete tutti, dichiarai al momen-
to delle elezioni che avrei accettato
un solo mandato e della durata per
cui ero stato eletto. Il nostro Ateneo,
come tutto il sistema Italia, ha biso-
gno di forze ed energie giovani
che guardino ai problemi in modo
nuovo e creativo, che portino l’entu-
siasmo della loro gioventù nell’af-
frontare i problemi che ogni giorno
sorgono e si presentano sotto forme
nuove. l’esperienza dei più anzia-
ni può essere un enorme patrimo-
nio da utilizzare ma sta alle gene-
razioni più giovani, se vogliono,
farne uso. Il nostro Ateneo ha, per

fortuna, una generazione di giovani
di altissimo talento ed entusiasmo: è
arrivato il loro momento”. riassu-
me quanto è avvenuto negli anni del
suo mandato a livello legislativo:
una miriade di provvedimenti
“spesso contradditori fra loro e che
costituiscono a mio avviso un serio
ostacolo alla Autonomia Responsa-
bile delle Università”. anni difficili,
ricorda Marrelli, anche sotto il profi-
lo dei trasferimenti di fondi dal
Ministero all’università: “Rispetto al
2009 (circa7,450 milioni di euro) il
Fondo di Finanziamento Ordinario
2013 è di 6,690 milioni di euro con
una decurtazione cumulata che
sfiora l’11%. Dal 2009 al 2013 il
FFO per il nostro Ateneo si è ridot-
to da più di 381 milioni a 327 milio-
ni comprensivo del piano straordi-
nario per gli Associati e di altre atti-

vità. In percentuale: -14%. Inoltre le
entrate derivanti dalla contribu-
zione studentesca, pur a fronte di
una ‘pressione fiscale’ media (Tas-
sa media per studente diviso reddi-
to procapite regionale) uguale a
quella di altre grandi università con
numero di studenti iscritti analogo
al nostro, sono meno della metà
di quelle di bologna (ad esempio)
e ciò a causa del livello di reddito
medio pro capite di quelle regioni”.
Quanto al turn-over del personale
della Federico II, il rettore uscente
è lapidario: “è stato a dir poco ridi-
colo, come si evince dai numeri. Il
31 dicembre 2009 avevamo 861
ordinari, 784 associati, 1231 ricer-
catori, 3911 tecnico amministrativi.
Quattro anni più tardi, alla data del
31 dicembre 2013, ecco le cifre:
615 ordinari, 690 associati, 1059
ricercatori e 3162 tecnico ammini-
strativi”. pur in questi frangenti,
Marrelli rivendica di aver centrato
obiettivi importanti, mantenendo
l’equilibrio di bilancio in maniera
strutturale. “È stato varato il nuo-
vo statuto e si è riorganizzato
l’ateneo nei nuovi Dipartimenti e
scuole”, sottolinea. “si è messo
ordine nella offerta formativa
dell’ateneo”, aggiunge, “e si è rior-
ganizzata l’offerta dei Dottorati, con
esiti di valutazione da parte del-
l’ANVUR molto positivi”. prosegue:
“si è riusciti a fare certificare a
livello europeo il Corso di laurea
in veterinaria anche attraverso un
nuovo modello di governance
basato sul Polo Didattico Integrato;

si sono adottati i piani della traspa-
renza e dell’anticorruzione; si è
introdotta la COEP e si sta lavoran-
do per il Bilancio Unico di Ateneo
(previsti dalla Legge); si è adottato
un piano di attribuzione di risor-
se ai Dipartimenti basato su un
modello di valutazione della
ricerca e della didattica e non più
su criteri storici; si è attuata una
politica di reclutamento principal-
mente rivolta ai giovani basata
esclusivamente sul merito”. riven-
dica, inoltre, il mantenimento dei
livelli del fondo integrativo per il
personale tecnico-amministrativo;
l’avviamento di un vero processo
di internazionalizzazione - “princi-
palmente attraverso l’attivazione di
Corsi di studio a doppio titolo con
Università straniere”; l’istituzione di
corsi di studio interamente in lin-
gua inglese e lo stanziamento di
qualche risorsa per sostenere gli
studenti in mobilità. Il rettore fa
riferimento, inoltre, alla predisposi-
zione del Piano Triennale dell’A-
teneo ed all’adozione del nuovo
portale della federico II, “che sarà
operativo a breve”. conclude: “Si è
incrementata l’operatività dell’attività
di orientamento e sono stati istituiti i
corsi di supporto e/o il tutorato su
base semestrale; si è avviato un pro-
cesso di potenziamento della didatti-
ca a distanza attraverso Federic@”.
obiettivi di fine mandato: “Migliora-
mento dei servizi agli studenti e
semplificazione delle procedure”. 

fabrizio geremicca

(contInua da pagIna precedente)

Nel corso di un recente incontro
tenutosi a Bologna, i delegati

del CoNPAss, il Coordinamento
Nazionale dei Professori Associati,
provenienti dalle sedi dei maggiori
Atenei, hanno discusso sulle criticità
del sistema universitario italiano. È
emerso un quadro nel quale emer-
gono solo poche luci, in un contesto
nel quale il definanziamento e l’as-
senza di un reale rinnovamento met-
tono a repentaglio la tenuta delle uni-
versità statali.

Le poche luci sono rappresentate
dalla qualità della ricerca italiana in
rapporto ai fondi disponibili e dei
nostri laureati, che continuano a
essere richiesti all’estero.

Le tante ombre derivano, in primis,
dalla legge 240/2010, che è stata
voluta dalle forze politiche come stru-
mento di un possibile rinnovamento
a costo zero, e la cui applicazione ha
portato al caos amministrativo,legitti-
mando il drammatico taglio di fondi
operato in quasi tutti gli atenei, e in
particolare in quelli del Sud, sulla
base di parametri di valutazione ini-
qui, rivolti a penalizzare ulteriormen-
te le aree del paese più deboli.

Un secondo colpo all’università è
stato inferto dall’ANVUR, l’Agenzia
Nazionale per la Valutazione dell’U-
niversità e della Ricerca, la quale
ormai sta ridisegnando le caratteristi-
che dei dipartimenti, dei corsi di lau-
rea, dei dottorati e dei singoli docen-
ti, giustificando le proprie scelte attra-
verso l’applicazione di criteri di valu-
tazione che all’estero sono ritenuti
già obsoleti.

Ci domandiamo quale difesa ormai
abbiamo a favore del diritto allo stu-
dio, della libertà di ricerca, della

dignità dei ricercatori e dei professo-
ri, contro lo strapotere dell’ANVUR e
della CRUI, la Conferenza dei Retto-
ri Italiani, un organismo quest’ultimo
non elettivo, costoso e conservatore.

Per questo i docenti della Federico
II e della SUN iscritti al CoNPAss
intendono porre una serie di doman-
de chiare ai candidati rettori dei due
atenei, in modo da sollecitare rispo-
ste altrettanto chiare nei loro docu-
menti programmatici.

risorse e diritto
allo studio

1. Quali sono le sue proposte per
superare l’handicap determinato dal-
l’iniqua penalizzazione degli atenei
del sud-Italia nella distribuzione delle
risorse?

2. Quali impegni può prendere per
migliorare la qualità e la quantità dei
servizi agli studenti, che incidono
nella scelta di molti giovani di studia-
re altrove?

3. Qual è la sua visione sulla
riorganizzazione interna dell’ate-
neoe sulla federazione regionale

degli atenei?
4. come pensa di conciliare il

sostegno alla “eccellenza” con la
ricerca nei settori di minor impatto,
ma fonte di ricchezza culturale della
comunità accademica? 

governance,
CruI e MIur

5. In che modo intende favorire la
partecipazione dei docenti nelle
scelte di governance, come ad
esempio sulla federazione regiona-
le degli atenei? 

6. Qual è la sua visione sulla
gestione dell’ateneo? se eletto, ritie-
ne di introdurre norme e pratiche per
assicurare maggior trasparenza nei
processi decisionali? 

7. ritiene di poter intervenire per
modificare i criteri di distribuzione
delle risorse a livello ministeriale?
Quale rapporto intende mantenere
con la cruI? 

Progressioni
di carriera

8.come ritiene si debbano ripartire
gli esigui fondi disponibili tra progres-
sioni di carriera e assunzioni, e indi-
rizzare le scelte strategiche dei
dipartimenti? 

9. come motiverà i ricercatori, la
cui didattica è indispensabile per l’of-
ferta formativa dell’ateneo,alla luce
dei discussi risultati dell’abilitazione
scientifica? 

10. come motiverà gli associati a
impegnarsi nelle attività di gestio-
ne, esclusi dalle posizioni apicali e
senza fondi per la loro progressio-
ne a ordinario? 

10 domande ai candidati rettori

• Il prof. Di Donato

Elezioni RettorI

Intervento del prof. Carravetta, docente di Idraulica, membro di Conpass
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nell’ottobre 2013 l’allora presidente del consi-
glio dei Ministri, on. enrico letta, nel corso del

proprio discorso al senato della repubblica per
ottenere la fiducia per l’esecutivo da lui presieduto
ha indicato nel dott. carlo cottarelli il commissario
per la revisione della spesa. Il commissario il 12
novembre 2013 ha presentato il relativo program-
ma di lavoro discusso poi il successivo 19 novem-
bre dal comitato interministeriale per la revisione
della spesa pubblica. In tale programma di lavoro
sono stati quantificati gli obiettivi di riduzione della
spesa pubblica, indicate le metodologie di interven-
to del comitato e definito il cronogramma relativo. In
particolare l’ampiezza dei temi da trattare ha sug-
gerito al commissario di procedere per fasi. la pri-
ma che si concluderà nel luglio 2014 è articolata -
dicembre 2013/febbraio 2014 - in una “(...) ricogni-
zione tecnica per definire le misure legislative e
amministrative che potrebbero essere approvate
già a metà del 2014 e quantificazione dei relativi
risparmi di spesa nel 2014 e negli anni successivi”,
seguita –marzo/aprile 2014 - dall’”utilizzo della rico-
gnizione tecnica nell’ambito del Documento di Eco-
nomia e Finanza per la formulazione degli obiettivi
di finanza pubblica, con riferimento non solo alla
spesa complessiva delle Amministrazioni Pubbliche
ma anche a quella dei singoli centri di spesa (mini-
steri e, a livello aggregato, enti territoriali). I centri di
spesa dovranno definire le misure che questi inten-
dono adottare per raggiungere i nuovi obiettivi”. con
riferimento all’università il centro di spesa MIur è
chiamato ad intervenire tra l’altro, vedere punto 6.2
del piano di lavoro, su “Criteri di finanziamento uni-
versità e ristrutturazione rete universitaria”.

sempre nell’ottobre 2013 veniva diffuso dal MIur
il decreto n. 827 del Ministro carrozza per la “Defi-
nizione delle linee generali di indirizzo della pro-
grammazione delle Università, per il triennio
2013/2015”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale il
10/01/2014, e più precisamente del “sistema uni-
versitario nazionale, costituito dall’insieme delle
Università statali, dagli Istituti universitari ad ordina-
mento speciale, dalle Università non statali legal-
mente riconosciute, dalle Università telematiche”.
la programmazione del sistema viene finalizzata al
raggiungimento di due obiettivi, quali la “Promozio-
ne della qualità del sistema universitario” ed il
“Dimensionamento sostenibile del sistema universi-
tario” attraverso un articolato complesso di azioni su
alcune delle quali è necessario soffermarsi. In parti-
colare, relativamente al dimensionamento viene
definito l’ordine di priorità delle azioni “anche ai fini
dell’attribuzione delle relative risorse”; vale a dire:
“realizzazione di fusioni tra due o più universi-
tà; realizzazione di modelli federativi di univer-
sità su base regionale o macroregionale (…);
riassetto dell’offerta formativa da realizzarsi
attraverso (… ) accorpamento o eliminazione di
corsi di laurea e di laurea magistrale su base
regionale, macro regionale o nazionale in funzione
della domanda, della sostenibilità e degli sbocchi
occupazionali [oppure] riduzione del numero di
corsi di laurea e di laurea magistrale attivati pres-
so sedi universitarie decentrate non sorretti da
adeguati standard di sostenibilità finanziaria, nume-
rosità di studenti, requisiti di docenza, delle infra-
strutture e di qualità della didattica e della ricerca
[oppure] trasformazione o soppressione di corsi di

laurea con contestuale attivazione di corsi ITS
(Istruzione tecnica superiore) affini”. 

dal combinato disposto dei due documenti citati
emerge che gli obiettivi della programmazione del
sistema universitario per il periodo 2013/2015
dovranno essere perseguiti nel quadro delle com-
patibilità della riduzione della spesa pubblica che,
come ricordato, relativamente all’università preve-
de, esplicitamente, il ricorso allo strumento della
“ristrutturazione [della] rete universitaria” che nell’ar-
co di qualche anno determinerà una geografia uni-
versitaria profondamente diversa da quella attuale e
drasticamente ridimensionata a scala sia nazionale
e, ovviamente, sia regionale.

La prospettiva di cambiamenti inevitabili e dra-
stici, con ripercussioni su tutti gli attori della
vita accademica per quanto riguarda le loro attivi-
tà istituzionali, le loro aspirazioni di carriera e le loro
esistenze, avrebbe dovuto innescare un’ampia
discussione pubblica a livello universitario regio-
nale, innanzitutto su sollecitazione di quanti istitu-
zionalmente rappresentano gli atenei al massimo
livello. registriamo che così non è stato. registria-
mo anche che questo accade alla vigilia di elezioni
rettorali per L’orientale, federico II e sun che
non mostrano di avere al centro del dibattito gli
effetti dell’intreccio del taglio della spesa pub-
blica con le linee generali di indirizzo della pro-
grammazione delle università, per il triennio
2013/2015.

Alberto Incoronato
università degli studi di napoli Federico II

Maurizio Migliaccio
università degli studi di napoli parthenope

intervento dei professori incoronato, presidente nazionale del
Cipur (Coordinamento intersedi professori universitari di ruolo), e Maurizio Migliaccio

Tagli alla spesa pubblica e ridimensionamento
delle università: urge un dibattito
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sarà ufficialmente una corsa a
tre, quella per il rettorato del-

la seconda università. Hanno pre-
sentato la propria candidatura,
infatti, entro il termine del 20 mar-
zo, tre docenti. giuseppe Paolis-
so, che afferisce al dipartimento di
scienze Mediche, chirurgiche,
neurologiche, Metaboliche e del-
l’Invecchiamento, ha svolto in pas-
sato il ruolo di preside della Facol-
tà di Medicina. Ha già da tempo
avviato la campagna elettorale con
incontri nei vari dipartimenti e con-
tatti. Luigi santini, anch’egli medi-
co, che afferisce al dipartimento di
scienze anestesiologiche, chirur-
giche e dell’emergenza, è la sor-
presa dell’ultima ora. Fino a circa

un mese fa, infatti, nessuno in ate-
neo era a conoscenza della scelta
del docente di farsi avanti. Mario
Mustilli, il terzo concorrente, è
ordinario di economia e gestione
delle imprese e componente del
consiglio di amministrazione della
svimez. Fa parte del dipartimento
di economia e studia da rettore
ormai da tempo, forte anche del
ruolo di prorettore che ha ricoperto
per sette anni durante il mandato
del professore Francesco rossi.
sulla sua campagna elettorale, a
metà marzo, è piombata la notizia
che è indagato nell’inchiesta della
procura di santa Maria capua
Vetere sul crack Firema. Il profes-
sore Mustilli è stato per circa un

anno – tra metà 2009 e metà 2010
- consigliere di amministrazione di
Firema trasporti, una delle azien-
de sulle quali indagano gli inqui-
renti. la vicenda giudiziaria,
rispetto alla quale il prorettore ha
sostenuto di essere completamen-
te estraneo alle accuse ed ha det-
to di confidare che la sua posizio-
ne sarà presto chiarita, aveva sca-
tenato a metà marzo in ateneo
voci relative all’ipotesi che potesse
fare un passo indietro nella corsa
al rettorato. Infondate, perché
Mustilli è regolarmente ai blocchi
di partenza ed ha presentato
anch’egli il programma ed è in pie-
na campagna elettorale.

docenti, ricercatori, rappresen-

tanti del personale tecnico ammini-
strativo e degli studenti saranno
chiamati, dunque, a scegliere tra
tre candidature. Il decano, profes-
sore gennaro Vittorio De france-
sco, ha indetto le elezioni per il 25
e 26 giugno. nei prossimi mesi si
moltiplicheranno incontri, appunta-
menti, contatti tra ciascuno dei
candidati e le varie componenti
dell’ateneo. dalla sua nascita ad
oggi, la sun ha sempre avuto, al
vertice, un esponente di Medicina.
Il primo fu il professore Domenico
Mancino, dopo di lui Antonio
grella e francesco rossi. Il nuo-
vo rettore resterà in carica per sei
anni, dal 2014/2015 al 2019/2020.

(fa.ge.)

Corsa a 3 per il rettorato alla Seconda Università
Dopo le candidature di Mustilli e Paolisso, la sorpresa santini

I PrograMMI deI candIdatI

Mustilli: “possiamo
crescere rinnovando

la dirigenza”

Il futuro della sun, rileva paolisso, è una
università generalista in cui convivano

radicamento sul territorio casertano e
vocazione internazionale. per sviluppare
quest’ultima, scrive, “bisognerà investire su
un’offerta formativa mirata all’attivazione di
ulteriori Corsi di studio e Master in lingua
inglese; rafforzare i laboratori linguistici;
attivare Corsi di studio con università stranie-
re, che porteranno al rilascio di titoli di studio
doppi o multipli; migliorare la mobilità degli
studenti, anche con l’attiva partecipazione
della SUN al nuovo programma europeo Era-
smus+; sviluppare le versioni in lingue stra-
niere dei siti web di Ateneo e dei Dipartimen-
ti”. sottolinea, inoltre, “vanno garantiti i finan-
ziamenti al Dottorato di ricerca, assicurati in
maniera oggi insufficiente dal MIUR, e biso-
gna far seguire alla formazione un program-
ma di PostDoc”. altro tema: il potenziamento
dei laboratori, delle relative dotazioni stru-
mentali e delle reti di interconnessione. per
perseguirlo, sottolinea il professore paolisso,
“occorre puntare su interdisciplinarietà,
economie di scala, ricerca di finanziamen-
ti, ricerca di base”. riguardo alla didattica,
annuncia, tra l’altro, “un osservatorio per-
manente di ateneo”. l’offerta didattica,
auspica, “deve apparire in primo piano nel
portale, correlata di tutte le indicazioni sui cor-
si e le sedi. Nella home page dovranno esse-
re previsti un servizio di risposte on line di
carattere didattico e amministrativo e la pos-

Paolisso: il
Prorettore non
sarà di Medicina

“il declino della sun”, scrive Luigi
santini nel programma che ha deposi-

tato in ateneo, “è nei dati forniti dal Ministe-
ro dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca, che collocano il nostro Ateneo al
penultimo posto della classifica nazionale”.
per invertire la rotta, sostiene, è fondamen-
tale “lavorare per promuovere condizioni
di crescita scientifica in tutte le discipli-
ne ed in tutti i Dipartimenti. Ovviamente
una tale impostazione dovrà dare una parti-
colare attenzione ai Dipartimenti di Scienze
umane ed ai valori che da esse sono e
devono essere rappresentati”. Inoltre, scri-
ve, “tutte le fasce dei professori e dei ricer-
catori dovranno essere ascoltate valoriz-
zando il merito e la qualità scientifica. uno
sguardo attento deve essere volto al
gran numero di ricercatori della nostra
università che sono in attesa di legittimi
riconoscimenti non ancora conseguiti”. criti-
co verso le precedenti gestioni della sun,
santini auspica “un rilancio fondato sul-
l’eccellenza dell’offerta didattica e sulla
qualità dei servizi agli studenti. Una svol-
ta è necessaria: coloro che vivono la vita
dell’Ateneo hanno sotto gli occhi i guasti
prodotti da troppi anni caratterizzati da
scelte gestionali confuse, da approssi-
mazioni operative e, soprattutto, da con-
duzione verticistica e personalistica nel-
la definizione delle strategie formative.
Cambiare è diventato un imperativo catego-

Santini: “il declino
della sun è

nei dati”

cinquanta pagine ricche di cifre, citazioni,
riferimenti al contesto nazionale economi-

co ed universitario ed a quello specifico della
sun: ecco il programma di Mario Mustilli per il
rettorato. Meritocrazia, premialità, coesione,
identità e condivisione: alcuni dei concetti
richiamati. “La crisi dell’Università”, riflette, “si
inserisce nel più ampio quadro depresso del
Paese. L’Italia spende il 4,43% del PIL per l’E-
ducazione, ma solo lo 0,76% per l’Università;
gli investimenti in ricerca non superano l’1,1%
del PIL, un parametro che nel Mezzogiorno
diviene drammaticamente molto più basso”.
drammatici, sottolinea, “sono anche i dati rela-
tivi al mercato del lavoro. Al Sud il tasso di
occupazione è pari al 43,8% mentre al Centro
Nord lo stesso dato sale al 63,8%. L’emergen-
za economica si trasforma in una emergenza
civile e sociale. Chiusura delle porte di
accesso al mercato del lavoro, aumento del-
la durata della disoccupazione, allungamen-
to dei tempi di transizione dalla scuola al
lavoro sono tutti fenomeni che colpiscono
in particolar modo i diplomati ed i laureati
del sud che presentano bassi tassi di occupa-
zione (31,% i primi, 48,7% i secondi). Tutto tro-
va il suo oggettivo riscontro nel tasso di
migrazione dal sud verso altre destinazioni.
Come osservato si registra uno tsunami demo-
grafico: nei prossimi sei anni, secondo la svi-
mez, una popolazione pari quasi alla città di
napoli lascerà il Mezzogiorno. Sono giovani
per lo più, in gran parte formati anche universi-

(contInua a pagIna seguente) (contInua a pagIna seguente) (contInua a pagIna seguente)
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tariamente, che sguarniscono il vero capitale di
un’area che è ovviamente il capitale umano”.
prosegue: “Le risorse a nostra disposizione
sono insufficienti e non è una buona soluzione
tagliarle ulteriormente nel momento in cui si svi-
luppa una forma di competizione “di mercato”
che tende a far sopravvivere i più forti nei tem-
pi della globalizzazione: nel preparare il mio
programma non posso nascondere la preoccu-
pazione per un futuro denso di incognite e di
minacce all’autonomia universitaria soprat-
tutto per la funzione che svolge in un territorio
difficile come la Campania e soprattutto nelle
province di Caserta e di Napoli. È da ricono-
scere che non sempre l’Università italiana ha
saputo mantenere un profilo “alto”, esercitando
la sua autonomia scientifica, didattica, ammini-
strativa, patrimoniale, finanziaria e contabile
nell’interesse della società e nel rispetto dei
diritti della persona; eppure appare evidente
che l’istituzione è stata sottoposta negli ulti-
mi anni ad un attacco ai suoi paventati “pri-
vilegi” sproporzionati rispetto ai suoi errori.
È necessario sfidare l’opinione pubblica dimo-
strando come sia proprio l’Università il settore
della Stato che, più di altri, sta attraversando e
accettando riforme e innovazioni intense e con-
tinue con un coraggio ed una determinazione
non paragonabile ad altre amministrazioni pub-
bliche”. rivendica alcuni successi della prece-
dente gestione di ateneo: “negli ultimi dieci
anni la sun è cresciuta moltissimo e ha vis-
suto una vera e propria rivoluzione, con l’in-
cremento della pianta organica, l’ampio poten-
ziamento delle strutture edilizie, un bilancio
sano”. ora, però, riflette, “tutto il quadro è cam-
biato profondamente: la globalizzazione e l’e-
conomia della conoscenza ci costringono
ad un confronto continuo in un mondo sem-
pre più aperto, dove però le specificità loca-
li possono fare la differenza. Gli sforzi fatti
per potenziare e rendere più equilibrato il
nostro Ateneo negli ultimi anni devono oggi tro-
vare meccanismi di utilizzo innovativo delle
risorse disponibili che devono liberare tutte le
loro potenzialità”. In questo senso, sottolinea,
“il mio programma si pone in una prospettiva
di svolta, di autonomia culturale, di analisi
critica dei problemi, con una forte e celere
spinta riformista, allo scopo di raggiungere
obiettivi concreti entro il primo anno di manda-
to: credo che sia condivisa l’idea che possia-
mo crescere solo rinnovando profondamen-
te la dirigenza, facendo fare un salto culturale
dentro l’Amministrazione, nei Dipartimenti,
dando spazio ai giovani e alle donne, a tutti
coloro che abbiano talento e contrastando
ogni forma di discriminazione, responsabiliz-
zando efficacemente il personale tecnico e
amministrativo, intervenendo sull’amministra-
zione e sull’organizzazione in funzione di obiet-
tivi precisi e di scelte coraggiose, senza stare
ad inseguire unanimismi di facciata”. 

sull’offerta formativa, Mustilli individua alcu-
ne azioni di rilancio: l’istituzione della figura del
Manager didattico come punto di riferimento
degli studenti, il monitoraggio dei dati sui corsi
di studio e sulle risorse materiali e immateriali
disponibili per la didattica, il controllo della qua-
lità e di verifica della customer satisfaction; il
coordinamento e integrazione dei servizi per la
didattica (orientamento, job placement, servizi
amministrativi, servizi informatici, gestione di
aule e laboratori), i contatti con l’esterno per
accordi di stage e tirocini. Inoltre, occorre raf-
forzare le lauree Magistrali, razionalizzare e
potenziare i Master, così come l’orientamento
in ingresso e in itinere. da migliorare anche gli
strumenti telematici (“appare indispensabile
realizzare una piattaforma telematica,
costruendo un expertise interno, per avvicinare
i docenti agli studenti… Va potenziata la comu-
nicazione interna e semplificato il reperimento
delle informazioni da parte degli studenti anche
e, soprattutto, attraverso l’utilizzo di smartpho-
ne, tablet, social network ecc”). Va favorita
anche la conoscenze delle lingue straniere.

governance d’Ateneo: “mi avvarrò di Proret-
tori con competenze su tematiche specifiche”.
un prorettore avrà la delega alle attività clinico-
assistenziali. Il prorettore sarà coadiuvato da 4
delegati individuati per aree cliniche omogenee
al loro interno.

sibilità di colloqui personali di orientamento
con singoli docenti. Bisognerà inoltre poten-
ziare un orientamento in ingresso e gli
eventuali corsi integrativi per quelli che
abbiano manifestato debolezze di prepara-
zione. Per particolari tipologie di studenti
(lavoratori e fuori sede) si dovrà prevedere un
percorso rallentato per venire incontro alle
esigenze peculiari del territorio casertano e
per risolvere il problema dei fuori corso, pena-
lizzante per l’Ateneo. In quest’ottica giudico
particolarmente vantaggioso somministrare
una parte dei crediti via web mediante le tec-
niche della formazione a distanza”. docenti
e processo di reclutamento rappresentano
un altro aspetto del programma elettorale: “È
innegabile che a un turnover mutilato dai tagli
al FFO si aggiunga la difficoltà di attrarre
risorse e investimenti. È fondamentale che, in
aggiunta ai punti organico previsti dal piano
straordinario di reclutamento dei professori
associati, venga stanziata per i ruoli dei pro-
fessori associati e ordinari, e in proporzione ai
risultati scientifici e alle esigenze dei Diparti-
menti, anche una quota dei punti legati al tur-
nover ordinario”. altro obiettivo è la concen-
trazione nell’area casertana degli uffici della
Direzione generale e del rettorato. al per-
sonale tecnico amministrativo, “vanno
garantiti adeguato turnover e progressioni
verticali”. Edilizia: paolisso annuncia un pia-
no che dovrà provvedere in via prioritaria a
razionalizzare l’esistente: “Lo strumento di
pianificazione dovrà allora preliminarmente
prevedere un inventario, sede per sede,
delle strutture disponibili e una valutazio-
ne del loro livello di utilizzo. Con specifico
riferimento alle nuove opere, si procederà a
verificare e programmare in funzione di criteri
di priorità la realizzazione di ulteriori strutture
per la didattica, per la ricerca (laboratori) e
per i servizi (uffici). Si ricordano, a titolo d’e-
sempio, i lavori già programmati per il com-
pletamento (Corpo B) della struttura di viale
ellittico in Caserta per gli studenti di psi-
cologia e per la ristrutturazione e il restau-
ro del Convento di san Francesco a s.
Maria Capua vetere (sede del Dipartimento
di lettere e beni Culturali). Sarà inoltre
urgente provvedere alla ristrutturazione dei
laboratori di ricerca sia nel polo vivaldi che
in quello “CIRCE” presso l’ex CIAPI di S.
Nicola la Strada”. aggiunge: “Il policlinico di
Caserta sarà l’anello finale della catena che
permetterà un reale e stabile insediamento di
tutto l’Ateneo nel territorio casertano, favoren-
do quella totale osmosi tra università e territo-
rio che al momento è carente per la parte
sanitaria. Rispetto a questa problematica,
intendo perseguire il duplice obiettivo di rea-
lizzare strutture di ricerca attrezzate e moder-
ne e, sul piano assistenziale della Sanità
Regionale, completare una infrastruttura di
nuova concezione mirata all’ottimizzazione
delle funzioni, in quella felice prospettiva di
interazione tra Università e Strutture Ospeda-
liere (Aziende Ospedaliere miste) che è già
attiva in molte Regioni italiane. Un obiettivo
del nuovo Policlinico dovrà essere quello di
svolgere il ruolo culturale innovativo di un
vero e proprio “polo di ricerca bio-Medica”.
garantisce: “il prorettore non sarà scelto
nell’area medica”. 

rico che deve passare per una netta e chia-
ra discontinuità con il passato”. sottolinea:
“Professori, ricercatori, personale ammini-
strativo, studenti, sono i potenziali attori di
un cambiamento che si concretizzerà sol-
tanto se l’azione dell’Università saprà trava-
licare i muri delle aule, dei dipartimenti, del
rettorato, guardando alla società civile,
alle esigenze del tessuto produttivo, ai
bisogni di preparazione e di cultura dei
nostri giovani”. secondo santini, in disconti-
nuità col passato, il nuovo rettore dovrà
“mettere gli studenti al centro dell’offerta
didattica, poiché essi non sono soltanto i
destinatari dell’attività formativa, ma rappre-
sentano un capitale umano che va sostenu-
to e motivato. Occorre valorizzare e rende-
re proficua la partecipazione degli studenti
alle scelte di pertinenza del corpo accade-
mico. Per ottenere questo risultato è neces-
sario che tutti i docenti sentano come loro
impegno primario questo obiettivo. Bisogna
lavorare sulla qualità dell’offerta formativa,
migliorando modalità e organizzazione della
didattica e alimentando spazi ed ambiti di
fruizione culturale che vadano al di là delle
lezioni”. tra gli obiettivi, in questo campo,
“l’ampliamento dell’offerta formativa, che va
allargata ai saperi di tipo umanistico”. par-
tecipazione e confronto altri due temi richia-
mati nel programma elettorale di santini. si
propone di “coinvolgere – attraverso l’a-
scolto, la partecipazione e l’attenzione alle
proposte – tutti i soggetti che contribui-
scono alla produzione della formazione
nell’università (corpo docente, personale
amministrativo e tecnico, studenti, forze
sociali, associazioni, rappresentanze)”.
altro punto essenziale, sostiene, è “definire
il posizionamento sul territorio. In Cam-
pania l’offerta didattica universitaria è stori-
camente presente, da secoli, a Napoli. Nel
tempo più vicino a noi essa ha trovato spe-
cifiche e importanti radicamenti a Salerno e
nella provincia, nonché nella Valle dell’Irno
tra Avellino e Benevento attraverso l’Univer-
sità del Sannio. L’unico territorio ad essere
rimasto fuori è quello di Caserta. È in que-
sta città, ricca di storia a tradizioni, che è
necessario ricercare questo definitivo svi-
luppo, vincendo resistenze ed incertezze”.
prosegue: “Il cambiamento che tutti auspi-
chiamo non può non passare da una inver-
sione radicale di rotta, di metodi, di per-
sone, di filosofia. l’università è di tutti:
chi la guiderà nei prossimi anni non
potrà essere un uomo solo al comando,
bensì il responsabile ed il coordinatore di
scelte compiute con l’apporto di tutti i sog-
getti interessati, a cominciare, ovviamente,
dal corpo accademico al quale spetta di
impegnarsi in un’opera di rinnovamento nel-
l’interesse della collettività”. per tale motivo,
conclude, “il programma qui abbozzato
dovrà trovare occasioni di confronto, affina-
mento e specificazione attraverso incontri
con i componenti del corpo accademico,
dibattiti pubblici con gli studenti e le loro
rappresentanze, incontri con il personale
tecnico e amministrativo. È altresì auspica-
bile che tutti i candidati alla carica di Retto-
re siano disponibili a confrontarsi, nei modi
che sarà opportuno decidere”.

La SUn inaugura l’anno accademico
Inaugurazione dell’anno accademico alla seconda università.

la cerimonia si terrà il 7 aprile, alle ore 11, presso la cappella
palatina della reggia di caserta. la cerimonia sarà aperta dal-
la relazione del rettore francesco rossi. seguiranno gli inter-
venti del presidente del consiglio degli studenti giovanni
garofalo e del direttore generale di ateneo Annamaria gra-
vina. all’inaugurazione interverranno stefano Paleari, presi-
dente della conferenza dei rettori delle università Italiane, e
stefano fantoni, presidente dell’anvur (agenzia nazionale di
Valutazione del sistema universitario e della ricerca). conclude
il prof. Luigi nicolais, presidente del consiglio nazionale del-
le ricerche. l’evento sarà allietato dall’esibizione del coro di
ateneo singing in the sun.

(InterVIsta al Prof. MusTILLI, contInua da pagIna precedente) (InterVIsta al Prof. PAoLIsso, contInua da pagIna precedente) (InterVIsta al Prof. sAnTInI, contInua da pagIna precedente)
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“Non ho mai ricoperto incarichi
in Ateneo”. un candidato ret-

tore che rivendichi la sua estraneità,
ad oggi, ai ruoli istituzionali non è
vicenda comune. parte da questa
apparente anomalia la conversazio-
ne di ateneapoli con Luigi santini,
napoletano, 63 anni, candidato al ret-
torato della seconda università. chi-
rurgo, sarà anche il protagonista di
un derby a Medicina, che esprime
anche la candidatura del cinquanta-
settenne giuseppe Paolisso, ordi-
nario di Medicina interna e geriatria. 

professore santini, perché enfatiz-
za il dato che non ha ricoperto, ad
oggi, incarichi in ateneo? In genere i
candidati rettori tendono a valorizza-
re la propria esperienza istituzionale.
“Lo sottolineo perché mi aiuta a far
comprendere che la mia candidatura
vuole porsi in una linea di netta dis-
continuità rispetto alle precedenti
gestioni, in particolare a quella del
Rettore uscente, il professore Rossi.
Il collega Mustilli era Prorettore con
Rossi. Il professore Giuseppe Paolis-
so è stato Preside a Medicina. Io
sono nuovo e conto di fare di questa
mia caratteristica un punto di forza
per cambiare. D’altronde, non è che
ci sia molto da vantarsi del passato.
la sun è agli ultimi posti nella gra-
duatoria degli atenei italiani”. 

sarà nuovo agli incarichi istituzio-
nali in ateneo, ma non è un mistero
che sia amico molto stretto di ciriaco

de Mita e che sia stato anche candi-
dato con la Margherita al senato e
con l’udc al comune di napoli. anni
fa, c’è chi aveva proposto il suo
nome come assessore regionale alla
sanità. Insomma, non è che sia pro-
prio estraneo alle stanze del potere.
“Mi onoro della stretta amicizia con
De Mita, persona di grande cultura,
di straordinaria esperienza, di sottile
intelligenza. Ho cercato, in passa-
to, di portare le mie idee nelle isti-
tuzioni. Credo sia il momento di pro-
vare a compiere la medesima opera-
zione nell’università dove insegno.
Sin da ragazzo sono abituato a cre-
dere che valga la pena impegnarsi
per ciò in cui si crede. Frequentavo
all’epoca il Petraio, a Napoli, dove si
viveva una bella stagione di fermen-
to ed impegno politico. Ho conosciu-
to persone come il fisico Gustavo
Hermann, uno che dell’impegno e
della passione politica fece una
ragione di vita”. 

C’è spazio per due candidati di
Medicina? “È riduttivo che si identifi-
chi la mia candidatura solo con Medi-
cina o con una parte di essa. Ho
ricevuto sollecitazioni da più
Dipartimenti: ingegneria, architet-
tura, Giurisprudenza. Se sarò elet-
to, non sarò certamente il Rettore di
Medicina, pur provenendo da lì ed
avendo piena consapevolezza delle
specificità e dei problemi di quell’a-
rea in particolare”. 

Quali sono le priorità che intende
perseguire, se sarà eletto? “Occorre,
innanzitutto, che si riparta dalla cen-
tralità dello studente, dal migliora-
mento della didattica e dei servizi
per gli iscritti. Solo così possiamo

diventare competitivi”.
come si può migliorare la didatti-

ca? “Questione complessa. Non esi-
stono, naturalmente, formule magi-
che. Si può fare molto attraverso il
miglioramento delle strutture, la vigi-
lanza sulla qualità del reclutamento,
la disponibilità dei docenti, che devo-
no dedicare agli studenti il tempo
dovuto e le attenzioni necessarie. la
didattica è qualcosa di più com-
plesso che svolgere solo le ore di
lezioni frontali. Quanto ai pro-
grammi, mi piacerebbe che fosse-
ro discussi attraverso il confronto
tra docenti, ricercatori e studenti.
Non che questi ultimi decidano od
impongano, sia chiaro, ma vanno
consultati. Accade negli Stati Uniti,
sarebbe bello potesse succedere
anche qui alla Sun”. 

secondo punto in agenda? “Non so
se sia il secondo, perché è una que-
stione non meno urgente. occorre
valorizzare al massimo la compo-
nente dei ricercatori, che oggi è
ingiustamente sacrificata e pena-
lizzata, pur sobbarcandosi una parte
fondamentale dell’attività didattica,
oltre che della ricerca. Bisogna impe-
gnarsi a garantire una progressione
di carriera ai ricercatori che la merita-
no, ma stentano ad ottenerla”. 

Quali sono gli altri punti all’ordine
del giorno? “È fondamentale che la
Seconda Università finalmente
instauri un rapporto ed una relazio-
ne forte col territorio sul quale
insiste. Bisogna che si faccia pro-
motrice di iniziative, convegni, propo-
ste per migliorare il contesto nel qua-
le è ubicata”. 

a proposito di rapporti col territorio,

si realizzerà mai il Policlinico di
Caserta? “Dopo due rettorati e 4
mandati non è stata posta neppu-
re la prima pietra, nonostante l’im-
pellenza di realizzare il Policlinico sia
stata ampiamente sottolineata dai
professori Grella e Rossi, coloro i
quali hanno guidato l’Ateneo negli
ultimi 15 anni. Dico questo non certo
per addebitare loro colpe specifiche,
ci mancherebbe, ma per esemplifica-
re un concetto al quale tengo moltis-
simo: il policlinico di Caserta si
realizzerà se e quando entrerà nel-
la testa dei miei colleghi. Senza
una forte spinta da parte di tutto l’A-
teneo, in primis da Medicina, non si
riusciranno a superare i mille intoppi
ed ostacoli emersi nel corso degli
anni. Il Rettore, dunque, potrà e
dovrà svolgere una opera essenziale
di sensibilizzazione e di convinci-
mento”. 

sulla campagna elettorale: “i colle-
ghi i quali hanno già svolto incarichi
istituzionali, da Prorettore o da Presi-
de, hanno avviato già da tempo la
campagna elettorale. Diciamo che
forse hanno cominciato un po’ troppo
presto la corsa per il rettorato. Que-
sta, almeno, è la mia opinione”. 

sarà eletto al primo turno il nuo-
vo rettore? “Con due soli candidati
in lizza, non sarebbe stato improba-
bile. in tre, immagino che difficil-
mente uno di noi potrà prevalere
sin dalla prima tornata elettorale”.

Il suo sponsor più caloroso? “Un
amico, ma non lavora alla Sun. È il
professore Giuseppe Galasso, lo
storico. Mi ha incoraggiato ad impe-
gnarmi in questa sfida”.

fabrizio geremicca

Santini: “il policlinico di Caserta
si realizzerà se e quando entrerà

nella testa dei miei colleghi”

la scuola politecnica delle
scienze di Base della seconda

università ha il suo primo presiden-
te. si tratta del prof. Alfredo Testa,
docente di sistemi elettrici presso il
dipartimento di Ingegneria Informati-
ca, che l’ha spuntata nelle elezioni
del 18 marzo sul prof. Michele Di
natale con 14 voti a favore su 21
elettori e nessuna astensione.

classe 1950, il professor testa
vanta un curriculum di tutto rispetto,
che lo ha visto insegnare presso l’u-
niversità di napoli, di trieste e della
calabria, e distinguersi anche in
ambito internazionale per le applica-
zioni ingegneristiche nel settore della
Power Quality. Membro di numerose
organizzazioni e comitati internazio-
nali, oltre che relatore in numerosi
convegni sui temi dell’elettronica, il
docente resterà in carica per il trien-
nio accademico 2013/2016. la
scuola politecnica delle scienze di
base, occorre ricordare, fa da raccor-
do tra i dipartimenti di Ingegneria
civile, design, edilizia e ambiente,
Matematica e Fisica ed Ingegneria
industriale e dell’informazione, e

svolgerà, a detta del prof. testa, un
ruolo molto importante non solo
all’interno dell’ateneo, di cui rappre-
senta il polo tecnologico, ma anche
per il territorio casertano: “saremo un
vero e proprio ascensore sociale,
perché creeremo profili che potranno
fare molto per questa regione”. 

come facilmente immaginabile, i
progetti in cantiere sono molti e l’a-
genda del neo eletto presidente
risulta già fitta di impegni in tutti i set-
tori: “bisogna iniziare dall’organiz-
zazione della didattica, come
richiesto dal decreto n. 827 del
Miur, che prevede l’accorpamento
o eliminazione di Corsi di Laurea
Triennale e Magistrale in funzione
della domanda degli iscritti e degli
sbocchi occupazionali. Niente di più
facile a dirsi, ma non a mettersi in
pratica”, spiega il professore. non
sono da sottovalutare anche questio-
ni più strettamente operative: “c’è in
cantiere una ridefinizione degli
spazi comuni ai Dipartimenti e una
riorganizzazione degli orari della
didattica, così che si possa in qual-
che modo sopperire ai problemi di

capienza delle aule e alle loro scarse
dotazioni. Una volta risolta questa
questione, sarà anche più facile
organizzare delle attività comuni”.
risultano all’ordine del giorno anche
accordi con enti nazionali, come
cruI e MIur, e con altre università
e distretti tecnologici, con un ruolo
primario da attribuire però ai progetti
di internazionalizzazione: “oltre alle
classiche attività di ERASMUS e ai
rapporti con associazioni internazio-
nali come IEE (Institute of Electrical
and Electronics Engineers) e ASME
(American Society of Mechanical
Engineers), il mio obiettivo primario
restano i dottorati a doppio titolo,
che abbiamo già realizzato in passa-
to con l’Università di Tolosa, cercan-
do di estendere eventualmente l’o-
perazione anche alle Lauree Magi-
strali”. Infine una risorsa da valoriz-
zare ulteriormente è rappresentata
dall’orientamento: “continueranno
le attività di interazione con le scuole
superiori della provincia di Caserta
per l’orientamento degli studenti inte-
ressati all’area ingegneristica e tec-
nologica così che i ragazzi possano

fare una scelta più consapevole”.
nell’attesa che la sun abbia anche

il suo nuovo rettore, il prof. testa ha
già ben chiaro cosa chiedere a chi
prenderà il posto del prof. Francesco
rossi: “vorrei che sia riconosciuto
il nostro impegno. I Dipartimenti
che afferiscono alla Scuola Politecni-
ca riportano sempre ottime valutazio-
ni della qualità e della ricerca secon-
do diversi indicatori nazionali. Il rico-
noscimento non deve essere rappre-
sentato da applausi e note di merito,
ma da un supporto reale che ci per-
metta di migliorare le prestazioni,
soprattutto in fatto di abilitazioni e
promozioni di ricercatori e professori
associati”.

Anna Verrillo

SUn. Primo Presidente per la
scuola Politecnica e delle scienze
di base: è il prof. alfredo testa

Elezioni RettorI
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“Il prossimo Rettore dovrà avere
molta fantasia ed intrapren-

denza”, sostiene il prorettore Vica-
rio de l’orientale giuseppe Catal-
di, 56 anni, ordinario di diritto Inter-
nazionale. l’ateneo, lo ricordiamo,
andrà al voto prima della pausa
estiva per eleggere il rettore che
sostituirà la prof.ssa Lida Viganoni
dopo sei anni di mandato - quattro
più due di prolungamento concessi
dalla riforma gelmini. cataldi, così
come il prorettore alla didattica
Elda Morlicchio, ordinario di lin-
guistica e storia della lingua tede-
sca, viene indicato come possibile
candidato, anche in virtù della cari-
ca istituzionale ricoperta. cataldi, al
momento, non conferma.

ad ogni modo, ecco per il profes-
sore il profilo del successore della
prof.ssa Viganoni: “dovrà essere
una persona che ‘si faccia vedere’,
che parli e si confronti con i colleghi
e con gli studenti, per creare un
gioco di squadra, importante
soprattutto in un Ateneo come il
nostro, e delegare quando è
necessario”. 

cataldi invoca la continuità “con il
rettorato uscente, che ha operato
in maniera eccellente tra mille
difficoltà e cambi normativi”,
anche se adesso “si dovrà fare
qualcosa in più. Bisognerà lottare
affinché venga riconosciuta al
nostro Ateneo la sua specificità, la
particolarità degli studi di alcuni

settori che rappresentano punte
di eccellenza e fiore all’occhiello
della comunità accademica ita-
liana. Bisogna far vivere alla gran-
de le nostre peculiarità e non solo
farle sopravvivere, e per fare que-
sto bisognerà premere sul Ministe-
ro affinché ci dispensi da alcune
norme che possono andare bene
per un Ateneo generalista, ma non
per il nostro. Nel periodo del Gover-
no Berlusconi e del Ministro Gelmi-
ni abbiamo già sofferto troppo:
sono stati penalizzati tutti gli
specialismi con superficialità. Ad
esempio, avere l’unica cattedra
italiana di indonesiano, anche se
con pochi studenti, non è uno spre-
co di denaro e di risorse, ma è tute-
lare specificità di alto valore cultu-
rale. La missione del nostro Ateneo
è questa”.

altra mission dell’ateneo da valo-
rizzare nell’ipotetico programma del
prossimo rettore è la dimensione
internazionale: “Bisogna premere
l’acceleratore sull’internazionalizza-

zione, che, se per gli altri rappre-
senta uno degli aspetti, per noi è la
missione prevalente. Noi nascia-
mo così e dobbiamo anche dare
più valore agli studi orientali e

all’archeologia, che rappresenta-
no le nostre radici culturali”.

non va dimenticata la necessità di
uno snellimento burocratico, per
quanto possibile, “e il motivare ed
ascoltare anche le istanze del per-
sonale amministrativo, spesso, a
buona ragione, demotivato e senza
entusiasmo”.

Il prossimo rettore dovrà guarda-
re agli studenti, da sempre molto
attivi all’orientale: “Abbiamo la for-
tuna di avere un corpo studente-
sco molto vivace! Questo ci viene
riconosciuto da tutti. Siamo di fron-
te ad una generazione addormen-
tata e poco critica. I nostri ragazzi
non sono così e noi ne siamo felici,
anche se a volte ci sono stati dei
momenti di scontro. Mi auguro che
in futuro possa nascere una forma
di fiducia e collaborazione tra stu-
denti e organi di governo di Ateneo,
che faccia superare situazioni diffi-
cili e dispendiose per noi, e si
riesca a fare squadra attraverso la
buona fede reciproca”. sicuramen-
te - conclude cataldi - chi si troverà
a governare questo ateneo per i
prossimi sei anni non avrà vita faci-
le: “non è semplice fare il rettore
oggi in italia, soprattutto a napo-
li e, come noi, nel centro storico di
una città già così problematica. Per
questo sarà necessario anche un
continuo dialogo con le istituzioni
locali pensando ‘alto e lontano’”.

Valentina orellana

Elezioni rettore a L’orientale

Il Prorettore Cataldi: tutelare
gli specialismi, una

delle mission dell’Ateneo

“Chiunque sarà il prossimo
Rettore, dovrà essere una

persona che possa dedicarsi
giorno e notte al nostro ateneo,
diciamo con capacità quasi
sovraumane!”, afferma il prof.
Augusto guarino, ordinario di
Lingua e letteratura spagnola,
prorettore dal 2001 al 2007, pre-
side della Facoltà di lingue e let-
terature straniere dal 2007 al
2012, oggi delegato al tirocinio
Formativo attivo. poi sottolinea la
necessità di operare in continuità
con il rettorato uscente. “La situa-
zione è molto complicata. non è
più tempo di rettori di immagi-
ne, persone dall’elevato valore
scientifico che però non avevano
le competenze pratiche necessa-
rie. Questo poteva andar bene una
volta. oggi bisogna stare sulle
barricate: ogni giorno c’è una
novità e bisogna affrontare nuovi
problemi quotidianamente”.

È necessaria, dunque, una per-
sona che abbia ben chiaro il qua-
dro della situazione, che conosca
approfonditamente le criticità e le
qualità dell’ateneo, e che si riesca
a destreggiare bene tra politica
locale e rapporti internazionali,
una figura che sappia “parlare col
Sindaco, col Vescovo o con il Pre-

sidente di Regione, ma anche, ad
esempio, andare a Pechino e
saperci rappresentare alla riunione
degli Istituti Confucio. siamo l’a-
teneo in italia con più conven-
zioni internazionali e quindi non
vanno dimenticati gli essenziali
rapporti con le università e gli
istituti esteri. Poi ci sono tanti
progetti in corso che il Rettore
dovrà seguire in prima persona, e
questo significa anche stretti rap-
porti con il Ministero. Abbiamo
diversi finanziamenti attraverso

progetti ministeriali, con la Regio-
ne, o convenzioni internazionali,
che vanno sempre più valorizzati,
perché nascono dal lavoro costan-
te di tutti i colleghi e portano risorse
in Ateneo, anche se non vanno uffi-
cialmente in bilancio”.

L’orientale è l’unica università
del sud che non ha perso stu-
denti e che con i corsi di prepara-
zione all’insegnamento delle lingue
(tFa) rappresenta una punta di dia-
mante in Italia: “Questo, anche se è
per noi una grande soddisfazione,

rappresenta comunque una fon-
te di altre problematicità di cui
tener conto”.

sul versante della didattica, il
prof. guarino raccomanda: “Mas-
sima trasparenza e attenzione
alle nostre specificità, che van-
no tutelate. Attenzione va data
anche agli studenti, che sono al
centro del nostro lavoro. Negli ulti-
mi anni sono stati migliorati i servi-
zi, però tanto va ancora fatto. I
miglioramenti vanno seguiti per-
ché non si facciano passi indietro”. 

guarino “no a rettori di immagine, 
oggi bisogna stare sulle barricate”

“Il prossimo Rettore dovrà esse-
re consapevole di avere la

capacità di affrontare sia gli aspet-
ti culturali che amministrativi nel-
la gestione dell’Ateneo. Non basta
più solo un’alta presenza scientifi-
ca, occorre sapersi districare con
problemi amministrativi e burocrati-
ci sempre più pressanti”, le caratte-
ristiche del nuovo rettore per il
prof. Amedeo Di Maio, ordinario di
scienze delle Finanze, preside per
due mandati della Facoltà di scien-
ze politiche, attualmente membro
del consiglio d’amministrazione
dell’ateneo. occorre tutelare le
specificità di un ateneo con una
lunga tradizione culturale ma anche
sapersi destreggiare con norme in
continuo cambiamento e vincoli
stringenti nascosti dietro una mil-
lantata autonomia universitaria: “Il

Ministero dà sempre più direttive
che vanno a danneggiare le nostre
specificità. abbiamo solo vincoli e
non aiuti alla crescita. Bisognerà,
quindi, lottare per tutelare il nostro
bagaglio culturale con forza”. 

Il nuovo rettore dovrà avere uno
sguardo rivolto verso l’esterno,
dialogare con tutte le istituzioni, ma
essere sempre attento alle dina-
miche interne: “Alcuni aspetti,
alcune problematiche non possono
che essere risolte dall’interno del-
l’Ateneo. Altre richiedono una stret-
ta collaborazione con la comunità
locale. Altre, ancora, con la comuni-
tà internazionale, che ci può fornire
quelle risorse che il Ministero, inve-
ce, ci toglie”. sicuramente, conclu-
de, “si lavorerà in armonia e in un
clima di serenità e civiltà, come è
sempre avvenuto nella nostra Uni-

versità. Ed anche ponendosi in
continuità con il lavoro del retto-
rato uscente, che ci ha saputo
traghettare in acque difficili”.

Di Maio: dal Ministero “solo
vincoli e non aiuti alla crescita”

• Il prof. Di Maio

• Il prof. guarino

• Il prof. Cataldi
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riparte il progetto start Cup
Campania, organizzato dai

sette atenei campani e giunto alla
quinta edizione. l’obiettivo è anco-
ra quello di raccogliere idee innova-
tive per trasformarle in un progetto
d’impresa. studenti, professori,
ricercatori, dottorandi, laureati nel-
l’ultimo quinquennio e membri del
personale tecnico amministrativo,
chiunque può partecipare. lo ricor-
da anche il professor Mario sor-
rentino, docente di economia e
gestione delle imprese alla secon-
da università: “la Sun, così come
gli altri Atenei, crede molto in que-
sta competizione. È importante
perché stimola tutto il personale
a lavorare su un’idea. Siamo con-
vinti che questo progetto possa
essere un volano affinché le ricer-
che arrivino sul mercato”. C’è tem-
po fino alle ore 12 del 21 aprile
per presentare la propria idea.
Basta collegarsi al sito startcup-
campania.unina.it e compilare il
modulo dove, oltre ai dati anagrafi-
ci dei partecipanti, viene chiesto di
descrivere, con circa settecento
caratteri, il progetto, il suo valore
tecnologico e il mercato di riferi-
mento. “a chi si iscrive suggeri-
sco di andare subito al punto,
descrivendo il prodotto, il merca-
to e i clienti. In questo modo l’idea

è chiara al lettore. Se mancano
questi tre parametri non parliamo
più di un’idea imprenditoriale ma di
un progetto di ricerca”. Il coordina-
mento operativo del concorso è affi-
dato, come in passato, al coInor,
il centro ateneo per il coordina-
mento di progetti speciali e l’inno-
vazione della Federico II. la dire-
zione del premio per il 2014, inve-
ce, è stata assegnata alla sun che
ha commissionato i lavori proprio al
professor sorrentino: “la direzione
del Premio ruota tra i vari Atenei,
ma lo sforzo per realizzare il pro-
getto è di tutte le università. Coordi-
nare significa cercare contatti con
gli sponsor e occuparsi dell’asse-
gnazione finale. C’è un’interfaccia
con gli enti istituzionali, con la
Camera di Commercio e con vari
fondi affinché si interessino all’i-
niziativa”. l’università guarda fuori
dalle mura accademiche anche per
la composizione del comitato scien-
tifico che valuterà i progetti, costi-
tuito soprattutto da esperti prove-
nienti dalle venture capital: “l’ottica
del progetto è aziendale. Chi
meglio di una venture capital può
esprimere giudizi sul mondo della
finanza e sul capitale di rischio?”. Il
bando impone che a presentare
domanda siano gruppi composti da
almeno tre persone, “perché, stan-

do alle statistiche, quando si parla
di Start up, l’impresa fatta dal sin-
golo non ottiene buoni risultati. Ser-
ve un team fatto di persone di
estrazione e competenze diverse.
Per questo chiediamo almeno tre
persone, perché con il lavoro di
squadra le percentuali di succes-
so salgono”. Il concetto di squadra
si rafforza nella seconda fase del
progetto quando, dal 5 maggio al
15 ottobre, i gruppi ammessi al con-
corso potranno seguire attività di
formazione in aula e di tutoraggio
finalizzate alla stesura del business
plan, che va presentato entro il 7
settembre: “si tratta di quattro
giornate di formazione che offria-
mo per poli. C’è quello di Napoli
composto da Parthenope, Federico
II, L’Orientale e SUN, poi c’è un
polo salernitano e uno beneventa-
no. Dopo questa preparazione,
ogni ateneo mette a disposizione
una squadra di tutor per il busi-
ness plan, per aiutare chi non ha
competenze in merito”. I primi cin-
que classificati riceveranno un pre-
mio in denaro che va, in base alla
posizione, dai cinquemila ai mille
euro. Ma il vero obiettivo del pro-
getto è “dare visibilità e permettere
di entrare in contatto col mondo
della finanza e con imprese che
vogliono creare una partnership. i

vincitori, insomma, hanno la
possibilità di entrare in un impor-
tante contesto relazionale”. e
magari avere la possibilità di partire
dalla campania per conquistare l’I-
talia. le idee vincitrici, infatti, parte-
ciperanno alla fase finale del Pre-
mio nazionale per l’Innovazione
che si terrà a sassari il 4 e 5 dicem-
bre: “due anni fa la prima classifi-
cata in Campania ha vinto il pre-
mio nazionale, mentre l’anno scor-
so un progetto che da noi è arrivato
terzo ha vinto un premio importante
nella sezione Industrial, sempre a
livello nazionale”. 

Ciro baldini

Al via la V edizione di Start cup campania
Entro il 21 aprile vanno presentate le idee innovative.

Direttore del Premio il prof. Mario sorrentino della sun
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tasse e servizi: gli argomenti
ricorrenti nei programmi delle

liste candidate alle elezioni studen-
tesche alla Federico II. si vota l’1 e
2 aprile per le rappresentanze in
consiglio di amministrazione
(cdia), senato accademico (s.a.),
consiglio degli studenti e per i
consigli dei 26 dipartimenti e in
quello della scuola Medica.

ConsIgLIo DI AMMInIsTrA-
ZIonE. “rimodulazione della tas-
sazione, con tasse eque progres-
sive e supporto reale alle fami-
glie meno abbienti, adottando
agevolazioni particolari e diminuen-
do la pressione delle tasse sulle
fasce disagiate”, uno dei primi
obiettivi da affrontare in cdia per
Confederazione degli Studenti,
come informa il candidato Antonio
Caiazzo. poi aggiunge, occorre:
“Un monitoraggio costante e
serio delle strutture didattiche e
dei servizi agli studenti, strutturan-
do un sistema di feedback da parte
degli stessi studenti”. necessario
anche “un ponte tra università e
adisu, sia per agire sulle famiglie
disagiate sia per rendere fruibili
nuove strutture. La figura dell’ido-
neo non assegnatario di borsa di
studio va rimossa e vanno trovati
meccanismi di agevolazione diversi
per gli studenti a partire dai traspor-
ti pubblici e dai servizi”. per quanto
riguarda le residenze, va presenta-
to “un piano più organico di ‘acco-
glienza’ dei fuori sede”. Invocano
l’abolizione del modello IsEE
francesca Esposito e Lorenzo
fattori, candidati di ViviUnina-Udu-
Run, la seconda lista in corsa per il
cda. “Il modello ISEE, che oggi vie-
ne usato per stabilire l’importo da
pagare, genera delle disegua-
glianze ‘elastiche’, dunque è
necessario un sistema che rispec-
chi il reale status economico delle
famiglie - spiega Fattori - Inoltre va
operata un’azione di controllo sul
lavoro dell’adisu e della regione
Campania per ciò che riguarda le
borse di studio”. “Un altro punto
che ci sta a cuore - aggiunge espo-
sito - è quello relativo ai finanzia-
menti per le attività studente-
sche. Non esiste un parametro

oggettivo per stabilire se il progetto
presentato sia effettivamente vali-
do, anzi, spesso a prevalere sono
le aderenze politiche con i rappre-
sentanti in CdA. Per questo credia-
mo preferibile abolire il finanzia-
mento e destinare i fondi al part-
time, in modo da avere una più
equa distribuzione tra tutti gli stu-
denti”.

sEnATo ACCADEMICo. sette le
liste in corsa nei quattro collegi per
il senato Accademico. “Sicura-
mente c’è molto lavoro da fare.
Innanzitutto aprire l’Università agli
studenti attraverso l’individuazione
e l’implementazione di spazi
aggregativi per i ragazzi che vedo-

no sempre meno concessi luoghi di
incontro e scambio culturale, troppo
spesso occupati impropriamente”,
afferma Antonio Angelino, candi-
dato di ‘L’aria che tira - Confedera-
zione degli Studenti’ per l’area
umanistica. Miglioramento dei ser-
vizi igienici, pubblicazione dei
calendari d’esame entro l’inizio del-
l’anno accademico e un minimo di
otto appelli in tutti i Dipartimenti:
gli altri temi caldi per angelino. uno
degli obiettivi di Viviunina è “l’intro-
duzione dell’istituto della proposta
diretta al senato accademico da
parte di un certo numero di stu-
denti per quanto concerne la
didattica, in modo da offrire la pos-
sibilità a tutti gli studenti di parteci-
pare in maniera attiva”, spiega
Mirella secondulfo che si propone
per l’area umanistica. Inoltre,
“richiederemo che i cataloghi delle
biblioteche vengano ampliati e
che vengano messi a disposizione
degli studenti testi didattici
aggiornati ed in maggior numero di
copie”. secondulfo ritiene sia
necessario “un maggior coordina-
mento tra i Corsi di laurea,
anche appartenenti a Diparti-
menti diversi (all’interno della
stessa area didattica)”. da snellire
le pastoie burocratiche per chi cam-
bia corso di laurea e per chi tra le
‘attività a scelta’ vuole inserire esa-
mi non appartenenti al proprio cor-
so di studi. Inoltre, “riteniamo utile
l’incremento delle convenzioni
destinate all’attuazione di tirocini
retribuiti da attuare in tutti i Dipar-
timenti dell’ateneo, potenziando in
particolare quelli dell’area umanisti-

ca”. Link-Studenti Indipendenti pun-
ta, invece, ad avere un programma
frutto di una condivisione con gli
studenti, come spiega la candidata
rita Cantalino (area umanistica):
“A questo proposito vorremmo crea-
re dei percorsi di rappresentanza
partecipata, ovvero convocare
assemblee prima e dopo ogni
riunione del senato, per discutere

Elezioni studenti alla Federico II,
i programmi delle liste candidate

Tassazione più equa, diritto allo studio,
attenzione ai fuoricorso, servizi migliori

premio cozzarelli ad un gruppo di entomologi del
dipartimento di agraria della Federico II. Istituito

dalla national academy of sciences degli stati uniti d’a-
merica, accademia più prestigiosa al mondo nel settore
scientifico, dal 2005 viene attribuito ogni anno a sei
lavori pubblicati sulla rivista ‘proceedings of the national
academy of sciences usa’. “Qui hanno scritto i più
importanti Premi Nobel. È una rivista paragonabile a
science, cui vengono sottoposti 4.000 lavori l’anno. Il
nostro è stato il migliore al mondo nell’area scienti-
fica applicata al settore biologico, agricolo e delle
scienze ambientali, risultato mai raggiunto prima in Ita-
lia”, afferma il prof. francesco Pennacchio, coordina-
tore dell’importante ricerca che ha visto protagonisti
gennaro Di Prisco, Paola Varricchio, assegnisti pres-
so l’ateneo, ed Emilio Caprio, ricercatore, che hanno
lavorato in collaborazione con studiosi delle università
di Bologna e udine: Valeria cavaliere, desiderato anno-
scia, Francesco nazzi, giuseppe gargiulo. I vincitori
voleranno a Washington il 27 aprile per ricevere l’ambi-
tissimo premio. Il titolo inglese della fortunata ricerca è
‘neonicotinoid clothianidin adversely affects insect
immunity and promotes replication of a viral pathogen in
honey bees’. “L’argomento ha interessato per anni l’opi-
nione pubblica e la comunità scientifica. Il nostro lavoro
è stato visualizzato più di 20 mila volte. Abbiamo rice-
vuto richieste d’interviste da tutto il mondo”, continua il

docente, che spiega in parole povere in cosa consiste.
“le api hanno un ruolo fondamentale negli ecosi-
stemi, poiché senza di loro non avremmo l’impolli-
nazione. in più parti del mondo, ormai da diversi
anni, a fine inverno scompaiono. La nostra ricerca fa
luce sulle modalità con cui una molecola insetticida,
appartenente alla classe dei neonicotinoidi, limitando le
difese immunitarie dell’ape, favorisce l’insorgenza di
gravi infezioni virali che provocano la morte degli inset-
ti”. l’argomento ha generato un acceso dibattito tra
case farmaceutiche e ambientalisti. “Le api da miele
sono esposte a diversi fattori di stress biotici e abiotici,
che possono indurre perdita di colonie, spesso associa-
ta ad elevati livelli di infezione di agenti patogeni. In ogni
caso, il collegamento tra esposizione all’insetticida e la
possibile alterazione immunitaria delle api resta sfug-
gente”. nella ricerca viene pertanto descritto il meccani-
smo molecolare attraverso il quale “l’esposizione al neo-
nicotinoide Clothianidin influisce negativamente sulle
difese immunitarie degli insetti, inducendo a replicare
questi agenti patogeni virali, che determinano infezioni
mortali”. grande soddisfazione dunque per il team che
lavora da anni al progetto: “per ogni ricercatore è ordi-
nario scoprire qualcosa. Ricevere un tale riconosci-
mento per il proprio lavoro invece è straordinario, va al
di là delle più rosee aspettative ed è motivo d’orgoglio
per il nostro Ateneo”.

Api e insetticida: prestigioso
premio per un gruppo

di entolomologi di agraria

(contInua a pagIna seguente)

• rita Cantalino

• giovanni Cigliano
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sia sulle proposte da presentare al
consesso sia per dare conto di ciò
che si è fatto”. cantalino invoca
maggiore trasparenza, ad esempio
la pubblicazione sul sito di ateneo
di “ordine del giorno e i verbali di
ogni seduta. Se ciò non verrà fatto,
li pubblicheremo noi in via ufficiosa.
Ci batteremo affinché si dia la pos-
sibilità agli studenti di essere con-
sultati, ad esempio attraverso refe-
rendum, sulle decisioni più impor-
tanti che si prendono in Ateneo e
che li riguardano”. tra le priorità:
“monitorare tutte quelle Commis-
sioni attive nella nostra Università e
che si occupano della didattica: gli
studenti dovrebbero poter parteci-
pare maggiormente alla compila-
zione dei piani didattici perché ci
ritroviamo spesso alla Magistrale
a dover ripetere esami già soste-
nuti al triennio. La Federico II
punta molto su una forte formazio-
ne di base, ma ci sarebbe anche
bisogno di svecchiare i programmi
e di aprirsi a nuovi studi”. numero
programmato, tutela degli studenti
tirocinanti: sono altri punti del pro-
gramma di link, che verranno
approfonditi in senato.

ConsIgLIo DEgLI sTuDEnTI.
per il Consiglio degli studenti gli
elettori si troveranno davanti ad un
ampio ventaglio di liste. Fa la parte
del leone, tra i quattro collegi, l’a-
rea umanistica con ben sei liste.
Confederazione ha presentato liste

in tutti i collegi; Link Studenti Indi-
pendenti è presente, invece, nell’a-
rea politecnica e in quella umani-
stica, così come ‘Udu-ViviUnina’;
‘Studentigiurisprudenza.it-Uniti per
l’Ateneo’ e ‘Run’ le due liste candi-
date solo nell’area umanistica. Link
vuole partire dal basso, e, anche se
guarda al cds, parte dai Consigli
di Dipartimento: “perché sono il
luogo reale e diretto di partecipa-
zione degli studenti, quelli all’in-
terno dei quali si regola la nostra
vita universitaria, perché per noi la
rappresentanza o è dal basso, o
non è. I Consigli degli Studenti di
Ateneo sono, invece, organi non
direttamente legati alla vita dei sin-
goli Dipartimenti ma a quella dell’a-

teneo intero, ed esprimere una can-
didatura in questi per noi rappresen-
ta la possibilità di provare a esplica-
re il nostro progetto di università
diversa a tutta la Federico II, perché
la vita universitaria non possa esse-
re ridotta al mero credito, corso,
esame”, spiegano i candidati stefa-
no Kenji Iannillo e stefano Iorio.
“Abbiamo 10 punti che riguardano il
diritto allo studio - aggiunge Iorio -
Ad esempio per quanto riguarda le

borse di studio: molti studenti asse-
gnatari non ricevono la borsa per
mancanza di fondi. Anche per le
borse Erasmus si aspetta mesi
dopo la partenza, prima di riceverla,
e questo rende proibitivo il soggior-
no all’estero per chi non può antici-
pare la spesa”. necessaria una par-
ticolare attenzione ai fuori corso
per i quali verranno proposti corsi
ed esami pensati ad hoc, e “la dis-
tribuzione gratuita da parte dei
docenti di materiale didattico
minimo, sufficiente per sostenere
l’esame, quali dispense, slide delle
lezioni o libri di cui è scaduto il copy-
right - aggiunge Mattia Papa, candi-
dato al consiglio di dipartimento di
studi umanistici - Un’altra battaglia
che Link porta avanti da sempre è
quella per gli spazi: noi vorremmo
che una volta terminate le lezioni le
aule fossero lasciate aperte fino
alle 21.00, in modo da essere utiliz-
zate dagli studenti come luoghi di
studio, così come le biblioteche.
Non solo la Brau, ma anche quelle
dei Dipartimenti dovrebbero restare

aperte almeno fino alle 19.00, così
come avviene in tutte le università
europee”. temi cari a ‘Udu-ViviUni-
na’ sono sicuramente i servizi agli
studenti, ma, a detta di Daniele
Delicato, candidato con questa
lista, “il dibattito in CdS si dovrebbe
concentrare prima di tutto sulla que-
stione tasse. Il nostro è un organo
consultivo, che però può elaborare
delle proposte che i nostri rappre-
sentanti possono portare in Senato
o in CdA, e oggi il problema più
urgente è quello dell’aumento
eccessivo della tassazione, in
particolare per i fuori corso che si
trovano a dover versare il 70% in
più rispetto al normale importo.
Noi vorremo, quindi, che si adottas-
se un sistema più equo come
quello dei coefficienti che già è in
uso all’Università di Torino”. per aiu-
tare i fuori corso, “vorremmo porta-
re ad esempio anche per gli altri
Dipartimenti gli ottimi risultati rag-
giunti con il progetto, partito a
Scienze Politiche, di gruppi di stu-
dio per affrontare gli esami più
difficili, da noi nello specifico Eco-
nomia Aziendale ed Economia Poli-
tica. Coloro che hanno già sostenu-
to l’esame mettono a disposizione
la loro esperienza per sciogliere
quelle questioni che possono risul-
tare di più difficile comprensione. In
questo modo già molti studenti
sono riusciti a superare al primo
appello questi due esami così
impegnativi. Se i fuori corso rappre-
sentano un ‘peso’ per gli Atenei,
bisognerebbe fornire gli strumenti
per poter svolgere con più profitto il
proprio percorso accademico. Qui
rientra anche la questione dei servi-
zi e degli spazi. Insomma – conclu-
de - noi crediamo che come rappre-
sentanti, ma soprattutto come stu-
denti, dobbiamo essere attenti a tut-
te quelle problematiche, anche quo-
tidiane, che impediscono un regola-
re svolgimento degli studi, e poi pen-
sare anche ad un progetto di servizi
e problematiche più a lunga scaden-
za”. “Noi guardiamo con soddisfa-
zione agli obiettivi già raggiunti nello
scorso mandato - commenta gio-
vanni Cigliano, candidato con con-
federazione per l’area umanistica -
Cerchiamo sempre di tutelare i diritti
degli studenti e di promuovere tutte
quelle iniziative che possono contri-
buire alla crescita dell’individuo. Nel
programma che abbiamo stilato
emergono sicuramente alcuni punti,
ma sono tutti di eguale importanza e
ci batteremo affinché vengano dis-
cussi e portati avanti in Consiglio”.
partendo dai servizi che possono
interessare gli studenti di Monte
sant’angelo si chiede dunque: di
ripristinare il servizio navetta
all’interno del Complesso, ed
ampliarlo fino a Piazzale Tecchio;
la riapertura dei vari punti di risto-
ro all’interno dei singoli complessi
universitari (aule g, dipartimenti di
economia al piano zero); di accele-
rare i progetti di rifacimento delle
strutture igienico-sanitarie; il pro-
lungamento degli orari di apertura
delle biblioteche e delle aule studio;
il potenziamento del servizio e del
segnale wi-fi. “Garantiamo sempre
il contatto diretto con docenti per
problematiche inerenti alle aule, ora-
rio delle lezioni e ricevimento, pro-
grammi e aggiornamento pagine
web docente, l’assistenza e consigli
agli studenti di varia natura, nonché
le informazioni e l’assistenza per il
progetto Erasmus incoming & out-
going attraverso lo sportello infor-
mativo sis”, conclude.

Valentina orellana

(contInua da pagIna precedente)

PartHenoPe

Motivation Day
Mentre andiamo in stampa, il 28 marzo, dalle 11.00 alle 14.00 in aula B2 di palazzo pacanowski, si svolge il

Motivation Day: ciclo di alta formazione voluto dall’associazione studentesca listagram, costituito da appunta-
menti mensili, volti alla crescita personale e manageriale dello studente. tre ore intense che forniranno spunti per
la realizzazione dei propri obiettivi. “Perché le persone intraprendono gli studi universitari? La risposta è appa-
rentemente semplice: perché sono motivate a farlo, altrimenti non studierebbero. Alla base della scelta universi-
taria possono trovarsi più motivi”, spiega Michele Del Vescovo, rappresentante del consiglio studentesco del
dipartimento di studi aziendali. “Un bisogno innato dell’uomo, quello di apprendere, si salda infatti con motiva-
zioni intrinseche: curiosità, voglia di sentirsi competente, di autorealizzazione; ma anche estrinseche: acquisire
un certo status, intraprendere una professione socialmente valorizzata, guadagnare molto. Uno studente, ad
esempio, può scegliere un determinato corso perché ha conosciuto un bravo professionista, perché la sua fami-
glia ritiene quel Corso molto prestigioso, perché al liceo si è appassionato ad una materia”. trasversale a qual-
siasi tipo di scelta dovrebbe essere il bisogno di apprendere: “presente in tutti gli uomini, ma che si declina in
modo diverso a seconda dell’esperienza, del contesto di vita, delle aspirazioni”. Il seminario, che dà diritto ad un
credito formativo, mira appunto a far luce sulle motivazioni alla base dell’importante scelta universitaria. apriran-
no con i saluti: il rettore Claudio quintano, l’assessore alle politiche giovanili Alessandra Clemente, il presi-
dente di Manageritalia rossella bonaiti. Interverranno: Paolo Landi, responsabile Italia dell’area Formazione
team s.p.a., rosario De Vincenzo, life coach, specializzato in usura bancaria, il docente di economia applica-
ta Mauro Catalani e in rappresentanza di listagram Antonio Cennamo, ruben santopietro e il moderatore
gianluca radice.
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“Il lungo e affascinante viaggio
della ricerca sulle cellule stami-

nali”, la frase con cui si apre il filmato
di benvenuto dell’unistem day
2014. l’evento, tenutosi il 14 marzo,
ha portata nazionale. nel corso della
stessa giornata, infatti, in ognuna
delle 36 sedi universitarie italiane
(tra queste la Federico II, la seconda
università e il parthenope) e 9 ate-
nei stranieri coinvolti, si è svolta
una manifestazione divulgativa alla
quale hanno preso parte gli studenti
delle scuole superiori, con lo scopo
di avvicinarli al mondo della ricerca
sulle cellule staminali. a testimoniare
questa unione un collegamento via
skype, durante la giornata parteno-
pea, con le università di cosenza,
Ferrara e padova.

alla federico II l’iniziativa si è svol-
ta nell’aula carlo ciliberto del com-
plesso universitario di Monte s.
angelo. un’aula immensa ma che,
tuttavia, è riuscita a stento ad ospita-
re gli innumerevoli studenti delle 14
scuole della campania che hanno
aderito. dalle presentazioni ai fatti.
Motivo di grande interesse per i
ragazzi sono stati gli interventi dei

ricercatori e degli esperti in materia. Il
primo a prendere parola è stato
Antonio simeone, dell’Istituto di
genetica e Biofisica “aBt” di napoli,
che si è focalizzato sul ruolo delle
cellule staminali durante lo sviluppo
di un organismo. dal titolo “Neuroni
specchio, apprendimento sociale ed
evoluzione”, invece, il contributo di
Luca bonini, dell’Istituto Italiano di
tecnologia (IIt) di parma. ultimo ma
non per importanza, il medico Anto-
nio risitano della Federico II, che
ha trattato il delicato argomento delle
leucemie e dell’importanza ricoperta
dalle cellule staminali nella cura del-
la malattia.

studenti non solo spettatori, ma
anche protagonisti. ad augurare
buon compleanno all’unistem day,
giunto ormai alla sesta edizione, ci
sono i ragazzi del liceo scientifico
arturo labriola e del liceo statale
“Ischia”. come regalo, le loro testi-
monianze sulla partecipazione alla
precedente edizione e la presenta-
zione del lavoro scaturito successi-
vamente ad essa, il tutto con il sup-
porto di video realizzati dagli studen-
ti stessi.

“Raccontare sogni, soprattutto se si
sono realizzati, è uguale alla potenza
della cellula staminale”, è con queste
parole che rossella Costa, presen-
tatrice dell’evento, introduce la
seconda parte della giornata, intitola-
ta “Noi StamiNAli di Napoli: musica,
sogni e racconti dei ragazzi del quar-
tiere Sanità”. a prendere parola è
Vincenzo Porzio, uno dei membri
storici della Cooperativa del rione
sanità. la sua presentazione, “La
certezza dei sogni”, mostra come,
attraverso la bellezza del patrimonio
storico-artistico e la forza dei giovani,
sia possibile rivalutare una periferia
al centro della città. grazie all’impe-
gno della cooperativa, ad oggi sono
stati investiti 3 milioni di euro da pri-
vati e fondazioni per la realizzazione
di progetti. grazie alla forza di volon-
tà e al credere nei propri sogni, ora
diciannove giovani del rione sanità
lavorano a tempo indeterminato. ad
incoraggiare questi ragazzi a non
arrendersi mai, una frase di s. ago-
stino: “La speranza ha due bellissi-
me figlie: lo sdegno e il coraggio. Lo
sdegno per le cose come sono e il
coraggio per cambiarle”. una piace-

vole realtà all’interno di un rione diffi-
cile è anche la casa discografica
Apogeo records. ne fanno parte 6
giovani talentuosi. due di loro,
Andrea De rosa e Mario Di gio-
vanni, rallegrano gli animi degli stu-
denti presenti in aula con canzoni
scritte da loro e non. Infine, a conclu-
sione di un’intensa giornata, l’inter-
vento di un’altra potentissima cellula
staminale vivente. si tratta di gianni
Maddaloni, proprietario del centro
sportivo Maddaloni di scampia e
padre di Pino, medaglia d’oro a sid-
ney. lui e la sua palestra di judo rap-
presentano l’oro di scampia, per-
ché attraverso lo sport è stato possi-
bile, e lo è tuttora, salvare tantissimi
ragazzi dalla strada. un centro spor-
tivo simbolo di legalità in un quartie-
re dove regna illegalità.

fabiana Carcatella

UnISteM daY 2014

L’Italia unita dalla scienza
Eventi in 36 sedi universitarie italiane. Coinvolti gli studenti delle

scuole superiori. Alla federico II testimonial d’eccezione gianni Maddaloni

alla seconda università l’uni-
stem day è stato organizzato

con la stem Cell research Italy,
associazione che ha come scopo
principale la promozione della ricer-
ca scientifica nel campo delle cellule

staminali (www.stemcellitaly.org).

“Una manifestazione che - come
riferisce il dott. Dario siniscalco,
organizzatore dell’evento con il prof.
umberto galderisi - alla SUN ha
avuto un taglio particolare rispetto
agli altri atenei” in quanto è stata
ideata una sorta di piccola compe-
tizione per le scuole superiori par-

tecipanti. gli alunni delle classi
aderenti hanno scelto un tema

tra quelli proposti ed hanno
elaborato, coadiuvati dai loro
professori, una propria pre-

sentazione in powerpoint,
illustrata poi da uno stu-

dente durante la
manifestazione. tre
i temi proposti. Il pri-
mo, introdotto dal

prof. galderisi durante la giornata, è
stato “cosa sono le cellule staminali
e quale è il loro ruolo all’interno del
nostro organismo”. lo studente giu-
seppe gaudino, della IV l del Liceo
scientifico “Elsa Morante” di
napoli, ha presentato il lavoro svol-
to dalla propria classe. Il secondo
tema, “cellule staminali: cosa è
vero e cosa è falso”, è stato intro-
dotto dal dott. siniscalco. Tito
Andrea Liberti della IV I del liceo
scientifico “elsa Morante”, seguito
da Mariagrazia Vigilante della V a
dell’IsIs “Elena di savoia” di
napoli, hanno illustrato i lavori delle
rispettive classi. terzo ed ultimo
tema, introdotto dalla prof.ssa
Amalia forte, è stato “Mass media

e scienza: come possono interagi-
re correttamente? Il caso Bonifacio,
il caso di Bella, il caso stamina”. la
studentessa Teresa sequino della
V c del Liceo socio-psicopeda-
gogico “Elsa Morante” ha presen-
tato il lavoro della sua classe.

al termine delle presentazioni ha
avuto luogo un vivace ed interes-
santissimo dibattito tra studenti e
relatori.

la giornata si è conclusa con la
proclamazione dei vincitori della
gara. la giuria ha decretato come
migliore presentazione quella della
classe IV I del liceo scientifico “elsa
Morante”, i cui componenti sono sta-
ti premiati con magliette e gadgets
della stem cell research Italy.

alla fine, però, vincitori o non vinci-
tori, visti i risultati, la vittoria ha riguar-
dato tutti. 

Piccola competizione tra scuole alla SUn

“UniStem Day 2014 è un’occa-
sione per scoprire insieme

un interesse o una vocazione per
la scienza e la ricerca scientifica, a
partire dai temi e dai problemi affron-
tati nell’ambito degli studi sulle cellu-
le staminali. Attraverso lezioni, dis-
cussioni, filmati, visite ai laboratori ed
eventi ricreativi, i ragazzi possono
incontrare contenuti e metodi della
scienza e scoprire, inoltre, che la
ricerca scientifica è divertente e
favorisce relazioni personali e sociali
costruite sulle prove, sul coraggio e
sull’integrità”, spiegano i professori
rosaria Arcone e Mariorosario
Masullo, docenti di Biochimica uma-
na, organizzatori e coordinatori del-
l’evento alla parthenope. la giorna-
ta, che in questo ateneo è giunta alla
seconda edizione, ha visto la parteci-
pazione di 6 scuole superiori e 360
presenti tra studenti, docenti accom-

pagnatori e pubblico non scolastico.
a far sì che essa avesse luogo, la
disponibilità e il sostegno del rettore
Claudio quintano, del Centro
orientamento e Tutorato e del
Centro del Calcolo.

nell’aula Magna della sede del
centro direzionale, hanno preso
parola personalità di grande rilievo
nel panorama scientifico internazio-
nale. tra questi, il prof. francesco
salvatore, docente di Biochimica
umana, nonché fondatore e presi-
dente del ceInge (uno dei più
importanti centri di ricerca in campa-
nia nell’ambito delle biotecnologie
mediche avanzate), che ha introdot-
to l’argomento delle staminali con
una relazione dal titolo “Le Cellule
Staminali: cosa sono, sono buone o

cattive?”. dal titolo “Le cellule stami-
nali tumorali: un bersaglio sfuggente
o una nuova via per eradicare il can-
cro?”, invece, l’intervento del prof.
gennaro Ciliberto, docente di Bio-
logia Molecolare e direttore scientifi-
co dell’Istituto nazionale dei tumori,
Irccs – Fondazione pascale napo-
li. successivamente è intervenuta la
prof.ssa francesca simonelli,
docente di Malattie dell’apparato
Visivo e direttore della clinica oculi-
stica della seconda università, che,
con la relazione “Terapia con cellule
staminali nelle malattie oculari”, ha
dato una testimonianza di applicazio-
ne delle staminali in medicina per la
cura di alcune patologie dell’occhio.
Ha concluso la giornata la prof.ssa
Maria Luisa Iavarone, docente di

didattica dell’università parthenope,
con la relazione “Una didattica per
pensare Scientifica-mente”, in cui è
stata sottolineata l’importanza e le
caratteristiche alla base del pensiero
scientifico e come esso possa esse-
re divulgato.

Insomma, una lunga ed interessan-
te discussione su esempi e appli-
cazioni delle cellule staminali in
campo biomedico, che ha molto
appassionato gli studenti. Quest’ulti-
mi, infatti, hanno partecipato attiva-
mente al dibattito con domande sia
sugli aspetti scientifici che su quelli
applicativi ed etici riguardo l’utilizzo
delle cellule staminali. particolare
attenzione è stata rivolta anche alle
problematiche relative al metodo
“stamina”.

PartHenoPe.“la ricerca scientifica è divertente”
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Dal prossimo anno accademico
una grande novità arriverà

nell’università italiana e interesserà
i laureandi di tutti i Corsi di studio
triennali e specialistici. Si tratta di
TECO. Questo il nome di un test di
valutazione delle competenze
generaliste che l’ANVUR (Agenzia
Nazionale per la Valutazione del
Sistema Universitario e della Ricer-
ca) ha sperimentato nell’a.a. 2013-
2014 su un campione di 6000 lau-
reandi appartenenti a 12 Atenei ita-
liani (tra cui l’Università di Napoli
Federico II). La sperimentazione è
stata effettuata allo scopo di indivi-
duare eventuali criticità e imple-
mentare le procedure di sommini-
strazione del test quando questo
andrà a regime e riguarderà tutti gli
Atenei. 

Le prove TECO sono concepite
per valutare le capacità degli stu-
denti in materia di ragiona-
mento analitico, soluzione
di problemi e comunica-
zione scritta, indipen-
dentemente dai loro cur-
sus accademici. Per
rispondere bene non
sono necessarie cono-
scenze specifiche in alcun
ramo particolare, anzi, nel
TECO è necessario tenere conto
solo delle informazioni contenute
nei fascicoli documenta-
li forniti in sede di
verifica e non di
altre provenienti da
fonti esterne.

Attraverso questo
nuovo strumento di
valutazione si vuo-
le allineare ancora
di più l’università
italiana ai trend
internazionali.

Infatti, recependo orientamenti dif-
fusamente condivisi a livello mon-
diale, l’ANVUR individua come
obiettivo strategico della formazio-
ne universitaria quello di promuove-
re l’acquisizione di competenze
generaliste e trasversali largamen-
te spendibili nei contesti di vita e di
lavoro, prima ancora che l’acquisi-
zione di saperi, ad alto rischio di
obsolescenza, o di abilità tecnico-
professionali, che richiedono
costante aggiornamento.

Ci riferiamo a competenze come
la capacità di leggere e compren-

dere qualsiasi tipo di
testo, di comunicare
efficacemente le pro-
prie idee in forma
orale e scritta, di
pensare criticamen-
te, risol-

vere problemi e prendere decisioni
usando procedimenti induttivi e
deduttivi tipici del ragionamento
scientifico.

Queste indicazioni sono già state
accolte dagli Atenei di diversi paesi
e hanno ispirato le politiche di valu-
tazione della qualità dell’offerta for-
mativa, attraverso l’introduzione di
strumenti che non vanno a valutare
i prerequisiti ma i prodotti, determi-
nando un importante cambiamento
di prospettiva: infatti, l’attenzione è
spostata sugli studenti ma non in
termini di carriere accademiche,
quanto piuttosto in termini di
performance.

I dati raccolti nella sperimentazio-
ne TECO nell’a.a. 2013-14 hanno
consentito di effettuare sia la vali-
dazione dello strumento, sia una
comparazione in termini di perfor-
mance tra gli studenti italiani e
quelli di altri paesi del mondo, ma
anche tra gli studenti afferenti a
diverse realtà culturali, sociali e ter-
ritoriali a livello nazionale e tra i
diversi corsi di laurea. 

I risultati sono stati presentati e
discussi l’11 marzo scorso con il
coinvolgimento di stakeholders rap-
presentativi del mondo dell’univer-
sità e della ricerca ma anche degli
scenari economici, politici, occupa-
zionali (Banca di Italia, Ministero

del Tesoro, Confindustria) e
sono disponibili sul sito del-
l’ANVUR.

La somministrazione del
TECO come dispositivo di
valutazione dell’efficacia for-
mativa dei corsi di studio e
di certificazione delle com-
petenze dei laureati in uscita
andrà a regime nel prossimo
anno accademico. È da rile-
vare come i risultati del

teCo, in quanto indice della quali-
tà dei corsi di studi di un Ateneo,
andranno a costituire uno dei cri-
teri – insieme con la vQr – con i
quali si identificherà la ‘virtuosi-
tà’ degli atenei e, quindi, si
andranno a distribuire le risorse. 

D’altro canto è da sottolineare
come la certificazione rilasciata agli
studenti dall’ANVUR abbia un
importante valore in termini di rico-
noscimento sia ai fini della carriera
accademica post laurea sia ai fini
dell’inserimento nel mondo del
lavoro. 

Il fatto che per rispondere ai TECO
non siano necessarie conoscenze
specifiche non deve trarre in ingan-
no né studenti né docenti: l’espe-
rienza realizzata con la sperimen-
tazione a livello nazionale ha evi-
denziato la necessità di orientare
e di preparare in modo specifico i
candidati a sostenere il test, in
modo da garantire loro la possibilità
di avere una performance ottimale.
Le competenze generaliste testate
da TECO sono infatti a-specifiche e
trasversali e richiedono di essere
coltivate e sviluppate con attività
adeguate e pertinenti e una compe-
tente supervisione psico-pedagogi-
ca. 

Per questo motivo, il Centro
sinapsi, attraverso la Sezione di
Pedagogia e i Servizi per il Succes-
so Formativo, mette a disposizione
dell’Ateneo Federico II le compe-
tenze e le risorse necessarie per
preparare gli studenti al test TECO,
attraverso sessioni di simulazio-
ne guidate, che saranno erogate
su prenotazione da parte del coor-
dinamento dei Corsi di laurea di
provenienza degli studenti, che
dovranno sostenere le prove al
termine del loro percorso, prima
della discussione dell’elaborato
finale. Nelle prossime settimane
sul sito del Centro SInAPSi saranno
disponibili maggiori informazioni
sull’iniziativa.

Prof.ssa Maura striano
responsabile della sezione

pedagogia 
del centro sInapsi

Test teco per tutti
prima della laurea

Ad Ingegneria prove
di autovalutazione

già ad aprile e maggio
I test di autovalutazione obbligatori per i corsi di laurea in Ingegne-

ria si tengono a settembre. Quest’anno sono stati calendarizzati per il 4
del mese. se superati, consentono l’iscrizione senza debiti formativi; l’e-
sito negativo, invece, comporta l’attribuzione di un debito che lo studen-
te dovrà estinguere nel corso del primo anno di studi. Fin qui tutto secon-
do tradizione. la novità di quest’anno alla Federico II è l’opportunità di
sostenere il test già ad aprile-maggio. l’obiettivo è fornire uno stru-
mento in più per valutare le attitudini agli studi di Ingegneria e concede-
re più tempo per recuperare eventuali lacune. la prova, in modalità on-
line (tolc), si svolgerà presso i laboratori Informatici della scuola poli-
tecnica e delle scienze di Base dove gli studenti avranno a disposizione
una postazione informatica in rete per lo svolgimento del test che consi-
ste in questionari a risposta multipla su argomenti di Matematica (20 que-
siti), scienze (10), logica e comprensione Verbale (5) da risolvere in
un’ora e 45 minuti. la valutazione del test avviene in tempo reale: per
ogni risposta corretta è assegnato 1 punto, 0 punti sono per quelle non
date, -0,25 punti per ogni risposta errata. Il test è superato se il candida-
to ottiene un punteggio complessivo superiore a 13 oppure un punteggio
nella sezione di Matematica superiore a 4. 

le sedute di tolc anticipate, alle quali possono iscriversi gli studenti
del quarto e del quinto anno della scuola superiore, si svolgeranno il 2 e
16 aprile e il 7 maggio alle ore 14.45. la partecipazione comporta il
costo di 28 euro. tutte le informazioni sono reperibili sul sito
www.cisiaonline.it e www.ingegneria.unina.it.

academy school inaugura
l’anno accademico

Inaugurazione dell’anno accademico del corso di laurea in Mediazio-
ne linguistica presso l’Istituto universitario della Mediazione academy
school. la cerimonia, che si è tenuta il 27 febbraio, è stata dedicata al
tema “Tradizione e innovazione nei rapporti culturali tra Italia e Spagna”.
le relazioni inaugurali sono state curate dal prof. Eduardo Maria Picci-
rilli, fondatore e direttore di academy school, il quale ha manifestato gra-
titudine nei confronti del popolo spagnolo e ha ricordato l’operato del re
carlo III di Borbone il quale, dopo essersi insediato a napoli cacciando
gli austriaci, gettò le basi di uno stato indipendente, dopo oltre due seco-
li di soggezione a potenze straniere, e dal prof. Luigi buonauro, titolare
della cattedra di Istituzioni di diritto pubblico, decano del corso di lau-
rea. sono poi intervenuti il prof. federico Alvino, direttore del diparti-
mento di giurisprudenza all’università parthenope, nonché presidente
del comitato tecnico scientifico academy school, ed il prof. giovanni
De rosa, docente di storia contemporanea dell’Istituto. 

la prolusione è stata affidata al prof. Antonio Pamies bertran, diret-
tore dipartimento Interpretacion y traducion dell’università di granada.
È intervenuta inoltre, a rappresentare il console generale di spagna, la
direttrice dell’Istituto cervantes di napoli. 

In rappresentanza degli studenti, Ylenia Petrillo ha declamato in lingua
spagnola una poesia di Federico garcia lorca.
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Centoventotto candidati, solo
19 ammessi all’orale. sono

stati a dir poco disastrosi i risultati
della prova scritta dell’esame di
analisi matematica I, un corso affi-
dato a Pietro baldi, il ricercatore di
Matematica che coordina, tra l’altro,
un importante progetto finanziato
nell’ambito del programma star. per
superare lo scritto occorreva riporta-
re almeno 16/30. ebbene, ci è
riuscito approssimativamente uno
studente su sette. Il migliore tra i
promossi ha avuto 27. poi ci sono
stati tre 24, un 22, due 18, dodici 16.
cinquantacinque candidati hanno
avuto zero. otto si sono fermati a 2.
uno studente ha riportato 3. nove
candidati sono stati respinti con 4.
un caso particolarmente sfortunato,
una infornata anomala di giovani
poco preparati, quella che si è regi-
strata a febbraio? non si direbbe, se
si guarda all’esito dell’esame di
analisi 1 per i corsi degli altri docen-
ti. percentuali di promossi da prefis-
so della teleselezione. c’è una que-
stione generale. prova ad affrontar-
la l’ingegnere giuseppe fedele, 67
anni, che si è rivolto ad ateneapoli
per raccontare quali siano oggi i
problemi degli studenti. li conosce
da vicino, perché è il papà di fede-
rico, diciannovenne perito elettro-
medicale e studente del secondo
anno del corso di laurea in Inge-
gneria Biomedica. “Mio figlio – pre-
cisa - ha già superato Analisi 1, dun-
que non ne faccio un caso perso-
nale, perchè sarebbe sbagliato. C’è
un problema di funzionamento
del sistema e bisognerebbe che
qualcuno, chi può, lo affronti”.

la questione, tiene a precisare
l’ingegnere Fedele, che si laureò nel
1973 ed ora è in pensione, dopo
aver insegnato Fisica e Matematica
nei vecchi corsi di tecnico di radio-
logia ed aver diretto una unità di
prevenzione infortuni di una asl,
esula dalla bravura dei docenti o
dalla loro capacità di insegnare.
“Baldi - tiene anzi a puntualizzare -
mi racconta mio figlio che è un gio-
vane coscienzioso. Spiega con cal-
ma, permette agli studenti di pren-
dere gli appunti con tranquillità, è
presente fino a tardi in Dipartimen-
to”. Il problema, sostiene, è un altro:
“tre mesi scarsi di corso per
svolgere il programma sono
assolutamente insufficienti. si
finisce con il sacrificare, giocofor-
za, le ore di esercitazione. Senza
le quali, però, gli studenti non impa-
rano bene. I risultati, pessimi, si
vedono agli esami. Nell’attuale
sistema universitario, quello della
Laurea Triennale, dei corsi seme-
strali che poi in realtà sono trime-
strali, dei crediti didattici che
dovrebbero quantificare con esat-
tezza l’impegno richiesto a ciascuno
studente, i professori sono vittime
esattamente come i ragazzi”.
affermazione netta, ma accorata,
quella del genitore di uno studente
che ogni giorno vede suo figlio
arrancare e penare, nonostante non

gli manchino impegno ed assiduità.
“La verità”, sottolinea l’ingegnere
Fedele, “è che i docenti ad inge-
gneria sono pochi per fronteggia-
re un impegno così totalizzante
quale quello che richiederebbe l’at-
tuale organizzazione della didattica.
un professore di analisi matema-

tica, da solo, dovrebbe tenere
lezione a circa 200 persone, svol-
gere le esercitazioni, effettuare le
correzioni. Contemporaneamente,
gli si chiede, ovviamente, anche di
svolgere attività di ricerca, perché
è il suo mestiere e perché, se non lo
fa, è valutato in maniera negativa. È

umanamente impossibile che possa
fare fronte a tutti questi impegni. Si
finisce col sacrificare qualcosa, pen-
so in particolare alle esercitazioni, e
questo si ripercuote negativamente
sugli studenti”. 

Ingegneria è
“la padronanza
di un metodo”

Federico, il figlio dell’ingegnere
Fedele, frequenta il secondo anno
e, ad oggi, ha superato analisi 1,
Fisica, Informatica, Inglese. sta pre-
parando, adesso, analisi 2. “studia
sette giorni su sette”, dice il padre.
“I ritmi sono veramente pesanti.
Che ingegneria richieda grande
impegno lo davamo per scontato,
non è certo una novità. Che alle
difficoltà oggettive, però, si aggiun-
gessero quelle provocate da una
organizzazione mal congegnata,
ecco, questo non è giusto”. raccon-
ta: “Quando Federico si è iscritto, lo
scorso anno accademico, ha cerca-
to di seguire tutti i corsi e di pre-
parare tutti gli esami contempo-
raneamente, perché questo sugge-
rivano i docenti. Ebbene, tornava a
casa, a Melito, se andava bene alle
sette e mezza o alle otto di sera.
Avrebbe dovuto trovare il tempo di
riorganizzare gli appunti e ripassar-
li. Per poi svegliarsi di buon mattino

IL PAPÀ DI uno sTuDEnTE: “c’è un problema di funzionamento del sistema”

analisi, percentuali di promossi
da prefisso della teleselezione

Corsi trimestrali più che semestrali, si finisce con il sacrificare le esercitazioni

“Capisco che possa suscitare
stupore il fatto che a feb-

braio ci siano stati studenti i quali,
alla prova scritta, abbiano avuto
zero. purtroppo hanno conse-
gnato un compito pessimo. Non
vuol dire che in futuro non possano
fare bene, intendiamoci. Io, però,
sono tenuto a valutare i risultati del-
l’esame”. parole del prof. Pietro
baldi, docente di analisi matemati-
ca 1 ad Ingegneria. aggiunge il
docente: “Certamente insegno una
materia ostica per tanti neoiscritti,
ma, numeri alla mano, non è che
sia un esame impossibile da supe-
rare. al primo semestre ho tenu-
to il corso per 210 studenti.
Ebbene, a conclusione della ses-
sione di esami, quindi alla data del-
l’otto marzo, quasi un terzo di
quegli studenti, sessantacinque,
aveva superato la prova. Non c’è
stato mica solo l’esame di febbraio,
infatti. Ho programmato due prove
intercorso e tre prove scritte”.
prosegue Baldi: “Mi conforta incon-
trare a volte studenti del secondo
anno i quali non abbiano superato

al primo colpo Analisi con me e
che, a distanza di tempo, concorda-
no col giudizio negativo che avevo
attribuito al loro compito. Ricono-
scono che su un esercizio avevano
commesso un errore, avevano fatto
una cavolata”.

segreti per affrontare al meglio
l’esame? “Gli studenti i quali non
sono passati parlino con chi ha
superato l’esame. Scopriranno,
magari, che i loro colleghi hanno
svolto 600 esercizi, rispetto ai 50 di
quelli che non hanno superato la
prova. si tratta di studiare molto,
con quantità e qualità. analisi 1 a
ingegneria è un filtro. Non vuol
dire, però, che chi non ha capito
una volta non possa ritentare in
seguito con esiti migliori. Il mancato
superamento di una prova può
essere utile a capire che l’approc-
cio non è stato quello giusto, che si
sono dedicate meno ore di quanto
sarebbe stato necessario alla pre-
parazione dell’esame oppure che,
pur avendo studiato molto, il meto-
do non è stato corretto”. spesso,
per risalire alle origini delle difficoltà

degli studenti con analisi matemati-
ca, si chiamano in causa le defi-
cienze scolastiche. Il professore
Baldi è d’accordo fino ad un certo
punto: “Non saprei se c’è un pro-
blema di scarsa preparazione a
scuola. rischia di diventare un
alibi per tutto tirare in ballo la
scuola”. Baldi è laureato in Mate-
matica. come cambia l’approccio
ad analisi, tra Ingegneria e Mate-
matica? “In quest’ultimo Corso di
Laurea si fa qualcosa di più, dal
punto di vista del programma. Ana-
lisi, inoltre, dura un anno intero, non
un solo semestre. Meglio analisi
semestrale od annuale? per certi
aspetti un corso annuale potreb-
be essere preferibile anche ad
ingegneria. Si toglierebbe spazio,
però, alle discipline più squisita-
mente ingegneristiche e non so se
tutti i docenti sarebbero contenti. È
un quesito che andrebbe rivolto a
loro, dunque, piuttosto che a me.
Noi matematici si fa quel che ci
viene richiesto. ad ingegneria,
analisi è un insegnamento di
servizio”. 

Il prof. baldi: 65 studenti su 210
hanno superato la prova

occorre “studiare molto e con qualità”

(contInua a pagIna seguente)
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il giorno seguente ed affrontare
un’altra giornata all’università. Ha
scelto, ad un certo punto, di con-
centrarsi sugli esami che deve
superare per non restare blocca-
to. Quelli che nella università dei
miei tempi si sarebbero definiti fon-
damentali”. la ricetta per eliminare
almeno le incongruenze più gravi?
“Ho una certa esperienza delle
materie che affrontai io all’epoca e
che, con alcune diversità, affronta
ora mio figlio. Ebbene, almeno per
alcune di esse – penso ad Analisi
ed a Fisica, ma potrei citarne altre –
bisogna prendere atto che la
scansione dei corsi in finti seme-
stri, che durano in realtà tre mesi,
non funziona. bisognerebbe
ritornare ai corsi annuali. Gli argo-
menti vanno studiati con calma,
digeriti. Deve esserci il tempo di
metabolizzare e di esercitarsi. inge-
gneria non è solo l’acquisizione
di una serie di nozioni, è la padro-
nanza di un metodo. Non facile,
quest’ultima. Richiede tempo e
possibilità di approfondire lo stu-
dio. Nell’università che frequentano
mio figlio ed i suoi coetanei questa
opportunità non è data”.

anche perché, sottolinea, le strut-
ture non sono adeguate a sostene-
re i ritmi di frequenza che si richie-
dono agli immatricolati ad Ingegne-
ria. “Poiché si rimane spesso fino a
tardi all’università, bisognerebbe
che gli studenti, per non perdere
tempo prezioso, sfruttassero al
meglio i tempi morti tra un corso
e l’altro, per approfondire gli
appunti, esercitarsi, ripassare gli
argomenti. Benissimo. Peccato,
però, che poi, mi racconta mio figlio,
le aule studio sono insufficienti,
rispetto alle esigenze. Ci si arrangia
a volte nelle aule che non sono
impegnate per le lezioni, ma anche
queste, oltre una certa ora, sono
impraticabili. Gli addetti alle pulizie
invitano ragazze e ragazzi a slog-
giare”. 

prosegue: “I professori, i direttori
di dipartimento ed il rettore dovreb-
bero avere il coraggio di esporsi
pubblicamente e di dire che la rifor-
ma del tre più due, quella che fu
varata alcuni anni fa, è fallita. Con
la Laurea Triennale, oggi, non si va
da nessuna parte. Tutti sono
costretti a proseguire con il biennio

di secondo livello. Intanto, però, nel
triennio si affrontano più o meno
le stesse materie di un tempo, gli
stessi programmi, con una dispo-
nibilità di ore di lezione e di tempo
per lo studio a casa nettamente
inferiore”. situazione, quest’ultima,
che rende anche molto difficile recu-
perare a chi arrivi al primo anno di
Ingegneria senza adeguate basi di
matematica. la conclusione dell’in-
gegnere Fedele è sul filo della
nostalgia: “Quando io frequenta-

vo, si creava un legame con la
Facoltà profondissimo. Erano
anni turbolenti, c’erano il movimento
studentesco e la contestazione. Io
stesso partecipavo ad incontri,
assemblee, iniziative. Mantenevo,
però, un solido rapporto con Inge-
gneria. Ne contestavo anche alcuni
aspetti, ma essa restava, per me,
un punto di riferimento. Ricordo
ancora il legame specialissimo che
si veniva a creare con alcuni docen-
ti. Scipione Bobbio, Luciano De

Menna, Cortini, Cuzzocrea. profes-
sori severi, esigenti, ma figure di
riferimento per chi si affacciava a
quell’epoca alla vita universitaria.
Nei giovani che iniziano adesso, il
legame con Ingegneria mi appare
molto più sfumato. tra semestri,
crediti e sessioni di cinque esami
compressi in un mese, rischiano
di perdere di vista la passione.
Sarebbe un peccato, una grave
sconfitta per l’università intera”.

fabrizio geremicca

(contInua da pagIna precedente)

“va rivista la strutturazione del primo anno”. Il
prof. Piero salatino, ex preside della Facoltà di

Ingegneria, ora presidente della scuola politecnica e
delle scienze di Base, condivide alcune delle osserva-
zioni mosse dall’ingegnere giuseppe Fedele. premette:
“Negli ultimi anni è un po’ calata l’attenzione sull’orga-
nizzazione della didattica, ma non certo per una volon-
tà specifica da parte mia o dei miei colleghi. La profon-
da trasformazione da Facoltà in Dipartimenti ha mono-
polizzato l’attenzione di tutti. Ora che finalmente questa
fase pare consolidata, è il momento di tornare a par-
lare di didattica”. prosegue: “da tempo, non da ora,
sono convinto dell’opportunità di superare la com-
pressione delle discipline di base, penso in partico-
lare ad analisi matematica. la strategia potrebbe
essere di ridistribuirle su tre semestri, piuttosto che
su due. È una ipotesi che darebbe tra l’altro più tempo
per recuperare agli studenti che arrivano all’università
con lacune di base. Insomma, il tema è molto sentito e
sarà certamente al centro della discussione, nell’imme-
diato futuro. Tra l’altro, stanno per essere elette le rap-
presentanze studentesche in tutti gli organi, dai
Consigli di Dipartimento alla scuola. anche col loro
contributo, conto di eliminare alcune delle criticità
dell’organizzazione didattica al primo anno”. 

altra ipotesi: l’allungamento dei semestri dalle
attuali tredici settimane a sedici settimane. “Anche
questa è una possibilità che prendo in considerazione
da tempo. Devo però anche ricordare che, quando è
sembrato che fossimo vicini alla modifica, si sono leva-
te voci critiche. Talune anche da parte studentesca.
l’allungamento dei semestri determina, ovviamen-
te, il restringimento della finestra degli esami”. circa
la possibilità di un ritorno ai corsi annuali, ecco il
commento del docente: “la considero antistorica.
Sarebbe un controproducente ritorno al passato. Il mec-
canismo del semestre, magari modificato nell’ottica alla

quale facevo prima riferimento, è funzionale e garanti-
sce vantaggi agli studenti già avviati. Sul primo anno,
ripeto, si devono invece apportare alcuni correttivi”.

Il professore salatino
commenta anche le dichia-
razione dell’ingegnere
Fedele che boccia impieto-
samente la riforma del tre
più due. “Ci sono dati sta-
tistici e dicono che, salvo
casi limitati, le prospettive
occupazionali di Ingegne-
ria sono massime con la
laurea quinquennale. esi-
stono alcuni gruppi
disciplinari dove un lau-
reato triennale trova un
qualche sbocco, ma
sono piuttosto pochi. Il
tre più due avrebbe dovu-
to, si disse all’epoca,
incentivare l’ accesso a
titoli di studio superiore da
parte di chi non si sarebbe
mai iscritto all’università,
se i Corsi fossero rimasti quadriennali o quinquennali.
Ebbene, i dati delle immatricolazioni dell’ultimo periodo
ci dicono che non ha funzionato neanche sotto questo
aspetto. D’altronde molti Corsi di studio hanno revisio-
nato i propri percorsi ed hanno ormai collocato nel trien-
nio le conoscenze di base, quelle che certo non sono in
grado di formare un professionista spendibile. Mi aspet-
to che possano esserci in futuro percorsi triennali sem-
pre meno connotati dal punti di vista della professiona-
lizzazione, dal momento che sono ormai davvero pochi
coloro i quali si iscrivono all’università con l’idea di fer-
marsi alla laurea di primo livello”.

La parola al prof. salatino, Presidente della scuola Politecnica

è opportuno “superare la compressione
delle discipline di base”

“Se si potesse associare un
aggettivo alla sede di via

Claudio sarebbe proprio disastra-
ta”, afferma Erasmo con aria
demoralizzata. per lui e per chi
come lui è iscritto al III anno di
Ingegneria Informatica, questo
secondo semestre ha portato con
sé una brutta sorpresa. non solo,
infatti, questi studenti devono rico-
minciare tutto da capo con nuove
materie, ma hanno dovuto affronta-
re anche un drastico spostamento:
dalla sede di Agnano a quella di
via Claudio. ecco perché, alla

domanda su quali siano le difficoltà
di questo semestre, erasmo non
parla di professori severi, program-
mi troppo vasti o lezioni prive di
contenuto, ma di aule, banchi e
attrezzature: “L’aula C2a, nella
quale seguiamo solitamente, ha
vari problemi, ma diciamo che sono
quelli di un po’ tutto il plesso: i ban-
chi sono vecchi e le panche sono
quasi arcaiche, con una seduta a
90° esatti. il proiettore, inoltre,
funziona solo in bianco e nero.
Sciocchezze rispetto a tutta la strut-
tura: i soffitti non ci sono, nel senso

che abbiamo l’ossatura in ferro sco-
perta, le luci sono agganciate con il
fil di ferro, non c’è aria condiziona-
ta, i bagni sono talmente piccoli che
per aprire la porta devi salire in pie-
di sul water”. un ambiente poco
confortevole che i ragazzi sono
costretti a frequentare per tantissi-
me ore: “Gli orari sono un po’
pesanti. Ci sono giornate in cui si
segue di mattina, per poi riprendere
il pomeriggio dopo 4 ore di nulla”.
l’unico sollievo è dato dai professo-
ri: “Non c’è da lamentarsi, sono
sempre disponibili, anche fuori ora-

rio di ricevimento. Che alcune lezio-
ni non siano comprensibili è pure
normale. In genere, per chiarirsi le
idee, basta chiedere”. erasmo ha
appena concluso la sessione esami
in maniera piuttosto positiva: “Ho
dato due esami e mezzo: ho supe-
rato Introduzione ai circuiti con 26 e

Cambio sede per il III anno di Ingegneria Informatica

Dalle stelle alle stalle
Aule vecchie, proiettori in bianco e nero nella sede di via Claudio.

In più, gli orari sono impossibili

(contInua a pagIna seguente)

• Il prof. s
alatin

o
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Reti di calcolatori con 27, mentre
ho rifiutato il 23 di Sistemi operativi
(perciò dico mezzo)”.

altro studente, stessa versione.
“Corsi problematici in questo seme-
stre non ce ne sono e i professori
sembrano essere molto bravi. La
condizione delle aule in via Claudio,
invece, non è delle migliori. La C2A
non è messa peggio di altre: le
cose che saltano subito all’occhio
sono un buco tra i posti a sedere
e il proiettore mal funzionante, che
proietta in scala di grigio. Ci sono,
però, anche aule che non hanno un
soffitto, o meglio, un tempo aveva-
no dei controsoffitti che ora non ci

sono più. Non mancano posti che
non presentano il banchetto”, rac-
conta Catello. lo studente, non-
ostante durante la sessione inver-
nale non sia riuscito a sostenere
due esami per mancanza di tempo,
dichiara: “Tutto sommato non pen-
so di essere in cattive condizioni
con gli esami”.

Alfonso, parlando dell’aula c2a,
ne fa una questione di abitudine:
“Veniamo da Agnano, dove le aule
sono nettamente superiori e, quin-
di, non siamo abituati”. per lo stu-
dente, però, una cosa è certa: “il
proiettore fa pena e andrebbe
cambiato”.

più che la struttura, ad incidere
negativamente su Antonio è l’or-
ganizzazione degli orari delle
lezioni: “Gli orari sono terribili, infi-
nite ore di spacco che costringono
a buttare giornate e tempo all’uni-
versità, senza poterle sfruttare in
modo opportuno. Il mercoledì, ad
esempio, abbiamo 2 ore di Sistemi
multimediali, dalle 10.30 alle 12.30,
poi 4 ore, e sottolineo 4, di buco e,
infine, altre 2 ore di Intelligenza arti-
ficiale. Non si può fare avanti e
indietro perché la benzina costa,
quindi ci tocca restare in sede e,
spesso e volentieri, non si riesce a
studiare, almeno io non riesco
come vorrei”. lo studente è conten-
to per gli esami sostenuti: “Durante
la sessione invernale ho sostenuto
Metodi, che mi portavo dietro da un
po’, e Sistemi operativi. Se non fos-
se che tra questi esami c’è Metodi,
non sarei soddisfatto. Questo esa-
me mi ha tolto tanto tempo ed

energie, quindi l’averlo superato mi
rende nel complesso contento”.

non proprio soddisfatta del botti-
no, fabrizia: “Mi aspettavo di dare
tre esami, ma sono riuscita a darne
solo due. A novembre ho sostenuto
Fondamenti di sistemi dinamici e a
gennaio Introduzione ai circuiti.
Avrei voluto dare anche Metodi
matematici, ma non sono passata
per pochissimo alle due date dello
scritto. Spero alla sessione estiva
per questo esame e, ovviamente,
anche per altri!”. poi, la studentes-
sa passa ai disagi attuali: “Que-
st’anno, purtroppo, seguo nella
struttura in via Claudio, nella C2A.
Come struttura non è paragona-

bile assolutamente a quella di
agnano. Qui ci sono delle panche
di legno anche rotte e alcuni hanno
difficoltà a vedere la lavagna per-
ché siamo troppo ammassati”.

c’è chi, poi, sottolinea come strut-
ture e apparecchiature non ade-
guate possano incidere negativa-
mente sulla qualità dell’insegna-
mento. “L’aula C2A ha un problema
fondamentale: è vecchia, del resto
come tutte le aule di via Claudio.
Farei, invece, presente la questione
dei laboratori che, a mio parere,
risultano inadeguati per una
Facoltà come la nostra. È diven-
tato tutto troppo teorico e poco
pratico: è questa la pecca più
grande!”, afferma samantha con
tono dispiaciuto.

Bottino corposo quello di france-
sco: “Avevo in programma quattro
esami e quattro ne ho dati”. Qual-
cosa, però, intacca la sua soddisfa-
zione: “Diciamo che non sono stato
contento fino alla fine poiché mi
sono dovuto confrontare con assi-
stenti non proprio il massimo sul
piano umano. Alla fine, comunque,
si deve star zitti e accettare il voto,
no?”, afferma con tono sarcastico.
anche lui, come samantha, è molto
preoccupato per quello che riuscirà
realmente ad apprendere durante
le lezioni. “La cosa disastrosa è la
totale assenza di proiettori ben fun-
zionanti. Che si segue un po’ sco-
modi non è la fine del mondo, ma
che non si riesca a seguire per
bene è una cosa molto più pro-
blematica”.

fabiana Carcatella

(contInua da pagIna precedente)

prevenire è meglio che curare,
soprattutto quando in ballo ci

sono la sicurezza di milioni di lavo-
ratori impegnati nei cantieri edili e
gli svariati miliardi di euro spesi
ogni anno per far fronte agli infortu-
ni sul lavoro. lo sa bene il Diparti-
mento di Ingegneria civile, edile
e ambientale della Federico II che
organizza il ciclo di seminari dal
titolo “I venerdì della sicurezza”.
l’iniziativa, promossa dal prof.
fabrizio Leccisi, ha raccolto il
favore di numerosi studenti ed è
pronta a ripartire con una nuova
edizione. possono prenderne parte
gli allievi di Ingegneria edile iscritti
al V anno del corso di organizza-
zione del cantiere o a quello di
sicurezza nei cantieri Mobili che
abbiano sostenuto anche l’esame
di organizzazione del cantiere.
dieci incontri, naturalmente tutti di
venerdì, che daranno ai parteci-
panti non solo la possibili-
tà di ascoltare relatori
impegnati attivamen-
te nel settore edile,
ma anche quella di
risparmiare un bel
gruzzoletto. Il
seminario, infat-
ti, permetterà
agli aspiranti
ingegneri di
otte-

nere, in seguito a un colloquio ora-
le, un attestato del corso per
Coordinatore della sicurezza per
la Progettazione e l’Esecuzione
dei lavori che consente di svolge-
re la professione di progettista e
direttore dei lavori di sicurezza nei
cantieri edili pur senza spendere
quei circa novecento euro neces-

sari per frequentare il corso di
120 ore, obbligatorio per leg-

ge. Investire oggi, per
risparmiare domani. È
questa l’idea del dottor
Emidio silenzi, diret-
tore regionale dell’I-
nail (Istituto nazionale
per l’assicurazione
contro gli Infortuni sul
lavoro): “la nostra col-
laborazione con la
Federico II è nata per-

ché noi cerchiamo di
sensibilizzare alla

prevenzione dalle
scuole elemen-
tari fino alle
università. I
ragazzi che
rispondono
meglio ai
nostri inviti

sono proprio quelli delle elementa-
ri e gli universitari, mentre le fasce
intermedie sono più passive. Per
questo abbiamo deciso di con-
centrare i nostri investimenti
nell’università, perché per noi è
più facile parlare con questa
fascia d’età. Ogni euro speso per
migliorare la cultura è un euro spe-
so bene”. Il contributo dell’Istituto,
che ha patrocinato il progetto, non
si limita alle risorse economiche:
“mettiamo a disposizione anche
strutture professionali con tecni-
ci specializzati. Io stesso, a titolo
gratuito, posso occuparmi del per-
corso normativo del management
level”. a suo avviso, il seminario
può costituire per gli studenti
un’occasione anche per rafforzare
il proprio curriculum vitae: “la parte-
cipazione rappresenta sicuramente
un requisito in più che privilegia lo
studente. Credo che sia fondamen-
tale perché per uno studente che
ha fatto ingegneria edile è
importante avere delle compe-
tenze in termini di sicurezza”. I
soldi scarseggiano, ma questo non
può essere una scusa per restare
fermi: “le risorse sono limitate, però
se uno vuole la sicurezza deve

spendere. Bisogna insistere sul
concetto che è possibile reperire
risorse risparmiando quei soldi
spesi per infortuni, incidenti e
malattie professionali. Si spende
per avere un ritorno, è questa l’e-
quazione vincente. Da questo pun-
to di vista, i percorsi post univer-
sitari sono importanti non solo
in chiave futura, ma anche per
l’oggi. Il nostro obiettivo è quello di
cercare di dare maggiore profes-
sionalità. La Regione, l’Inail e i vari
enti dovrebbero dare il proprio con-
tributo per formare una Scuola di
sicurezza”. Il tutto per cercare di
risolvere un problema per nulla
semplice: “Le norme ci sono, forse
pure troppe, ma sono ridondanti,
impongono sanzioni senza guidare
in maniera corretta per il controllo.
L’handicap maggiore è costituito
dal fatto che non esistono corsi di
formazione obbligatori per il datore
di lavoro. Se quest’ultimo non
indossa un casco, è chiaro che il
collaboratore non lo mette perché
guarda il comportamento del suo
capo. È proprio questo atteggia-
mento errato che crea un danno
nei confronti del lavoratore”. 

Ciro baldini

Ad Ingegneria edile ripartono
“i venerdì della sicurezza”

Il seminario prevede il rilascio di un attestato professionalizzante.
Il Direttore regionale dell’Inail Emidio silenzi: “abbiamo deciso

di concentrare i nostri investimenti nell’università”

• Il dott. silenzi
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auto disposte a due, tre e quattro
file, parcheggiate una di fianco

all’altra in spazi così stretti da rende-
re quasi impossibile il passaggio
pedonale tra due veicoli. più che lo
scenario delle due aree parcheggio
riservate agli studenti di Monte san-
t’angelo, sembra quello di una par-
tita di tetris finita male! se a questa
situazione, poi, si aggiunge anche la
sensazione, molto diffusa tra gli stu-
denti che lasciano in custodia lì il loro
veicolo, di mancanza di sicurezza, la
vicenda diventa più preoccupante.

di recente il passaggio di gestione
delle aree interessate alla società
“Kuadra Servizi integrati” ma tra gli
studenti già c’è aria di malcontento.
“Come qualche mese fa, anche ora
lasciamo le chiavi ai parcheggia-
tori per dare loro la possibilità di spo-
starle, dato che le auto sono dispo-
ste in maniera serrata, in doppia e tri-
pla fila. Però non percepisco più tan-
ta sicurezza”, dice francesco P.,
iscritto al secondo anno di economia
e commercio. anche perché gab-
biotto e sbarra automatica installa-
ti nelle adiacenze del varco principa-
le dell’area parcheggio sono state

erroneamente rimosse dalla sintesi,
la ditta precedente che aveva in
gestione le due aree. “Almeno prima
– aggiunge Francesco – c’era un
controllo maggiore, il traffico delle
auto sia in ingresso che in uscita
era più moderato, mentre adesso
non si capisce niente!”. con questi
presupposti, Francesco con alcuni
colleghi si è organizzato: preferisce
lasciare la macchina a casa e rag-
giungere l’università con il motorino.
ad incoraggiarlo non solo le belle
giornate di sole ma anche la possibi-
lità di parcheggiare gratuitamente
il due ruote nelle aree riservate
all’interno del complesso di Monte
sant’Angelo. anche Eugenio D.,
studente del secondo anno di eco-
nomia e commercio, lamenta una
scarsa sicurezza del parcheggio in
questione, soprattutto perché “ave-
vano affisso un cartello, che credo
abbiano rimosso perché non l’ho
più visto, in cui la proprietà comu-
nicava di non assumersi alcuna
responsabilità in caso di furto di
auto”. “Assurdo – aggiunge adirato
- dato che sono loro a controllare
l’area”. 

Area utilizzata
dai tifosi

Il dettaglio che lascia più basiti,
però, è che l’area parcheggio sem-
bra sia stata utilizzata durante la
partita di campionato di serie A

del 9 marzo, napoli-roma, per con-
sentire ai tifosi un posto in cui lascia-
re la macchina. “Andavo allo stadio –
continua Francesco - e sono passa-
to davanti l’università quando ho
visto dei parcheggiatori con la petto-
rina che esortavano gli autisti a fer-
marsi. C’era anche un cartello che
indicava che il parcheggio era
aperto. Questa cosa mi ha colpito
molto!”. una scena piuttosto familia-
re anche ad un altro studente del ter-
zo anno di economia e commercio
che preferisce l’anonimato: “È la pri-
ma volta che mi capita di vedere il
parcheggio aperto durante le partite
al San Paolo. Stavo andando allo
stadio, passo sempre per via Cinthia,
erano circa le 18:30 e credo ci fosse-
ro almeno una ventina di macchine
parcheggiate”. e se un alone di
mistero aleggia su questa vicenda,
certa è invece l’evidente disorganiz-
zazione nella gestione delle aree in
questione. tuttavia, pur con qualche
difficoltà, lo studente e i suoi amici
continuano ad utilizzare gli spazi del
“neo-parcheggio”. “Che possiamo
fare? Altrove si paga anche di più –
sottolinea – le macchine vengono
accatastate nel vero senso della
parola, ho trovato graffi ed ammac-
cature e l’ho fatto anche presente ai
parcheggiatori. Il problema è che,
mancando il gabbiotto laterale, si è
creato più spazio e così fanno entra-
re più auto. Ma il modo in cui le
lasciano è da non credere! L’altro
giorno hanno parcheggiato la mia tra
il muro ed il cancello, su una lieve
discesa, tra altre due macchine, una
a fianco e un’altra avanti. Posso
anche sorvolare su questo ma non
sulla mancanza di controllo. Come
in passato, anche adesso ci viene
rilasciato un tesserino magnetico
quando parcheggiamo, ma ai fini del-
la sicurezza non serve a niente. Era
la stessa card che prima inserivamo
in un lettore che indicava l’orario di
ingresso e uscita e il proprietario del
veicolo. Ci veniva consegnato un
bigliettino e lo scontrino. Non c’è
organizzazione. A meno che i par-
cheggiatori non ricordino le facce di
tutti i clienti, potrei anche prendere
un’altra auto invece della mia. Un fur-
betto, o meglio malintenzionato,
potrebbe aver trovato a terra una
card smarrita da qualcun altro, anda-
re lì e rubare una macchina!”. “Un
mio amico ha trovato il paraurti a
terra – aggiunge Donato, terzo anno
di economia e commercio – oltretut-
to quando parcheggi non ci viene
chiesto il tesserino dell’università,
né il libretto perciò potrebbe acce-
dervi anche un non universitario, sot-
traendo posti agli studenti”. 

5 euro per le
sedute di laurea

e poi c’è chi ha colto la palla al bal-
zo e, a fronte dei cambiamenti gene-
rali, preferisce parcheggiare l’auto
altrove. “Da 4 anni vengo all’universi-
tà con la macchina, già con la socie-
tà di prima non mi trovavo bene per
le lunghe attese all’entrata e usci-
ta dal parcheggio e scontrini
fiscali non sempre rilasciati a nor-
ma, adesso si è aggiunto anche l’au-
mento di 50 centesimi, tanto vale che
la lascio altrove anche se è più
distante!”. sulla questione sicurezza,

invece, Michele Valentino, secondo
anno di economia aziendale,
aggiunge: “prima con la sbarra ed il
gabbiotto c’era un minimo di control-
lo in più. So che dovrebbero rimetter-
li. Abito a San Gennaro Vesuviano,
quando faccio più tardi la mattina
prendo la macchina, impiego 40
minuti, con il bus 1 ora e 30 minuti
perché fa il giro di tutta Napoli! In
genere alle 8:30 arrivo in Facoltà ed
è più agevole lasciare la macchina
nelle due aree parcheggio. intorno
alle 9:00, invece, è un caos!”.

dopo aver sollevato proteste anche
sui social network, gli studenti si
sono riuniti il 6 marzo con le rappre-
sentanze studentesche. “È da un
anno e mezzo che mi sto occupando
della questione parcheggi – spiega
giovanni Cigliano, rappresentante
degli studenti, iscritto al terzo anno di
scienze del turismo – riportando agli
uffici competenti che la ditta prece-
dente, Sintesi, non rispettava i termi-
ni contrattuali, specie per quanto
riguarda gli orari di apertura e chiu-
sura. Insieme all’associazione UNI-
NA sono stato promotore di una
petizione che ha raccolto più di
1200 adesioni da parte degli stu-
denti. È stata poi protocollata agli
uffici amministrativi e allegata alla
delibera che approvava il cambio
della gestione delle aree par-
cheggio”. Questo l’iter che ha
determinato poi il subentro della
Kuadra, “della quale ci sono già
pervenute numerose lamentele dei
ragazzi. Mi è stato riferito che non
rispettano la differenza tariffaria per
fasce orarie e che, per chi assiste
alle sedute di laurea, il prezzo
sale a 5 euro”. Francesco p. fa
notare che, indipendentemente dal-
l’ora in cui si lascia il parcheggio, la
richiesta è unica: 1 euro e 50.

Manto stradale e
segnaletica in estate
È evidente che la fase di passaggio

di consegne tra la ditta uscente e
quella attuale abbia generato confu-
sione. In attesa di linee guida più rigi-
de, al momento ci si affida al buon
senso della ditta delle due aree par-
cheggio. sul punto è rassicurante la
prospettiva degli uffici amministrativi
competenti. A breve, al massimo
entro fine marzo, saranno installa-
ti gabbiotto, una nuova sbarra
automatica, registro di cassa,
bagni. È stata intrapresa, inoltre,
un’azione legale nei confronti della
ditta uscente che ha completamente
sradicato la struttura, provocando un

danno notevole alle due aree. Quan-
to agli orari e alla tariffa giornaliera,
verranno confermate le condizioni
contrattuali precedenti. dunque, i
due parcheggi saranno aperti dalle
7:15 alle 20:30 per consentire agli
studenti che si fermano all’università
fino a tardi, o a chi è impegnato in
lunghe sessioni d’esame, di lasciare
l’auto senza pensieri! Le tariffe,
come evidenziato dai cartelli, restano
1 euro dalla mattina fino alle 14.00,
idem dalle 14.00 in poi, 1 euro e 50
tutta la giornata.

per garantire, invece, una migliore
organizzazione delle due aree, sono
stati proposti lavori per la ripavi-
mentazione del manto stradale
con un’adeguata assegnazione
del numero dei posti auto, onde
evitare un sovrannumero di auto.

si terranno nel periodo estivo per
non danneggiare gli studenti che
seguono i corsi. sarà una segnaleti-
ca orizzontale, dunque, a regola-
mentare gli spazi del parcheggio. l’i-
dea è di replicare qualcosa di simile
all’area riservata ai motocicli ubi-
cata all’uscita dell’ala destra del pri-
mo edificio del complesso universita-
rio. Il parcheggio così ricavato ha
messo un po’ di ordine ad uno
spazio prima invaso da centauri che,
in maniera sregolata, lasciavano i
due ruote fin davanti l’ingresso del
palazzetto. per evitare uno slalom
continuo tra i motori ed isolare la
zona pedonale sono state installate
delle panchine e paletti gialli in modo
da impedire ai motorini di salire sul
marciapiede. le strisce a terra con-
trassegnano gli spazi in cui è con-
sentito parcheggiare e quelli, invece,
riservati al passaggio pedonale.
come in strada, anche all’università
c’è, però, sempre qualcuno che sov-
verte le regole. con la differenza che
a Monte sant’angelo non c’è il
rischio di multe!

fiorella Di napoli

Parcheggi a Monte sant’Angelo: è caos
Disorganizzazione nel passaggio di consegne tra due ditte. Protestano gli studenti
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partenza sprint del secondo
semestre a giurisprudenza. si

ritorna in aula mentre sono ancora
in corso gli ultimi esami. così il
dipartimento si ripopola. “Si rico-
mincia con il solito caos delle prime
settimane di lezione. Un bentornato
alle levatacce mattutine per acca-
parrarsi il posto in aula”, afferma
Antonello genua, studente al ter-
zo anno, il quale poi sottolinea
come le materie considerate più
ostiche siano collocate proprio in
questo semestre. ad esempio,
Diritto Privato per le matricole.
“Mamma mia - esclama giuditta
giglio - oggi è stata davvero
dura. Per ogni parola pronunziata
dal prof. enrico Quadri avrei dovu-
to avere un traduttore di fianco.
Questo semestre si presenta più
difficile, si percepisce già dalle spie-
gazioni”. “L’aula non è strapiena -
osserva guido Del Prete - la fre-
quenza non è paragonabile a quel-
la di ottobre. Si riesce a seguire
bene, se si è fortunati si trova il
posto a sedere. Tuttavia, il clima
che si respira è tutt’altro che sere-
no. Le materie richiedono una con-
centrazione maggiore, prendere
appunti mentre il docente parla è
difficilissimo. Sono già a metà qua-
derno e ancora non ho capito bene
su cosa focalizzare l’attenzione”.
stesso discorso per le matricole del
prof. fernando bocchini: “Le pri-
me lezioni - spiega Marisa Marmo-
ra – mi hanno frastornata fra Istituti
giuridici e categorie di diritto. Pur-
troppo, dopo aver comprato il

manuale mi sono sentita peggio.
il testo è difficilissimo, molto

tecnico. Quasi quasi rim-
piango le discipline pre-

cedenti”. “Che stress! -
dice giovanni oli-

viero - Privato è
un esame che

richiede
uno stu-

dio

costante, non si possono abban-
donare gli appunti, nemmeno per
il fine settimana. Per ora le nozioni
non sono chiare, seguo perché ho
bisogno d’aiuto, ma non sono con-
vinto di restare fino a maggio. Ho
da recuperare due esami del primo
semestre, devo ancora valutare la
scelta migliore per le mie esigen-
ze”. Fra le matricole, fa capolino
anche qualche studente un po’ in
ritardo sulla tabella di marcia. “Si
nota tanto che non ho più 18 anni?
- chiede Luca Lucci, iscritto al III
anno – Speravo di confondermi fra
le matricole ed invece sono stato
beccato subito”. dopo un pizzico di
esitazione, luca racconta: “Non c’è
nulla di eccezionale nella mia sto-
ria. La mia è una vicenda comune a
tanti. sono stato bocciato per ben
3 volte, dunque ho deciso di
accantonare Privato dedicandomi
ad altre materie”. con 7 esami
all’attivo e una buona media, ora
ha ripreso a seguire “perché, a bre-
ve, la propedeuticità legata alla
materia mi costringerà a fermarmi.
Ho esaurito le possibilità, a giugno
dovrò tentare il tutto per tutto, altri-
menti rischio di restare fermo per 6
mesi. Per fortuna il corso è vivibile
e si riesce a seguire, almeno in
questo caso non dovrò lottare per
imparare”. 

Panico,
‘clandestinità’

e innamoramenti
picchi di frequenza si registrano al

II anno per i corsi di Diritto Com-
merciale. la platea studentesca,
variegata e numerosa, è palese-
mente urtata. “seguiamo le lezioni
a Corso umberto in aule troppo
piccole per contenere ragazzi affe-
renti agli anni più disparati - dice
Marilena gianfico - Nell’Aula Arco-
leo si riversano centinaia di studen-
ti per le lezioni del prof. Carlo Di
nanni. So che a Porta di Massa
aule più grandi sono occupate dalle
matricole. Ma qui, in quanto a pre-
senze, non siamo da meno”. “Una
situazione che si ripete all’infinito -
commenta Claudio fierro – C’è
gente seduta dove può e difficoltà

nel prendere appunti. Questo
corso accoglie tutti, soprat-

tutto ragazzi prossimi alla
laurea, visto che si

presenta come l’uni-
ca possibilità previ-
sta durante l’anno.
La frequenza è
alta. Dovrebbero
assegnare spazi
più congrui per
assicurare le stes-
se possibilità di
ascolto a tutti”.
stessa situazione
nelle altre aule.
“Commerciale è
una disciplina che
va seguita - dice un
gruppo di studenti
afferenti alla catte-
dra del prof. Mas-
simo Miola –
eppure, ogni anno,

ci vengono assegnate aule piccole.
A Porta di Massa abbiamo notato
che la frequenza delle matricole è
minore rispetto alla nostra. Noi sia-
mo del V anno e Commerciale è
una delle ultime discipline da soste-
nere. Ogni giorno ci ‘scontriamo’
con altri studenti, per avere il posto
in prima fila. Non si potrebbe cam-
biare aula spostando le matricole?
Le loro aule non si riempiono del
tutto, le nostre, invece, a momenti
scoppiano”. 

un alto indice di frequenza anche
per Diritto finanziario: altra disci-
plina del II anno. “Sono qui perché
la prof.ssa paola Coppola è anco-
ra poco conosciuta - ammette
Patrizia Ascione - Preferisco fre-
quentare e prendere appunti di per-
sona, vista la criticità della materia.
La docente mi sembra molto prepa-
rata, al contempo, però, un po’ pun-
tigliosa. Viene da Economia e que-
sta cosa mi fa già tremare”. “In aula
siamo veramente tanti, tutti curiosi
di conoscere la docente - afferma
sofia boccia - Per ora l’impressio-
ne è buona, la prof.ssa Coppola è
chiara e precisa. Tuttavia si sente
che è esigente e questo fa paura.
Meglio seguire che vivere il primo
impatto all’esame”. stesso discorso
per un altro insegnamento di base
economica: scienza delle finanze,
il terrore di – quasi - ogni giurista.
“Non mi aspettavo questo boom di
presenza - dice Valerio Perreca -
Di solito le lezioni del secondo
semestre partono in sordina. Sarà
perché la disciplina è difficile, sarà
anche perché gli esami sono quasi
tutti terminati, sta di fatto che in
aula non ci stiamo”. “Una fatica
restare concentrati - afferma Tina
Pagliuca - Si sente un mormorio di
sottofondo, più volte sono stata ten-
tata di lasciare il corso. Però poi ci
ripenso, la materia è complessa.
Meglio stingere i denti”. un colpo al
cerchio ed una alla botte anche per
gli studenti di Procedura Civile. si
cerca di resistere all’affollamento.
“Siamo stretti stretti nell’aula
ottagono - racconta Melania Mon-
tagna - La maggior parte di noi non
è del terzo anno, siamo tutti vete-
rani in cerca della laurea. Per
questo ci adattiamo, stringiamo i
pugni, pur di ascoltare il più possi-
bile”. nell’aula sono appena le 8.30

del mattino e già non si respira. “È
normale sentirsi soffocati quando la
gente che è in piedi è il doppio di
quella seduta - sostiene giulio
Mallardo - In un’aula come questa,
con le panche, ci stringiamo all’in-
verosimile pur di recuperare spazi.
Qualche giorno fa, prima della
lezione, ad una ragazza è venuto
un attacco di panico, faticava a
respirare ed è andata via”. “Qui
dentro fa caldo come in spiaggia a
luglio - racconta un gruppo di stu-
denti - è normale sentirsi mancare
l’aria. Alla fine delle due ore, siamo
quasi tutti esausti. E sono appena
le 10.30 del mattino! D’altra parte le
lezioni sono indispensabili, nes-
suno di noi cederebbe il suo posto
ad un altro. C’è chi preferisce sen-
tirsi male pur di avere la possibilità
di prendere appunti”. Qualche pro-
blema si registra anche a lezione di
Procedura Penale al IV anno. Il
prof. guido Pierro deve gestire -
seppur in orari diversi - due catte-
dre: la I e la II. “Purtroppo gli orari
non sono rispettati dagli studenti -
spiega Tania Lobianco - e la com-
presenza fra le due cattedre diven-
ta inevitabile. le lezioni delle
10.30 sono quelle più seguite”.
“Sono un clandestino - ammette
Mattia Di falco - Dovrei iniziare
alle 12.30 ma sono in aula con il pri-
mo turno, più consono alle mie esi-
genze. So che in questo modo si
creano problemi di frequenza, ma
nelle altre ore seguo Commerciale,
visto che non ho sostenuto l’esa-
me”. “Purtroppo siamo destinati a
vivere nello ‘stretto’ - dice Valentina
Perotta - A Giurisprudenza, dob-
biamo stare vicini, quasi abbraccia-
ti, per seguire le lezioni. Le aule più
capienti sono destinate alle matri-
cole, e, per chi come me sopravvi-
ve fino alla fine, lo spazio diventa
un concetto relativo. In un’aula,
infatti, ci stiamo tutti, occupando
anche posti impensabili”. non tutto
il male, però, viene per nuocere.
“Anni fa - conclude la studentessa -
il sovraffollamento e una spinta
involontaria mi fecero cadere ai pie-
di di quello che attualmente è il mio
fidanzato”. galeotto, quindi, il
sovraffollamento e la voglia irrefre-
nabile di accaparrarsi il sospirato
posto in prima fila.

susy Lubrano

secondo semestre di lezioni

Pienone a commerciale e Procedura civile
nell’Aula ottagono si soffoca: gli studenti in piedi sono il doppio di quelli seduti
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amanti della lontana terra dei canguri o affascinati dal-
la bellezza nordica dei grandi laghi, c’è un’avventura

che fa per voi. si chiama Work&study australia e Cana-
da. “Questo progetto - spiega il prof. girolamo Tessuto,
docente di lingua inglese - nasce dall’esigenza di formare
un giurista che sappia muoversi in ambito internazio-
nale. Qualunque sia il sapere scientifico e la prepa-
razione degli studenti, la lingua inglese e la cul-
tura dei paesi nativi è fondamentale per un
curriculum appetibile fuori dai confini nazio-
nali”. perché proprio questi due paesi così
lontani? “Abbiamo scelto l’Australia e il
Canada perché sono paesi autoc-
toni della lingua e della cultura
inglese. Sono posti in cui la lin-
gua è un veicolo nativo, pronta per
essere appresa nella sua forma
più pura. Non avrebbe avuto senso
- commenta il docente - scegliere
zone in cui l’inglese è lingua franca.
A questo punto, saremmo potuti resta-
re in Europa, ma lo spirito dell’espe-
rienza sarebbe stato stravolto”. Il pro-
getto prevede, infatti, accanto ad un
periodo di studio-lavoro, che gli studenti siano a contatto
con la cultura del luogo, imparando a conoscerne i segreti.
“Il soggiorno dovrà essere formativo e professionalizzante,
ma al contempo dovrà permettere ai ragazzi di interagire
con la cultura del posto. In termini linguistici e culturali, il
giurista dovrà cogliere tutte le possibilità, atte alla forma-
zione in ambito internazionale. Occorre ricordare che la lin-
gua è il primo veicolo, qualora si voglia accedere al
parlamento europeo, alla Corte di Giustizia internazio-
nale o alle nazioni unite”. l’iniziativa, che verrà presenta-

ta il 9 aprile (aula pessina, ore 15.00), coinvolgerà in
seguito anche gli altri dipartimenti della Federico II. le
modalità di partecipazione verranno rese note nel corso
della presentazione ufficiale: “Il progetto sta venendo alla
luce grazie alla collaborazione con la ILS di Roma (Inter-
national Language School), ente che lavora da anni con il

circuito ministeriale. Sarà proprio l’ILS – che si
occupa di soggiorni studio all’estero - a presenta-
re l’esperienza, sciogliendo le riserve. In quella

sede conosceremo anche i fondi a disposizio-
ne. L’aspetto economico, si sa, è importante”. 

per ora, i ragazzi interessati possono fami-
liarizzare con lo studio della lingua ingle-
se seguendo il corso del prof. tessuto,
che ripartirà il 1° aprile. perché “requisi-
to essenziale per poter partire sarà
conoscere, almeno in parte, l’inglese.
D’altronde si va all’estero per perfezio-
nare le proprie conoscenze, per con-
frontarsi con un nuovo mondo e

ampliare gli orizzonti lavorativi, ma una
base di partenza è necessaria”. proprio
come fa notare il docente ai ragazzi che

seguono le sue lezioni: “Molti studenti
sognano studi forensi internazionali in cui
fare carriera. Altri vorrebbero diventare
manager di grandi imprese. Altri ancora

aspirano a diventare imprenditori di se stessi. A tutti ricordo
sempre che l’inglese è lingua franca nel mondo, requisi-
to necessario per affermarsi. A volte, poi, la conoscenza di
una sola lingua straniera non basta. Il non conoscerne
nemmeno una equivarrebbe a partire con una marcia in
meno rispetto agli altri concorrenti presenti sul mercato”. 

(su. Lu.)

studio-lavoro in Australia e
Canada per gli aspiranti giuristi

Presentazione del progetto il 9 aprile

ScIenZe

Ex studenti
in cattedra
a chimica
dall’ambiente, al mondo dei

detergenti, passando dai
cosmetici: i settori in cui ope-
rano i chimici sono molteplici.
per illustrare la varietà di
sbocchi lavorativi il corso di
laurea ha promosso, così,
una serie di lezioni-testimo-
nianze. “Si tratta di seminari
che promuovono le attività
svolte dai chimici - spiega la
prof.ssa Maria rosaria
Iesce, presidente del corso di
laurea - Abbiamo ospitato, in
queste settimane, esperti in
campo aziendale in modo che
gli studenti abbiano un quadro
ben chiaro dell’offerta post
laurea. Spesso invitiamo ex
studenti del Dipartimento a
raccontarci la loro storia. Le
domande sono poste proprio
dai ragazzi, in modo che si
realizzi uno scambio fruttuo-
so”. È quanto accadrà nel
prossimo incontro, che si terrà
il 10 aprile: “ospiteremo un
dirigente della novartis,
nota azienda farmaceutica,
che è stato proprio un
nostro studente qualche
anno fa. Ascoltare storie posi-
tive non solo incoraggia i
ragazzi, ma fa aprire la loro
mente verso nuove prospetti-
ve”. 

non solo seminari per stu-
denti prossimi alla laurea, la
prof.ssa Iesce ha a cuore
anche un altro aspetto: il tuto-
rato. “Stiamo sperimentando
una nuova forma di tutorato
per individuare le difficoltà di
chi frequenta il Corso di studi.
Ogni studente, nel primo
semestre, è stato invitato a
compilare un questionario,
indicando gli orari di Laborato-
rio, le difficoltà nello studio e
le altre esigenze avvertite”. la
raccolta dati proseguirà nel
secondo semestre. “Da una
sbirciatina ai primi questionari
consegnati - elaborarli tutti
richiederà del tempo - emerge
un dato certo: gli studenti
trovano troppo dispendioso
il i semestre della Magistra-
le in Chimica. Dovremmo
cercare di rendere meno gra-
vosa la frequenza ed i relativi
esami, magari modificando la
successione degli insegna-
menti”. altro problema eviden-
ziato: “Tutti quelli che si lau-
reano a marzo non possono
iscriversi nell’immediato alla
Laurea Magistrale. aspettare
settembre, per la frequenza
del nuovo Corso, equivale a
perdere 6 mesi preziosi.
Vorremmo quindi creare, per
ottimizzare il tempo, un ponte
fra laurea ed iscrizione alla
Magistrale. Stiamo pensando
a stage o tirocini presso
aziende private. Oppure, a
corsi di lingua mirati a deter-
minate conoscenze nel cam-
po”. In questo modo, conclude
la docente: “daremmo ai
nostri studenti la possibilità di
conoscere sul campo il setto-
re in cui intendono poi specia-
lizzarsi”. 

una convenzione quadro stipulata fra l’unione giovani
penalisti del Foro di napoli e l’associazione universita-

ria studentigiurisprudenza.it consentirà ai laureati di cono-
scere gli studi forensi di napoli alla ricerca di collaboratori.
“L’accordo nasce dall’esigenza di indirizzare i laureati presso
studi penali che siano in cerca di aspiranti penalisti. Certo lo
studente interessato a questo tipo di carriera non può pren-
dere l’elenco del telefono e comporre, ad uno ad uno, tutti i
numeri degli avvocati. Occorre, dunque, una lista che indichi
le disponibilità sul territorio”, spiega gennaro Demetrio Pai-
pais, presidente unione giovani penalisti. trovare uno stu-

dio che ospiti i tirocinanti non è affatto semplice nell’ambito
del diritto penale: “Tante volte la ricerca diventa estenuante”.
d’ora in poi la situazione dovrebbe fluidificarsi. la collabora-
zione prevede anche che sia stilato un elenco con i nomina-
tivi di studenti, laureandi e laureati interessati al tirocinio. pre-
sente alla stipula dell’accordo, il 20 marzo, il presidente del-
la camera penale del Foro di napoli Domenico Ciruzzi, il
quale si è detto soddisfatto in quanto la convenzione rientra
a pieno titolo nel programma culturale della camera volto a
sviluppare la formazione dei giovani penalisti, attraverso il
rapporto con il territorio, con l’università e gli studenti.

Tirocini presso studi penalistici,
ora la ricerca è più agevole

partirà ad ottobre il laboratorio di scrittura. la commis-
sione didattica ha tracciato i contorni della nuova ini-

ziativa formativa. “È dallo scorso luglio che ci stiamo occu-
pando delle esercitazioni scritte – racconta Alessio sava-
rese, rappresentante degli studenti in seno alla commissio-
ne didattica – Dopo tanti mesi, passati a capire come dover
strutturare il tutto, siamo quasi in dirittura d’arrivo”. Il labo-
ratorio prevede almeno due lezioni per ogni disciplina inte-
ressata. tre i rami su cui si concentreranno le esercitazioni:
Processuale Civile, Processuale Penale e Processuale
Amministrativo. “È stato stabilito – continua lo studente -
che ogni insegnamento dovrà dedicare almeno 4 ore di
lezione alla redazione degli atti giuridici”. successivamente,
ogni studente dovrà cimentarsi da solo nella prova sotto la
guida dei docenti: “il Laboratorio servirà proprio per eserci-
tarsi e quindi gli studenti saranno anche liberi di sbagliare”.
nessuna paura, non è prevista alcuna valutazione finale:
“nessun voto, ma solo consigli. Inoltre, chi partecipa avrà
un ulteriore vantaggio. Potrà acquisire 3 crediti formativi”.
unico limite per la partecipazione: “aver superato almeno
un esame importante, fra quelli su cui ci si andrà ad
esercitare. Non avrebbe senso, infatti, scrivere di qualcosa
che non si conosce. Ma la questione sarà chiarita successi-
vamente. Le esercitazioni riguarderanno, per lo più, gli iscrit-
ti dal terzo anno in poi”. tre i docenti che, per ora, hanno
dato la propria disponibilità nel seguire il laboratorio: i pro-

fessori giuseppe olivieri (processuale civile), Alfonso
furgiuele (processuale penale), fiorenzo Liguori (ammi-
nistrativo). soddisfatto il prof. fabrizio de Vita, ricercatore
in procedura civile e membro della commissione paritetica:
“Il Laboratorio è un progetto molto interessante, fornisce agli
studenti strumenti utili per il post laurea. Qualsiasi sia la car-
riera prescelta, ogni ragazzo dovrà fare i conti con la scrit-
tura, che sia per via concorsuale o durante la pratica foren-
se”. un altro percorso formativo alternativo alla lezione tra-
dizionale sarà proposto a giugno: si tratta di due giornate
dedicate alle banche Dati giuridiche. “Mostreremo agli
studenti - per lo più laureandi - come si ricerca materiale
per la tesi”, illustra il prof. de Vita. l’iniziativa si rivolge ad
un numero limitato di studenti: “abbiamo bisogno di posta-
zioni internet per mostrare concretamente come usare le
banche dati. Questi strumenti sono necessari per il mondo
del lavoro. La scrittura giuridica, come il saper consultare
un’enciclopedia giuridica virtuale, è fondamentale per la
pratica forense e non solo”. ancora un’altra iniziativa a
maggio: un seminario sulla ‘Tutela revocatoria’. “Sarà
una giornata interdisciplinare che spazierà dal Diritto
Romano, al Civile, al Commerciale, alla Procedura”. scopo
della lezione: “mostrare ai futuri giuristi che il diritto si stu-
dia in modo sistematico, e non per compartimenti stagni.
Troppo spesso, tra colleghi, notiamo che i ragazzi non con-
catenano le discipline”. 

Laboratorio di scrittura, si parte ad ottobre
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una giornata fra forme strane, osservazioni
al microscopio e domande curiose. la

manifestazione “alla scoperta dei Cristalli”,
che si terrà venerdì 11 aprile alle ore 10.00 nel-
la sala azzurra di Monte s. angelo, avvicinerà
gli studenti delle scuole superiori al mondo, tan-
to affascinante quanto sconosciuto, della cri-
stallografia. si cercherà di dare risposta ad

interrogativi di vita
quotidiana. ad
esempio: perché la
cioccolata cambia
sapore se messa
nel freezer? due
fiocchi di neve pos-
sono essere identi-
ci? “Il 2014 è l’Anno
Internazionale della
Cristallografia -
spiega il prof. Clau-
dio De rosa, diret-
tore del dipartimen-
to di scienze chimi-
che - Per quest’oc-
casione, abbiamo
pensato di organiz-
zare una iniziativa
divulgativa che
facesse capire ai
ragazzi quanto sia

importante e ancora poco noto il mondo dei cri-
stalli”. non un convegno - che avrebbe interes-
sato solo esperti e scienziati - ma una vera e
propria giornata all’insegna della conoscenza.
“Tutti sanno che il ghiaccio è composto da cri-

stalli di acqua. Quasi nessuno, però, conosce la
struttura della materia, il processo di cristalliz-
zazione, la posizione degli atomi. Sarà nostra
premura, dunque, spiegare i processi di base ed
informare e mostrare l’importanza che assumo-
no i cristalli nelle scienze”. L’applicazione del-
la cristallografia alla biologia o alla medicina
è di forte impatto: “I cristalli sono soggetti ideali
per lo studio della struttura della materia, a livel-
lo atomico o molecolare. I cristallografi, ad
esempio, hanno scoperto che materiali di origi-
ne biologica, come le proteine o il DNA, hanno
un loro processo di cristallizzazione. Essa ha
quindi gettato le basi della biologia molecolare,
ha permesso la comprensione e lo sviluppo del-
le memorie dei calcolatori, ha contribuito allo
sviluppo di nuovi materiali e la progettazione di
farmaci sempre più efficaci”. I giovani che si
affacciano al mondo universitario “devono cono-
scere tutte le occasioni loro offerte. Spesso si
avvicinano a questo settore solo gli appassiona-
ti di Mineralogia. La maggior parte degli studen-
ti non ha mai visto agglomerati più o meno gran-
di di cristallo. Per questo, a Monte Sant’Angelo,
presenteremo cristalli grandi, belli e curiosi
da vedere. Mostreremo la loro storia, come si
studia un cristallo e, soprattutto, come farlo cre-
scere nel suo habitat”. ci saranno quindi dei
banchetti per le esercitazioni a disposizione dei
giovani aspiranti scienziati: “Osserveranno il cri-
stallo al microscopio e impareranno ad analiz-
zarne le componenti. Le operazioni saranno
seguite da esperti del settore. Credo che questa
parte della scoperta, quasi ludica, sia quella più
affascinante ed interessante da esperire”. Que-

sta branca particolare della chimica, parte delle
scienze materiali, indirizza a diversi mercati
lavorativi. “Se, ad esempio, si vuole trasformare
un materiale o lo si vuole produrre, si ha biso-
gno di un chimico esperto in questo campo. Dai
metalli, alla ceramica, all’elettronica, occorre
conoscere la struttura dei cristalli, per
poterne modificare le proprietà di base”,
spiega il prof. de rosa. la disciplina
è impartita sia nel corso di lau-
rea in Chimica che in
quello di Chimica
Industriale: “I nostri
laureati sono prepa-
rati in più settori,
proprio per avere
maggiori sbocchi
lavorativi”. un
esempio
per tutti? “I
farmaci
sono tutti di
composizio-
ne chimica
ed i chimici
sono richie-
sti per ana-
lizzare e
risolvere i
problemi che
possono nascere
in questo campo”.
durante la giornata
di studio: “Dimostre-
remo che la chimica
è presente nella
nostra vita di ogni
giorno, anche nelle
cose più banali. Il mestiere
del chimico ha mille sfaccetta-
ture. Proprio come i cristalli, pre-
senti in natura, in tante forme diverse”. al termi-
ne della giornata, si terrà la premiazione del
concorso ‘ordine, Disordine, simmetria ed
arte’ relativo alla produzione di un elaborato
artistico (disegno, foto, foto di opere d’arte, scul-
tura) basato sul concetto della simmetria. con-
corso al quale hanno partecipato gli studenti
medi le cui opere saranno esposte nel corso
della manifestazione. 

susy Lubrano

L’11 aprile giornata di divulgazione scientifica

gli studenti delle superiori
condotti per mano alla
scoperta dei cristalli

seminari professionalizzanti, in collaborazio-
ne con l’ordine dei chimici, per gli studenti

del dipartimento di scienze chimiche. sono pre-
visti due appuntamenti mensili durante i quali
esperti del settore conducono nell’esplorazione
del post-laurea. “È il primo anno che promuovia-
mo quest’iniziativa - dice il prof. Martino Di
serio, presidente del corso di laurea in chimica
Industriale - I primi due appuntamenti hanno
riscosso successo, la partecipazione è stata
notevole. Spero di far diventare i seminari un
ciclo stabile negli anni”. gli incontri sono rivolti
agli studenti della triennale – in odore di tesi - e
a quelli della Magistrale. “L’Ordine dei Chimici -
spiega il docente - prevede due sezioni d’iscrizio-
ne per i laureati. Alla sezione A possono accede-
re gli studenti della Triennale, alla B quelli della
Magistrale. In questo modo, suddividendo la
classe d’appartenenza, è più facile far capire a
che tipo di lavoro si possa essere indirizzati”. cir-
ca il 98% degli studenti prosegue per la Magi-
strale anche perché “purtroppo, per chi non con-
tinua il percorso, c’è poca recettività nel mondo
del lavoro”. I seminari, ad ogni modo, si soffer-
mano proprio “verso branche lavorative meno
conosciute, mostrando i rami più redditizi”. nel
primo incontro sono state fornite le dritte per
superare l’esame di stato necessario all’iscrizio-
ne all’ordine. successivamente si è parlato della
consulenza tecnica: “i ragazzi sono poco infor-
mati su cosa vuol dire effettuare una perizia, sui
rapporti con i giudici, i magistrati”. perché il lavo-
ro del chimico può passare anche attraverso
un’aula di tribunale. “Le cause penali - racconta
il docente - quasi sempre si avvalgono di chimici.

Così come nei riti civili, la consulenza esterna è
un ramo molto in voga. Mostrare ciò che vi è al di
fuori di un laboratorio è davvero importante.
Dimostra che la chimica è presente anche dove
meno immaginiamo”. nel prossimo incontro, il 3
aprile, si parlerà del reacH; poi si affronteranno
argomenti come l’apertura, la sicurezza, la quali-
tà e la gestione dei laboratori (24 aprile, 8 mag-
gio) e nell’ultimo seminario (5 giugno) un tema
che sta molto a cuore ai chimici napoletani: rifiuti
e bonifica dei luoghi contaminati. “La tutela del-
l’ambiente e della salute è la nuova strada per i
futuri chimici. Di sicuro, il chimico assume un ruo-
lo centrale per quel che riguarda la bonifica dei
luoghi a rischio”. per questo motivo: “i seminari
riguardanti l’inquinamento, l’ambiente e le altre
problematiche riprenderanno a settembre”. si
spera che la conoscenza di questi settori aiuti ad
investire sul futuro dei nuovi chimici: “Fino ad ora
- e mi duole dirlo - quasi tutti i nostri laureati
sono andati via dalla Campania per trovare
lavoro. l’industria chimica, nei nostri territori,
è inesistente. Con l’avanzare di nuove richieste,
speriamo di trattenere qui i nostri talenti”. Il cor-
so di laurea di recente ha inviato agli ex studen-
ti un questionario per sondare cosa c’è dopo la
laurea. “Non siamo in possesso di tutti i dati -
commenta il docente - tuttavia sappiamo che i
nostri laureati non hanno grosse difficoltà a
trovare lavoro. Alcuni hanno raggiunto livelli diri-
genziali, altri hanno trovato sbocchi particolari.
Vorremmo stilare una lista e capire quali siano le
esigenze del mercato del lavoro”. In questo
modo: “avremmo uno specchio dei nostri punti
forti e deboli. Potremmo capire quali siano i set-

tori su cui insistere ed uniformare i Corsi di studio
al meglio. Non avendo tessuto industriale su cui
insistere, dobbiamo indirizzare i nostri sforzi su
altre strade”. 

(su.Lu.)

seminari professionalizzanti in collaborazione con l’ordine dei Chimici

bilancio di competenze
per gli studenti di
biologia generale

lo scorso 23 marzo, nell’ambito di una colla-
borazione fra il dipartimento di Biologia e il
centro sInapsi, è iniziato per gli studenti del
primo anno di biologia Generale e applica-
ta il percorso formativo di Bilancio di compe-
tenze (Bdc). l’obiettivo è quello di promuove-
re la competenza auto-riflessiva, quella capa-
cità di mettere a fuoco e di esplorare le “com-
petenze chiave” in grado di tradursi in strate-
gie efficaci per il successo universitario. gli
studenti hanno la possibilità di iscriversi gra-
tuitamente. Il percorso, condotto da psicologi
e da pedagogisti, prevede sei incontri di grup-
po con cadenza settimanale presso la sede
universitaria di Monte sant’angelo del centro
(edificio 1 – centri comuni).

alla fine del percorso sarà rilasciato un atte-
stato di partecipazione e sarà attribuito 1 cre-
dito. per informazioni si può inviare una email
a bidicomp.sinapsi@unina.it.

• Il prof. D
e r

o
sa
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ansia da test per le aspiranti
matricole di architettura, in

attesa del 10 aprile, data prevista
per la prova d’ingresso. per argina-
re incertezze e paure, il dipartimen-
to della Federico II, primo in Italia,
ha organizzato una simulazione il
14 marzo. contrariamente alle
aspettative, fra i 70 partecipanti non
sono molti gli studenti provenienti
dal liceo artistico a cimentarsi nel-
l’impresa. obiettivo primario: l’ac-

quisizione d’informazioni utili a
superare il test d’ammissione ai
corsi di laurea in architettura a
ciclo unico e triennale in scienze
dell’architettura. I pochi presenti
spiegano il motivo della scelta: “sia-
mo venuti qui perché vogliamo
avvilirci prima di tentare la fortuna
ad aprile”, spiega ironicamente
Valentina, studentessa del liceo di
via duomo. “Io tento per sentirmi in
pace con la coscienza, altrimenti i
miei genitori si arrabbiano. Al quin-
to anno di Liceo, forse non si è
abbastanza maturi per scegliere
autonomamente il percorso da
intraprendere per il resto della vita”,
afferma la compagna Mehvash.
l’esame di maturità è un ostacolo
non indifferente alla preparazione
dei test: “come si può pretendere
che si studi tanto a scuola, contem-

poraneamente al test? Ho scelto il
percorso ‘linguaggi visivi’ fin dal ter-
zo anno di Liceo, perché è da tem-
po che voglio iscrivermi ad Architet-
tura”, continua sara. la prova è
composta da 60 domande a rispo-
sta multipla, da risolvere in 100
minuti: 4 di cultura generale, 23
ragionamento logico, 14 storia, 10
disegno e rappresentazione, idem
matematica, 9 fisica. “Tra le materie
è la matematica quella che ci fa più
paura, unita alla fisica naturalmen-
te. Siamo più ferrate nella storia
dell’arte, venendo dall’Artistico”,
aggiunge Vittoria. Molte le incer-
tezze relative al percorso universi-
tario, c’è chi si focalizza su due
opportunità e chi è ancora total-
mente indeciso: “forse le diverse
giornate di orientamento su Archi-
tettura, organizzate nella nostra
scuola, ci hanno condizionati nella
scelta, poiché i docenti intervenuti a
presentare il Dipartimento erano
molto preparati”, sottolinea Annali-
sa. “Io sono divisa tra le mie due
grandi aspirazioni: diventare infer-
miera o architetto, vedremo quale
la spunta”, rivela Maria Pia gam-
bardella. “Io invece sono più orien-
tato verso l’Accademia di Scultura,
ma tento ugualmente il test”, fa pre-
sente Delio. ragazzi determinati a
spuntarla, indipendentemente dalla
strada intrapresa, ma allo stesso
tempo spaventati dal futuro: “le
cose che più mi mettono in crisi
sono: la possibilità di non superare
gli esami, di non riuscire a gestire il
tempo, l’aver di fronte professori
che non ti seguono passo passo,
ma ti considerano un adulto. Sei tu
a dover tenere strette le redini del
tuo futuro e non è facile”, afferma
raffaela. 

le ore dedicate alla simulazione,

con spiegazione delle risposte cor-
rette, hanno appunto l’obiettivo di
fornire indicazioni pratiche sul test,
per tranquillizzare chi ancora non
ha dimestichezza con la prova. “La
prova è stata caldeggiata dal Diret-
tore del Dipartimento Mario Losas-
so, che ha dato particolare peso
alle iniziative di orientamento nella
nuova organizzazione. In più ha
reso i due Corsi di Laurea, Trienna-
le e Magistrale, uniformi, attraverso

la predisposizione degli stessi
periodi per date di esame e inizio
corsi”, anticipa la prof.ssa Antonel-
la Di Luggo, coordinatrice del cor-
so di laurea triennale in scienze
dell’architettura. la docente si sof-
ferma sulle informazioni principali
relative al test: “non tutti sanno
che il punteggio minimo da tota-
lizzare per essere ammessi è 20.
I punti vengono calcolati in questo
modo: 1,5 per ogni risposta esatta,
-0,40 per ogni sbagliata. attenzio-
ne agli errori grafici, poiché le
caselle dove inserire la croce
sono molto vicine e numerate. Se
si sbaglia ad inserirla, si perdono
due domande”, avverte. “Per sce-
gliere di non rispondere, non basta
lasciare in bianco, bisognerà anne-
rire una casella subito dopo il
numero di risposta”, prosegue. “Mi
raccomando, non dimenticate di
portare la ricevuta d’iscrizione e di
versamento effettuato per parteci-
pare al test. Inizierà alle 11.00, ma
dovete stare sul posto alle 8.00 per
registrarvi. Presumibilmente si svol-
gerà a Monte Sant’Angelo, ma la
comunicazione della sede si avrà
sul sito dell’Università tre giorni pri-
ma”. I concorrenti sono tanti: “le
domande d’immatricolazione
pervenute per scienze dell’archi-
tettura sono 247 su 146 posti.
per architettura a ciclo unico 575
per 246 posti”. 

dopo nozioni di carattere genera-
le, si passa alla simulazione vera e
propria, che consiste in 30 doman-
de per 30 minuti. niente giudizio, ci
si confronta al termine. “nella scel-
ta dei quesiti abbiamo eliminato
la logica e la cultura generale,
perché sarebbe difficile spiegarne
la soluzione. Infatti sono state sele-
zionate domande rispondenti alle
nostre discipline d’insegnamento,
quindi: Storia dell’Arte, Disegno e
Rappresentazione, Matematica e
Fisica, tratte dalle prove degli anni
precedenti”. la simulazione è vali-
da per entrambi i corsi di laurea.
la maggioranza sceglie il ciclo uni-
co, chi opta per la triennale: “segui-
rà insegnamenti più specifici, che
permettono l’iscrizione ad una Spe-
cialistica focalizzata, ad esempio su
un percorso di Design, Scenografia
o Arredamento d’interni. Una volta
terminata, ci si può iscrivere all’albo
degli architetti junior”. 

al primo anno, per entrambi gli
indirizzi, s’incontrano esami di
sbarramento: “analisi, scienze
delle Costruzioni e teoria delle
strutture. Il consiglio che posso
dare per superarli è: rispettare i
tempi, sostenendoli al momento,
senza lasciarli alle spalle. Li incon-
trerete ogni anno, perché molti
sono propedeutici: se si superano,
si è ad un passo dalla laurea. Gli
studenti spesso li sottovalutano
perché non considerano l’importan-
za della matematica nella progetta-
zione di strutture; pensano che l’Ar-
chitettura sia soltanto armonia di
forme belle”. la regina delle scien-
ze s’incontra fin dal test: “prepara-
tevi su: coefficiente angolare ed
equazioni. Riguardo Storia dell’Ar-
te e Disegno, non sottovalutate
ordini architettonici e proiezioni”.

le materie incontrate al test
saranno anche oggetto d’esame,
dopo i relativi corsi: “da seguire tra
via Forno Vecchio e Palazzo Gravi-
na. Questi hanno frequenza obbli-
gatoria del 60%, mentre i laboratori
del 75%”, conclude la docente. 

“Il mio insegnamento arriva al ter-
zo anno, perché per cimentarsi con
il restauro si deve conoscere strut-
turalmente un edificio. Si affrontano
infatti prima gli esami di Composi-
zione, poi di Progettazione, caratte-
rizzanti del percorso formativo. È
utile non alterarlo, se si vuole anda-
re avanti, perché è ben organizza-
to”, interviene la prof.ssa renata
Picone, docente di restauro archi-
tettonico alla quinquennale. Qualo-
ra gli studenti non dovessero supe-
rare il test, non devono aver paura:
“possono sempre iscriversi al
Corso di laurea triennale in
urbanistica, il cui numero pro-
grammato prevede una prova a
settembre. Generalmente non vie-
ne mai superata la soglia d’immatri-
colazioni, quindi tutti rientrano”,
tranquillizza. “È in ogni caso impor-
tante sottolineare che sia la Trien-
nale che la Magistrale in Architettu-
ra godono del riconoscimento euro-
peo, per cui sono lauree valide in
tutte le nazioni della Comunità”.
chiunque avesse bisogno di ulte-
riori chiarimenti può scrivere ad:
antonella.diluggo@unina.it.

Allegra Taglialatela

Ad architettura si simulano
i test d’ammissione

studi umanistici
unificazione 

della Triennale
nell’articolo, apparso sul

numero scorso, pag. 22, a firma
allegra taglialatela, è riportato
“l’idea sarebbe di ritornare alla
vecchia quadriennale”. diversa-
mente, la prof.ssa Marina squil-
lante precisa di aver parlato
solo di unificazione della trien-
nale. Il rimando alla quadrien-
nale serviva a far comprendere
meglio, mediante termine di
paragone, la struttura del primo
anno.
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Dai Dipartimenti

Èun canestro targato nBa il pro-
getto vincitore del bando di

idee indetto da oFFIcIna, asIa e
dipartimento di architettura della
Federico II, alla ricerca di un nuovo
e divertente contenitore per la rac-
colta di carta e cartone. Il 20 marzo,
alle 10.30, si è tenuta la premiazio-
ne nella sede di via del Forno Vec-
chio, ed erano presenti, tra gli altri,
il presidente di asIa raffaele Del
giudice, il direttore del dipartimen-
to Mario Losasso e il presidente di
officina Enrico russo.

più di cinquanta i progetti in
gara che erano chiamati a coniuga-
re l’idea di un contenitore efficace
ad un vero e proprio progetto di
comunicazione che incoraggiasse
le pratiche di raccolta differenziata.
all’esterno dell’aula una mostra dei
progetti migliori: si va dai flipper alle
finte cassette delle lettere, dalle
catapulte a immagini luminose, il

tutto condito con varie citazioni arti-
stiche, da Mondrian a le corbusier. 

“Citazioni sempre apprezzate,
anche se ci piacerebbe qualche
rimando successivo agli anni Ven-
ti”, dice scherzando il prof. Alfonso
Morone, uno dei membri della giu-
ria. Il concorso, ha poi sottolineato,
“può essere un piccolo contributo
alla vostra formazione: la sostenibi-
lità è una componente fondamenta-
le delle pratiche di design”. un con-
cetto, questo, espresso anche dal
prof. Mario Losasso, il quale, por-
tando i suoi saluti, ha ribadito:
“Queste tematiche stanno cam-
biando radicalmente l’approccio
alla progettazione”. parlando della
scelta della giuria, il prof. sergio
Pone fa notare che nessuno dei
lavori era esente da criticità, “però
abbiamo particolarmente apprezza-
to il progetto vincitore perché era
quello che ne presentava di meno,

e ci è sembrato il progetto più con-
cluso”. 

“la carta Vincente”, questo il
nome del concorso, sembra essere
quindi stata l’immediatezza e la
facilità di realizzazione. “Il gioco a
cui tutti noi pensiamo quando com-
piamo il gesto di appallottolare e
gettare una carta è il basket”, spie-
ga Eugenio Cocca, uno dei quattro
componenti del gruppo vincitore,
insieme a giandonato reino,
Emanuele Cicatiello e Corrado
Coppola, tutti studenti del corso di
laurea Magistrale in architettura.
“Abbiamo ipotizzato un oggetto che
incoraggiasse ad usare un conteni-
tore in quel modo. Magari altri han-
no svolto un lavoro più approfondi-
to del nostro, ma noi abbiamo volu-
to puntare sulla semplicità e sull’im-
mediatezza del gesto”. per loro un
premio in denaro di cinquecento
euro. “Innanzitutto una cena per

festeggiare”, dice giandonato, “per
il resto, la somma, da dividere in
quattro, non ci permette di pensare
a grandi investimenti”. “Sono soldi
che metteremo da parte e che ci
serviranno per comprare piccole
cose”, aggiunge eugenio. adesso
la palla, o meglio la pallina, passa
al dipartimento di architettura e ad
asIa, che potrebbero decidere di
realizzare un prototipo del casso-
netto. la possibilità è che fra qual-
che tempo i canestri comincino a
popolare i corridoi del dipartimento,
sostituendosi ai normali contenitori
per la raccolta intermedia posizio-
nati pochi mesi fa dall’asIa. “L’ini-
ziativa è molto importante - ha det-
to il presidente dell’azienda napole-
tana raffaele Del giudice - perché
nel nostro lavoro riscontriamo molti
problemi derivanti dalla mancanza
di progettazione degli strumenti di
raccolta. Un cantiere sociale che
parta da queste aule per noi è fon-
damentale”. Ha poi aggiunto: “Vi
porto i ringraziamenti di tutto il
distretto e ci tengo molto a dire che
il vostro impegno è stato molto
apprezzato anche dagli operai”. 

Valerio Casanova

arcHItettUra / Premiati gli studenti vincitori del
concorso promosso da Asia, Dipartimento e officina

un canestro nbA per cestino della carta

Fare il docente non è solamente
un mestiere, spesso diventa

una vera e propria vocazione, e
quando un insegnante fa le cose
con passione i risultati si vedono. a
conferma di questa teoria, può

essere da esempio il caso della
professoressa simonetta Izzo.
docente al dipartimento di scienze
politiche, tiene dal 2005 il corso di
organizzazione Internazionale e
successivamente il corso di orga-
nizzazione delle nazioni unite per
gli iscritti alla Magistrale in relazio-
ni Internazionali e studi diplomatici.
I suoi studenti dicono cose meravi-
gliose sul suo conto, a partire dalla
sua disponibilità, per arrivare al
modo in cui tiene le lezioni. “Cerco
sempre di coinvolgere i miei stu-
denti e farli diventare protagonisti
delle mie lezioni – spiega la docen-
te – ogni settimana ci confrontiamo
e, per la Triennale, sono solita ter-
minare prima la lezione per dare ai
ragazzi la possibilità di chiedermi
chiarimenti. Sono convinta che il
rapporto umano sia indispensabi-
le”. eppure, insegnare organizza-
zione Internazionale non è sempli-
ce. “La prima difficoltà – continua la

Izzo – sta nel fatto che è un esame
di diritto a tutti gli effetti e va studia-
to come tale”. I ragazzi che fre-
quentano il corso si trovano a dover
apprendere nozioni su temi quali: il
mantenimento della pace, l’autoriz-
zazione all’uso della forza e la fun-
zione del consiglio di sicurezza. la
docente, però, ci tiene a mantenere
uno stretto contatto con l’attualità,
quindi ogni anno introduce nuovi
argomenti. “Abbiamo parlato anche
di quello che accade in Siria – dice
- Per me è importante che i ragazzi
usino le nozioni che apprendono
durante le lezioni per decodificare
la realtà. Voglio che i miei studenti
abbiano una visione di insieme e
sappiano fare i corretti collegamen-
ti. Poi, ovviamente, sta a noi docen-
ti essere in grado di trasmettere
passione e interesse”. per la
prof.ssa Izzo coinvolgere i suoi stu-
denti non è solo un obiettivo, ma
una vera e propria sfida con se

stessa, e i risultati arrivano sempre.
“Molti ragazzi continuano a tenermi
come punto di riferimento anche
una volta terminato il corso. Altri si
lasciano influenzare dal mio esame
nella scelta sul percorso da intra-
prendere alla Magistrale”. Infatti i
suoi ricevimenti non sono mai vuoti
e non le mancano i laureandi. “Per
questa sessione ho 7 laureandi,
mentre a giugno, se tutto va bene,
saranno 10”. anche in fase d’esa-
me la docente è molto comprensi-
va. “Riesco a capire chi non ha stu-
diato e mi capita anche di consiglia-
re a qualcuno di venire a ricevimen-
to per colmare delle lacune. Mi ren-
do conto che ripetere molte volte un
esame può diventare estenuante”.
eppure, per questa professoressa,
prodigarsi così tanto per gli studen-
ti è una cosa naturale. “Gli studenti
sono la nostra ragione d’essere”,
afferma con spontaneità.

Marilena Passaretti

ScIenZe PoLItIcHe

simonetta Izzo: una docente amata dagli studenti

nuovo docente di statistica per
gli iscritti al corso di laurea in

sociologia. Il suo nome è Massimo
Aria. proviene dalla ex Facoltà di
economia della Federico II dove si
è laureato con lode. nel 2002 è sta-
to visiting student presso l’universi-
tà di leiden, olanda, dove ha svol-
to attività di ricerca con il prof.
albert Mooijaart sul tema dei
Modelli a Bilanci latenti. lì è
cominciata la sua carriera accade-
mica: prima responsabile del labo-
ratorio di statistica sul turismo
presso la Facoltà di economia del-
la Federico II, poi docente per gli
insegnamenti di Metodi Quantitativi
e analisi dei dati e revenue Mana-
gement del corso di laurea in
scienze del turismo a Indirizzo
Manageriale (stIM) e di analisi
statistica dei processi economici
del corso di laurea Magistrale in
progettazione e gestione dei siste-

mi turistici. “L’approccio che ho
avuto con gli iscritti di Sociologia –
dice – non è molto diverso rispetto
a quello con i ragazzi di Scienze del
Turismo. Alla fine entrambi i Corsi
hanno un orientamento sociale,
quindi il target non è molto diverso”.
aria, però, non aveva mai insegna-
to in una struttura situata nel centro
storico e non ha potuto non far caso
ai disagi causati dall’antichità dei
palazzi. “Le aule non sono pensate
per essere tali”, afferma. Questioni
logistiche a parte, il docente non è
una vera e propria new-entry nel
mondo dei sociologi. “Sono mem-
bro del collegio del dottorato in
Scienze Sociali e Statistiche, quindi
molti dei miei colleghi sono dei

sociologi”. Infatti, la nomina del pro-
fessore non è casuale ma fa parte
di un progetto che ha l’obiettivo di
rafforzare l’unione tra le due disci-
pline: la statistica e la sociologia.
“La statistica è alla base di tutto –
dichiara il docente – basti pensare
che ormai si insegna in quasi tutti i
Corsi di Laurea, è fondamentale”. Il
corso del prof. aria è iniziato il 10
marzo e il docente ha le idee ben
chiare sul taglio delle sue lezioni.
“Sono solito combinare la teoria
con la pratica. Durante le mie
spiegazioni non uso mai le slide.
Preferisco fare lezione alla lavagna,
in modo da poter unire gli esercizi
ai concetti che espongo”. Inoltre,
nel caso ci fosse bisogno di un ulte-

riore supporto, il docente ha pensa-
to anche a preparare delle slide che
saranno reperibili on-line. “sulla
statistica – continua il docente – ci
sono molti preconcetti, ma alla
fine è una materia che si associa
alla matematica, basta conoscere
bene le quattro operazioni fonda-
mentali”. le modalità di esame: “Ci
sarà una prova scritta con eser-
cizi e domande e un colloquio. È
importante che i ragazzi capiscano
che quello che a me interessa non
sono le operazioni fatte bene, ma
una reale comprensione della
materia. Comunque, alla fine,
basta seguire il corso e il resto
verrà fuori in maniera del tutto natu-
rale”. (Ma.Pas.)

ScIenZe SocIaLI

nuovo docente di Statistica a Sociologia
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Medicina. ai corsi di anatomia I
si sentono le voci ma non si

vede chi parla. resteranno delusi
gli appassionati di occulto, in que-
sta storia i fantasmi non c’entrano.
si tratta soltanto di un problema
strutturale. la mancata disponibili-
tà di aule abbastanza grandi, infat-
ti, ha costretto i docenti di questo
corso (e non solo) a dividere gli
studenti in due aule e a trasmette-
re, in una di queste, la lezione in
videoconferenza. con questo
sistema, se il docente non resta
fermo dietro la cattedra, scompare
dal video. dall’inizio del secondo
semestre, quindi, mentre gli aspi-
ranti medici con matricola pari
seguono la tradizionale lezione
frontale di anatomia I nell’aula
grande dell’edificio 5, quelli con
matricola dispari ascoltano e a vol-
te vedono il professore attraverso
uno schermo e sei casse distribuite
lungo le pareti dell’aula grande del-
l’edificio 1. Questo per tre settima-
ne, dopodiché i due gruppi si
daranno il cambio per i successivi
ventuno giorni, alternandosi con
questa cadenza fino alla fine del
corso. un sistema che Michele,
studente del primo anno, evitereb-
be volentieri, anche a costo di sta-
re in un’aula affollata: “viste le con-
dizioni, seguiamo soprattutto per la
paura di dover firmare, perché sap-
piamo che ci saranno alcuni giorni
in cui prendono le firme. Al primo
semestre, quando ho seguito corsi
tradizionali, è andata molto meglio,
perché anche nell’intervallo c’era la
possibilità di rivolgersi al professo-
re per farsi chiarire un concetto e si
potevano ascoltare le domande
che ponevano gli altri studenti.
Adesso ci dobbiamo arrangiare. se
potessi scegliere, preferirei
accalcarmi in un’aula perché la
presenza fisica del professore
cambia molto”. Ma questo non si
può fare. a spiegarlo è la professo-
ressa di anatomia stefania Monta-
gnani: “l’anno scorso riunivamo
tutti gli studenti nell’aula Magna
che adesso è chiusa per lavori.
per motivi di sicurezza non pos-
siamo ospitare seicento studenti
in un’aula che può contenerne
molti di meno. Il problema è che ci
sono solo due docenti di anato-
mia, quindi questa è l’unica solu-
zione possibile per far fronte a un
numero di studenti così elevato.
Questo sistema, comunque, sta
prendendo piede anche in altri cor-
si”. l’importante, a suo avviso, è
adattarsi alla novità: “soprattutto
nei primi giorni ci sono stati dei pro-
blemi tecnici. Bisogna adattarsi.
Anche per noi docenti non è sem-
plice perché siamo abituati a fare
lezione in un certo modo. Io, ad
esempio, mi muovo molto, invece
con il videoproiettore bisogna stare
seduti e fermi per farsi vedere. Ci
vuole un po’ di pazienza da parte
nostra e degli studenti”. studenti
che comunque, in questo caso,
sono stati trattati con equità:
“abbiamo optato per la rotazione
in modo che non ci siano ragaz-
zi che non abbiano la possibilità
di parlare col docente durante la
lezione, anche se pure il sistema
di videoconferenza consente di
interagire. Tuttavia, come ho detto
anche al corso, bisogna considera-
re che queste sono lezioni, e la
lezione, per definizione, serve per
porre un argomento, non per con-
frontarsi. l’interazione ci può
essere nel momento in cui i
ragazzi hanno già studiato e
durante le esercitazioni quando

divideremo gli studenti in più aule e
ci saranno insegnanti pronti a ripe-
tere anche più volte i diversi argo-
menti”. un sistema molto simile
verrà adottato anche per le prove
intercorso: “che saranno solo
autovalutative. Proietteremo le
domande dell’anno scorso per con-
sentire ai ragazzi di verificare da un
lato la tipologia di domanda e dal-
l’altro la difficoltà dell’esame”. per-
ché anatomia è un vero e proprio
scoglio: “questo esame ha un’im-
portante componente mnemonica.
Credo che sia fondamentale segui-
re sempre la lezione e studiare
insieme. il consiglio che do ai
ragazzi, oltre a quello di studia-
re, è di pianificare con attenzio-
ne il calendario d’esame. Biso-
gna fare una pianificazione realisti-
ca perché trovarsi con due esami a
settembre crea difficoltà”. 

È consapevole dell’importanza di
seguire le lezioni Ermanno, matri-
cola che prende con filosofia la
nuova situazione: “è la prima volta
che seguo in videoconferenza, si
cerca di fare il possibile per ade-
guarsi”. più drastico, invece, è il
commento del suo collega rober-
to Celentano: “ieri abbiamo avuto
problemi pure con Istologia perché,
dato che non c’era il custode, non
siamo riusciti a fare lezione e sia-
mo dovuti andare nell’altro edificio,
perdendo così mezz’ora di spiega-
zioni. La lezione così è incompleta
perché non si può interagire con le
domande quando non si capisce.
Inoltre, non essendoci una presen-
za autoritaria in aula, non c’è silen-
zio e nessuno segue con attenzio-

ne. Piuttosto che seguire in video-
conferenza, preferirei che la lezio-
ne fosse tenuta da un assistente”.
per giampaolo sarebbe addirittura
preferibile avere delle registrazio-
ni da sbobinare: “se si deve segui-
re così, allora è meglio se registra-
no la lezione e la caricano su un
sito dove possiamo andare a pren-
derla. Adesso l’unico corso che
seguiamo seriamente è quello di
biologia dove c’è il professor
Zambrano in aula. Per Anatomia e
Istologia facciamo la presenza”.
cerca di sopperire con mezzi pro-
pri uno studente che preferisce
rimanere anonimo: “quando c’è la
lezione in videoconferenza mi por-
to il libro, un bel mattone, così
almeno sopperisco alle immagi-
ni sfocate con un supporto mio,
anche perché per Anatomia il sup-
porto visivo è fondamentale”. Molti
studenti preferiscono i metodi soliti,
come sottolinea anche giuseppe:
“la lezione frontale tradizionale è
sicuramente migliore perché il pro-
fessore ottiene attenzione. Adesso
non vediamo nemmeno la gestuali-
tà del docente che è fondamentale
nella spiegazione di alcune cose.
Avrei preferito se i professori si fos-
sero organizzati per garantirci una
presenza in aula. al primo seme-
stre ho seguito in maniera tradi-
zionale e gli esami sono andati
tutti bene”. la rotazione tra le
matricole, però, permette di segui-
re a contatto diretto col docente
almeno metà corso. si consola con
questo Alessandro Comar: “que-
sto tipo di lezione è inutile. Il pro-
fessore lavora ancora con i lucidi (il

riferimento è al professor sciorio) e
spesso non riusciamo a vedere il
disegno, perché non solo è proiet-
tato, ma noi lo vediamo riproiettato.
l’unica cosa buona è l’equità
garantita dalla rotazione, ma è
relativo perché nel frattempo per
tre settimane non si capisce
niente. Alla fine si segue solo mez-
zo corso”. la videoconferenza,
inoltre, si inserisce in un contesto
sul quale già normalmente gravano
problemi strutturali, come ricorda
gabriele De santo: “già di solito
mancano i banchi. Con tutti i soldi
che diamo ogni anno non abbiamo
i banchi e non c’è un altro profes-
sore che ci può fare lezione? La
videoconferenza è una cosa critica.
Le immagini sono sfocate e poi non
si sente bene perché l’audio a vol-
te è sfalsato. Si segue solo per la
paura delle firme e per cercare di
capire in generale cosa chiede il
professore”. Inoltre, tutto diventa
più complesso quando si parla di
un esame duro come quello di ana-
tomia. lo dice Ida Dormiente: “il
problema principale è che non si
riesce a vedere e questo crea dei
cali di concentrazione. Già in
generale credo che per Anatomia
sarebbe preferibile cambiare alcu-
ne cose, magari facendoci osser-
vare uno scheletro e le varie parti
del corpo toccandole con mano. In
merito a questa situazione, invece,
preferirei che seguissimo tutti in
un’aula, pure accalcati”. Ma que-
sto, per legge, non si può fare. per
ora, gli aspiranti medici dovranno
accontentarsi di sentire le voci.

Ciro baldini

MedIcIna

anatomia: a lezione il prof.
si sente ma non si vede

aumento degli appelli d’esame e
migliore distribuzione delle date
l’hanno fatta da padrone all’assem-
blea degli studenti di Farmacia del
14 marzo. “Chi vuol fare non dele-
ga, partecipa”. Questo era l’invito
rivolto dallo staff di farmaciaunina.it
agli studenti affinché si ritrovassero
numerosi nell’aula 7 dell’edificio di
via Montesano. una sensibilizza-
zione alla partecipazione attiva
che, nei giorni che hanno precedu-

to l’incontro, ha portato a una rac-
colta di circa duecento firme. tutta-
via, solo una cinquantina di ragazzi
ha mantenuto la parola presentan-
dosi alla riunione. tutti gli altri, alla
fine, hanno preferito delegare. a tal
proposito, non ha nascosto un po’
di amarezza la rappresentante stu-
dentesca fabiana Criscuolo: “l’as-
semblea l’hanno richiesta gli stu-
denti, quindi ci aspettavamo una
partecipazione maggiore. Non è la

prima volta che questo succede”.
le ha fatto da eco l’altro rappresen-
tante, Vincent renzo, che ha sot-
tolineato alcuni dei punti principali
del programma della giornata: “L’o-
biettivo di oggi è quello di racco-
gliere le idee di tutti e di preparare
un documento condiviso per pro-
porre al Direttore Novellino le idee
trasmesse dai ragazzi. Vorremmo
che fosse ripristinato il quarto

FarMacIa. Assemblea degli studenti

Esami: il sogno del quarto appello

(contInua a pagIna seguente)
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appello, vorremmo aprire un appel-
lo a novembre a tutti (per ora è
riservato solo a fuori corso e ripe-
tenti) e portare avanti una discus-
sione per averne un altro ad aprile”.
gli studenti, quindi, hanno presen-
tato le proprie ipotesi sulle date d’e-
same. Qualcuno ritiene necessario
il quarto appello; a qualcun altro,
invece, va bene mantenere le tre
sedute d’esame, a patto di una
migliore distribuzione degli appelli
atta ad evitare date come il 7 gen-
naio, dove diventa difficile concilia-
re le calorie delle festività natalizie
con gli abbondanti manuali d’esa-
me. Ha insistito su questo punto
francesco salvatore rea, del
quinto anno di Farmacia: “il princi-
pale problema è la distribuzione
degli esami. Ci sono tre appelli in
due mesi. tra il primo e l’ultimo
appello passano solo trenta gior-
ni. Le proposte in assemblea sono
tutte giuste. Adesso bisogna vede-
re cosa si riesce a trarne”. a pre-
scindere dai risultati, l’importante
era comunque partecipare, come
ha sottolineato una studentessa:
“sono venuta stamattina perché è
giusto ascoltare cose che mi riguar-
dano in prima persona. Nel
momento in cui si frequenta e si è
parte di un’università, non si può
affidare tutto alla telecomunicazio-

ne. Il rapportarsi e il confrontarsi è
sempre importante”. soddisfatto
della riunione giuseppe seccia,
iscritto all’ultimo anno di ctF. poi
aggiunge: “sta girando voce che fis-
seranno l’appello ad aprile solo per
gli esami di estrattiva e Farma-
ceutica ii per consentire a chi non
li ha sostenuti di potersi laureare a
maggio. Io ho un ultimo esame, ma
non è tra quei due. Credo di aver
diritto anche io, come tutti,
all’appello di aprile”. 

“Esami allucinanti,
poi manca il gas
nei laboratori”

Ma davvero a Farmacia l’unica
cosa che non funziona sono le date
d’esame? pare di no. giuseppe,
infatti, sottolinea: “dovremmo fare
molte più ore di laboratorio. Il pro-
blema è stato avanzato, ma la rispo-
sta è sempre la stessa e cioè che i
fondi non ci sono. Nel frattempo,
però, noi le tasse le paghiamo”. Il
discorso è più ampio anche per Lui-
gi, del terzo anno di controllo di
qualità: “vorrei un po’ di organizza-
zione in più a livello didattico. Parlo
principalmente di lezioni e di mate-
riale didattico. I rappresentanti si
stanno impegnando in tal senso”. si

è soffermata su un esame in parti-
colare, invece, Maura sala, all’ulti-
mo anno di ctF: “secondo me biso-
gnerebbe fare qualcosa per miglio-
rare l’impostazione della Farma-
ceutica. il problema è che questa
materia viene presentata come
un esame mnemonico. Ho dovuto
imparare almeno quattrocento
strutture di farmaci che sto già
dimenticando pur avendo sostenuto
l’esame pochi giorni fa. Quello che
mi rimane della Farmaceutica è l’a-
pertura mentale che mi ha dato, in
termini di capacità di commentare
una molecola nel momento in cui mi
viene presentata. La mia proposta è
di sottolineare le reazioni tra la strut-
tura chimica del farmaco e quello

che si traduce come attività all’inter-
no dell’organismo. Ne ho parlato
anche con il prof. Novellino. Voglio
anche sapere poche cose, l’impor-
tante è che abbia le competenze
per fare il mio lavoro. Facciamo
esami allucinanti e poi non abbia-
mo il gas nei laboratori”. È quasi
completamente soddisfatta, invece,
Teresa, quinto anno fuori corso di
Farmacia: “problemi veri e propri
non ce ne sono: c’è una buona
organizzazione, i servizi sono con-
centrati in un’unica sede, i professo-
ri sono quasi tutti disponibili. avrei
da chiedere solo dei corsi di per-
fezionamento per la professione.
C’è troppa teoria e poca pratica”.

Ciro baldini

(contInua da pagIna precedente)

laurea triennale in cinque anni
con una media del 24.4. lau-

rea specialistica in un anno e una
sessione con una media del 28.8.
partire con fatica, cadere più volte,
rialzarsi e cominciare a correre, tra-
guardo dopo traguardo. È la storia
di Valentina D’Atri, una biotecnolo-
ga che, nonostante le difficoltà ini-
ziali, si è fatta onore tra i banchi del-
la Federico II. ora è in Francia,
dove è impegnata in un post dotto-
rato. tutto comincia alle superiori,
quando la scelta del corso di studi
sembra per lei cosa semplice:
“all’epoca ero indecisa tra CTF e
Biotecnologie ma, in seguito a dei
corsi di orientamento organizzati
dalla Federico II, optai in maniera
definitiva verso quest’ultimo”. È ini-
ziato così un lungo percorso con-
clusosi sei anni e mezzo dopo: “ho
conseguito la Laurea Triennale in
biotecnologie per la salute nel
marzo del 2008 e la Specialistica in
biotecnologie del Farmaco nel-
l’ottobre del 2009”. Il suo è stato un
cammino agrodolce, come confer-
mano i suoi ricordi: “la triennale è
stata abbastanza travagliata e
tutti i miei ricordi meno belli sono
legati a quel periodo. Ho ripetuto
due volte il secondo anno, sostenu-
to più di una volta diversi esami e
impiegato un po’ di tempo ad acqui-
sire un metodo di studio che mi per-
mettesse di affrontare con serenità
la mole di studio richiesta. i ricordi
belli invece sono tutti legati alla
specialistica”. In quel periodo, sot-
tolinea, “mi sono accostata in

maniera più pratica alla spettro-
scopia di risonanza Magnetica
nucleare, ho cominciato a vivere
il laboratorio e ho stretto amici-
zie veramente belle e che tuttora
coltivo”. Il ricordo più bello in asso-
luto risale al settembre 2009: “In
due settimane diedi i miei ultimi tre
esami firmando tre trenta. realiz-
zai che avevo chiuso quel per-
corso di studio in un anno e una
sessione, fu un bel momento”.
poi la discussione del lavoro di tesi
focalizzato “sulla sintesi di poli-spi-
rochetali ad attività antitumorale e
la loro caratterizzazione strutturale
tramite spettroscopia di Risonanza
Magnetica Nucleare. È stato un bel
progetto che mi ha dato la possibili-
tà di diventare indipendente nell’in-
terpretazione degli spettri NMR e
ha gettato basi solide per le col-
laborazioni scientifiche che si
sono susseguite dopo la tesi”.
collaborazioni che hanno portato la
dottoressa d’atri a varcare le alpi:
“al mondo del lavoro mi ci sono

affacciata nella maniera più classi-
ca, inviando il curriculum e parteci-
pando a concorsi. Devo però
ammettere che il mio percorso lavo-
rativo è stato fortunato e potrebbe
essere descritto come un susse-
guirsi di avvenimenti a catena.
Subito dopo la Specialistica, ho
conseguito il Dottorato in biotec-
nologie industriali e Molecolari,
sempre presso la Federico II, e una
settimana prima della discussio-
ne della tesi di Dottorato sono
stata contattata per il post dotto-
rato in Francia. Adesso mi occupo
di modellistica molecolare e spet-
trometria di massa, vivo a bor-
deaux e lavoro per l’institut
national de la santé et de la
recherche Médicale che è il cor-
rispettivo francese del nostro
istituto nazionale della sanità.
Credo che quello che abbia giocato
a mio favore sia stato costruirmi un
curriculum abbastanza forte duran-
te gli anni del Dottorato di ricerca e,
forse, anche la mia disponibilità a
trasferirmi senza problemi per per-
severare sulla mia strada”. non
parla di scelte professionali, ma di
scelte di vita: “ho scelto di seguire
la strada della ricerca scientifica e
di cercare di farne la mia carriera
lavorativa, ma non sempre è così
semplice scegliere e soprattutto
non sempre si hanno alternative
valide da vagliare. Quello che però
può aiutare veramente tanto è l’a-
vere degli obiettivi chiari da rag-
giungere e non perdersi mai d’ani-
mo”. 

La preparazione
della federico II

consente vita facile
all’estero

nella consapevolezza che l’uni-
versità napoletana prepara bene i
suoi studenti: “la vita all’estero,
per chi ha studiato a napoli, è

semplice. la preparazione che
dà la Federico ii permette di inte-
grarsi facilmente in qualsiasi
ambito lavorativo e una buona
conoscenza delle lingue permette
di inserirsi agevolmente in ambito
sociale. l’università mi ha dato
molto, dalle nozioni di base alla
pratica sperimentale. Fuori dalle
mura accademiche ho imparato a
relazionarmi con gli altri, a essere
propositiva e a non sentirmi vinco-
lata a nessun luogo ma solo ai miei
obiettivi. Questo mi ha aiutata mol-
to nel momento in cui ho deciso di
lasciare l’Italia”. Il consiglio agli stu-
denti: “non fermarsi mai. Essere
costanti nello studio, non demora-
lizzarsi se a volte i risultati ottenuti
non corrispondono alle aspettative
e partecipare attivamente alla vita
universitaria. Inoltre, cosa più
importante, vivere il laboratorio a
360 gradi perché è durante il tiro-
cinio che avviene la vera forma-
zione”. per quanto riguarda il meto-
do di studio, occorre lavorare “sulla
qualità e non sulla quantità. Un’o-
ra di studio fatta in piena concen-
trazione, senza distrazioni, magari
tenendo anche telefono e computer
spenti, a mio avviso vale quanto
quattro ore spese a studiare facen-
do ottocentomila pause per control-
lare le notifiche di Facebook, per
rispondere ai messaggi di What-
sApp, per prendere il caffè o per
parlare al telefono”. Qualsiasi sia la
strada che si sceglie, un elemento
non deve mai mancare, la passio-
ne: “il mio obiettivo principale è
continuare ad entusiasmarmi
facendo ricerca. Quando finirò
questa esperienza, deciderò se
impegnarmi per un altro Post-Doc o
se provare la carriera di ricercatri-
ce. Fare ricerca nel mio Paese è
una delle mie priorità, spero viva-
mente di riuscire ad avere questa
possibilità, ma allo stesso tempo
non mi dispiacerebbe trasferirmi in
un altro paese e acquisire nuove
conoscenze e capacità”.

Ciro baldini

Valentina D’Atri, biotecnologa
del farmaco: da una
Triennale travagliata

al post-doc a bordeaux
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si è conclusa l’ottava edizione di Go sun, il progetto nato per aiutare i
maturandi nella difficile scelta del percorso universitario. gli incontri si

sono tenuti quest’anno dal 28 febbraio al 14 marzo in tutti i dipartimenti del-
la seconda università, e, stando alle parole del prof. francesco Mazzocca,
delegato all’orientamento di ateneo, sembrano aver superato le più rosee
aspettative: “non sono stato presente a tutti gli incontri, ma i colleghi mi han-
no riportato nella totalità dei casi impressioni molto positive. Nessun fuori-
programma né lamentela di alcun tipo, solo grande soddisfazione”. I dati uffi-
ciali parlano di 3500 studenti partecipanti, provenienti da quarte e quinte
classi di 55 Istituti scolastici della provincia casertana e napoletana.

numeri di tutto rispetto quindi, che assumono ancor maggior rilievo se si
considerano i criteri di selezione messi in atto per quest’edizione: “non sono
intervenute intere classi, ma solo gli studenti che hanno espresso una scel-
ta per partecipare alle attività di un Dipartimento. In questo modo siamo sta-
ti certi che partecipassero persone effettivamente interessate”. le moda-
lità delle presentazioni sono state differenti: “al Polo scientifico di via Vivaldi
c’è stata la possibilità di coinvolgere gli studenti anche in esperimenti di
laboratorio, altrove invece si è preferito rispondere a domande e curiosità
dei maturandi”, spiega il professore. I numeri sembrano al momento pre-
miare l’ateneo, chissà se sarà così anche in termini di iscrizioni.

3.500 studenti, 55 scuole per l’ottava edizione della
manifestazione di orientamento goSun

un incontro tra quanti vivono
l’università quotidianamente e

quanti ambiscono a farne parte: il
progetto di orientamento Gosun è
approdato l’11 marzo alla scuola di
Medicina, nella sede storica del
complesso di santa patrizia. un
momento importante per presenta-
re ai maturandi la ricca offerta for-
mativa a cui non è voluto mancare
il rettore francesco rossi. “in
questo complesso, presso l’O-
spedale degli Incurabili, è nata la
Medicina a napoli”, racconta con
una punta di orgoglio, non disde-
gnando poi di toccare questioni più
pratiche: “quest’anno i posti a
Medicina saranno 352, di cui 176
a Caserta, a fronte
dei 440 dello
scorso

anno”, spie-
ga il rettore, che parla

di una scelta “dovuta” per
far fronte al gran numero di stu-

denti entrati col sistema bonus nel
corso dell’anno. poi aggiunge qual-
che piccola raccomandazione:
“state tranquilli quando sosterre-
te la prova d’ingresso. La mag-
gior parte delle domande saranno
di Logica, quindi le risposte vanno
ponderate”. rossi tranquillizza i
ragazzi anche per quanto riguarda
le aspettative future: “si stima che
nei prossimi anni ci sarà una
carenza di medici, per cui chi
entrerà non dovrebbe avere pro-
blemi lavorativi. lo stesso vale
per le professioni sanitarie, che
danno accesso immediato alla pro-
fessione”. un ultimo invito: “chi
sceglie Medicina lo faccia con la
testa e con il cuore, perché oltre
alle discipline scientifiche c’è da

mettere in conto una componente
umana ed emotiva”. Il prof. giu-
seppe Paolisso, coordinatore del-
la scuola di Medicina, torna sul
problema del test d’ingresso: “il
concorso anticipato all’8 aprile è
stata una scelta obbligata per far
fronte ai problemi della graduato-
ria. Siamo a marzo, eppure conti-
nuano ad arrivare studenti in virtù
dei continui scorrimenti e del siste-
ma dei bonus. Questi ragazzi non
solo non hanno potuto seguire i
corsi al primo semestre, ma non
potranno sostenere neppure gli
esami del secondo, perché manca-
no della preparazione di base”. Il
nuovo sistema, spiega il professo-

re, “dovrebbe
invece per-

mette-
re

di avere ad otto-
bre il 90% degli studenti già in
aula”. la parola passa poi al prof.
Italo Angelillo, presidente del
corso di laurea in Medicina di
napoli, che offre una serie di infor-
mazioni pratiche sulla prova d’ac-
cesso: “il quiz durerà 100 minuti e
sarà composto di 4 quesiti di cultu-
ra generale, 23 di ragionamento
logico, 15 di biologia, 10 di chimica
e 8 di fisica e matematica, ciascu-
no con 5 opzioni. Per ogni risposta
corretta saranno attribuiti 0,5 punti,
ne saranno sottratti 0,4 per le
risposte errate e se non si risponde
non si perderà alcun punto”. Qual-

che data da annotare: il 12 maggio
sarà pubblicata la graduatoria dei
promossi e il 20 maggio i posti con
le sedi assegnate. angelillo rassi-
cura anche chi tema eventuali
imbrogli durante il test: “quello di
accesso a Medicina è uno dei
concorsi con la più alta attenzio-
ne mediatica. Oltre che un’asso-
luta trasparenza durante le corre-
zioni, da quest’anno sarà introdotto
un controllo elettronico che per-
mette di individuare se ci sono
cellulari accesi, anche in borsa,
durante lo svolgimento del questio-
nario. Chi ne sarà trovato in pos-
sesso, sarà escluso immediata-
mente dalla prova”. Il docente pas-
sa, quindi, in rassegna le possibili-
tà di scelta per il post laurea:
“dopo la Magistrale ci sono le
Scuole di Specializzazione o
anche il Corso di Medicina Genera-
le”. le porte che si apriranno al ter-
mine del percorso saranno molte-
plici, non solo in Italia, ma in tutta
l’europa: “si potrà lavorare in
ambulatori pubblici e privati, in
organizzazioni umanitarie o conti-
nuare nell’ambito della ricerca”. la
parola passa poi al prof. gregorio
Laino, presidente del corso di
laurea in odontoiatria e protesi
dentaria, che introduce qualche
caratteristica del percorso di studi:
“in italia si laureano circa 1000

odontoiatri in un anno, quindi
anche in questo caso non si tratta
di numeri elevati, il che permette
una buona spendibilità sul mercato
del lavoro, anche se circa il 90%
degli introiti degli odontoiatri arriva
da un’attività privata”. si tratta ad
ogni modo di “un percorso articola-
to in maniera differente dalla Medi-
cina che mira soprattutto all’appro-
fondimento e alla specializzazio-
ne”. Infine, il prof. raffaele gimi-
gliano, presidente del corso di
laurea in fisioterapia, fornisce
qualche informazione sulle Lauree
Triennali in Professioni sanita-
rie: “i concorsi per le lauree
triennali non sono stati anticipa-
ti e si terranno il 3 settembre. Si
potranno inserire tre preferenze
indistintamente tra tutti i Corsi di
Laurea perché il test sarà unico”.
pur trattandosi di discipline abba-
stanza differenti tra di loro, tutte
hanno una caratteristica in comu-
ne: “si tratta di percorsi molto ambi-
ti perché immettono direttamente
nel mondo del lavoro; nello speci-
fico, si parla di posizioni attualmen-
te molto richieste anche in Campa-
nia”.

LE DoMAnDE DEgLI sTuDEn-
TI. al termine dell’incontro, c’è sta-
to spazio anche per qualche

Medicina si sceglie con la testa e con il cuore

folla anche agli stand
grande folla agli stand al termine dell’incontro. Videoproiezioni per

“Tecniche di radiologia medica, per immagini e radioterapia”, modellini
per illustrare le pratiche effettuate in laboratorio dagli studenti di “Tera-
pia della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva”, le più classiche bro-
chure e consigli degli studenti già iscritti per “Tecnica della riabilitazio-
ne psichiatrica” e “Logopedia”: i tanti modi scelti per fornire informa-
zioni. Il numero maggiore di aspiranti matricole si accalca allo stand di
Medicina, gestito dai rappresentanti degli studenti nonché fondatori
del sito sunHope: “una realtà attiva da circa 10 anni fa che rappre-
senta un punto d’incontro molto importante dove gli studenti possono
scambiare informazioni”, spiega il rappresentante silvio Tuccillo che
invita ad accedere al forum del sito per qualsiasi problema o informa-
zione ma anche per farsi un’idea di come sia la vita di uno studente di
Medicina. la prof.ssa Annamaria Avella, tutor del corso di ortottica
ed assistenza oftalmologica, è stata molto esaustiva con gli studenti
che affollavano il suo stand: “quelli Triennali sono Corsi professiona-
lizzanti, questo significa che dopo i tre anni potrete lavorare solo ed
unicamente nel settore per cui avete studiato. I posti sono pochi, per il
mio Corso si tratta di 10 posti l’anno, ma si accede abbastanza facil-
mente perché non sono percorsi molto conosciuti. Essendo
comunque pochi iscritti, aspettatevi un gruppo molto coeso”. la docen-
te aggiunge anche qualche informazione più dettagliata per le iscrizio-
ni: “oggi non sono rappresentate tutte le Professioni sanitarie, ma il
test il 3 settembre sarà comunque unico per tutti i Corsi, con la possi-
bilità di inserire tre opzioni”.

(contInua a pagIna seguente)



SECONDA UNIVERSITÀ© riproduzione riservata

26 numero 6 del 28 marzo 2014

domanda degli studenti, a cui ha
risposto il prof. gabriele riegler,
delegato all’orientamento. 

Con che frequenza si svolge-
ranno attività di ricerca? “Essen-
zialmente la ricerca sarà attuata in
due fasi. La preparazione per la
tesi di laurea, che può essere spe-
rimentale e quindi concentrarsi sul-
le attività di laboratorio, e il post
laurea, anche se in quasi tutte le

lezioni ci sarà, oltre ad una compo-
nente teorica, una più pratica”. “Per
chi voglia fare ricerca c’è la possi-
bilità del dottorato. Per intrapren-
dere questa strada, tuttavia, oltre
ad una buona base scientifica è
necessaria anche una conoscenza
della lingua inglese, perché ormai
è la lingua di tutti gli articoli acca-
demici”, ha aggiunto il prof. gimi-
gliano.

se si è interessati sia a Medici-
na che odontoiatria, si deve

sostenere un unico test? “Sì, il
test sarà lo stesso ma ci saranno le
opzioni di scelta per il percorso che
si vuole seguire”.

Ci sono possibilità che cambi-
no le modalità del test, dato che
non sempre entra effettivamente
chi merita di più? “Si cerca di
attuare sempre un metodo che
abbia meno criticità possibili, ma
dobbiamo comunque rispettare dei
decreti ministeriali. Basti pensare
che, mentre precedentemente il

concorso era a base regionale, per
una proposta della Lega attual-
mente è, invece, nazionale”.

Ci sono sufficienti posti nelle
scuole di specializzazione per
tutti i laureati in Medicina?
“Attualmente la percentuale è del
50%, quindi non ci sono per tutti.
Dal prossimo concorso, comun-
que, anche l’accesso alla Specia-
lizzazione sarà su base nazionale
e non regionale”.

Anna Verrillo

(contInua da pagIna precedente)

ancora un’iniziativa per agevo-
lare il difficile incontro tra

università e mondo del lavoro alla
sun. Ha preso il via, presso il
dipartimento di economia, il nuo-
vo progetto Coming sun che pre-
vede non solo delle presentazioni
aziendali di noti brand del territo-
rio, ma anche una serie di sessio-
ni di coaching con consigli pratici
su come presentarsi al meglio alle
imprese. Il primo incontro si è
svolto il 18 marzo e ha visto ospiti
di giornata il marchio Decathlon,
ormai una vecchia conoscenza
dell’ateneo, e il dott. Tommaso
Aiello, co-fondatore della società
emblema e coordinatore della
Borsa del placement. ad aprire la
manifestazione è stata la dott.ssa
Irene Tedesco, che ha illustrato le
finalità e i progetti più interessanti
portati avanti dal placement d’ate-
neo. È stata poi la volta di Mattia
russo, direttore del punto vendita
decathlon di Montecorvino puglia-
no, che ha tracciato una breve
storia della sua azienda: “Decath-
lon è nata nel 1976 in Francia ed
è attualmente parte del gruppo
Oxylane. Si tratta di un’azienda
che produce in 24 Paesi con oltre

650 negozi nel mondo, di cui 89 in
Italia”. una crescita esponenziale
per un’azienda che ricerca figure
da inserire nel proprio organico, in
particolar modo addetti alle vendi-
te e responsabili di reparto. gerry,
direttore del punto vendita di giu-
gliano, ha raccontato la sua espe-
rienza in decathlon, iniziata quan-
do era uno studente di giurispru-
denza alla ricerca di un lavoro

part-time e che lo ha portato in
puglia, calabria e campania, con
promozioni annesse: “sono il chia-
ro esempio di come questa azien-
da creda fortemente nella crescita
interna ed investa moltissimo nel-
la formazione, con oltre 60 ore di
formazione individuale l’anno”.
terminata la presentazione azien-
dale, la parola è passata al dott.
aiello, che ha iniziato il proprio
coaching dal titolo “Dal cv al col-
loquio di selezione”. Il primo ele-
mento preso in esame è stata la
lettera di presentazione: “un curri-
culum non ha ragione di esistere
senza una lettera di presentazio-
ne, che rappresenta il miglior
metodo per incuriosire chi c’è dal-
l’altro lato, cioè le aziende”. una
buona lettera motivazionale, a
detta del dott. aiello, non dovreb-
be superare i 10-12 righi e
andrebbe redatta inserendo i pro-
pri dati personali, la posizione a
cui si mira e, soprattutto, i propri
obiettivi professionali, oltre alle
esperienze lavorative più signifi-
cative: “ma state attenti agli errori
di grammatica ed ortografia! Non
saranno mai assunte persone
incapaci di comunicare in maniera
adeguata”. tutt’altro che scontate
anche le regole per la compilazio-
ne di un buon curriculum vitae:
“non deve superare le due pagi-
ne e la lettura stimata deve esse-
re di circa di 3 minuti. Il testo deve
essere chiaro e completo, vanno
quindi evitate le informazioni
superflue e inseriti prima i dati che
sono più coerenti con il profilo per
cui ci si candida”. aiello consiglia
inoltre di essere sinceri, soprattut-
to quando si parla di competenze
linguistiche: “non esagerate le
vostre conoscenze perché duran-
te il colloquio sarete scoperti, e
non inserite lingue di cui avete
solo una conoscenza scolastica
solo per fare numero. Lo stesso
vale anche per le conoscenze
tecniche informatiche di stru-
menti come office”. un’ultima rac-
comandazione: “Non sottovalutate
l’importanza anche di piccole
esperienze lavorative, soprattutto
nel caso in cui siate ancora dei
laureandi, perché sono indice di
una buona volontà, e anche i
vostri hobby permetteranno di far-
si un’idea sulla vostra personali-
tà”. terminati i consigli per quanto
riguarda i contenuti, si apre un
altro capitolo delicato, quello del-
l’immagine fotografica da allega-

re: “è importante inserirne una
perché durante un career day o un
assessment potreste aver fatto
una buona impressione a qualcu-
no che si ricorderà la vostra fac-
cia”. Vanno evitate: foto datate,
foto da matrimoni o vacanze e foto
tagliate. lo step successivo all’in-
vio del curriculum è, nella migliore
delle ipotesi, essere chiamati per
sostenere dei colloqui, che posso-
no essere comunque di diverso
tipo. un primo esempio, soprattut-
to nel caso delle grandi aziende

che debbano fronteggiare ad un
alto numero di richieste, sono gli
assessment center. si tratta di
vere e proprie giornate di sele-
zione in gruppo, composte di una
presentazione individuale, prove
di gruppo, test attitudinali e di lin-
gua. aiello consiglia in queste
situazioni di evitare gli eccessi
“perché sarete visti in relazione
con gli altri. sono visti male
anche quanti tendano a prende-
re il sopravvento sul resto del
gruppo”. nel caso dei colloqui più
classici, le raccomandazioni sono
di tipo diverso: “preparatevi delle
domande, perché è indice di curio-
sità. Siate puntuali ed evitate di
farvi accompagnare da qualcuno.
Attenzione al linguaggio non ver-
bale, soprattutto se avete scritto
delle bugie sul vostro curriculum”.
una delle questioni più spinose è
comunque rappresentata dall’ab-
bigliamento: “non c’è un modo giu-
sto e uno sbagliato di vestirsi, ma
è importante essere a proprio
agio. Non c’è immagine peggiore
di una donna che non sappia cam-
minare sui tacchi o di un uomo
che non sopporti la cravatta”.

prossimi appuntamenti di
Coming Sun, il 28 marzo, sempre
ad economia (ore 9.00-12.00),
presente lidl; il 28 aprile, ospite
phone&go a scienze del turismo
e lettere presso la sede di Viale
ellittico a caserta (aula 7, dalle
14.30 alle 17), seguirà la sessione
di coaching “Candidati si diventa”.

Anna Verrillo

Coming sun ad economia, un’occasione
per avvicinarsi al mondo del lavoro

I segreti di curriculum e colloqui perfetti

Incontri...
LETTErE. giornata di studio interdisciplinare su questioni di genere il

10 aprile (ore 9.30-18.30, aula appia) dal titolo “Donne, società, cultu-
ra” nell’ambito delle attività dei corsi di laurea triennale in Lettere e
Magistrale in Filologia. gli studenti che si prenoteranno (entro il 30 mar-
zo scrivendo a elena.porciani@unina2.it, il tetto è di 50 ammessi) per
seguire l’incontro e produrranno una relazione scritta di non oltre dieci-
mila caratteri potranno acquisire un credito formativo.

prosegue il ciclo di seminari sulla metrica greca e latina che consen-
te agli studenti frequentanti i dieci incontri (si tengono presso l’aulario di
via perla con inizio alle ore 17.00) e produrranno una relazione su uno
dei temi trattati di acquisire tre crediti formativi. I prossimi appuntamenti:
2 e 3 aprile Daniela borrelli, Il trimetro giambico greco; 9 e 11 aprile
serena Cannavale, L’esametro latino; 15 e 16 aprile giampiero scafo-
glio Il trimetro/senario giambico latino.

PsICoLogIA. una giornata di approfondimento sull’autismo, dis-
ordine neurobiologico in forte aumento e con conseguenze importanti
sulla qualità della vita delle persone colpite e delle loro famiglie, il 2 apri-
le presso la sede di psicologia in Viale ellittico a caserta. l’incontro, dal
titolo “il contributo delle neuroscienze nella clinica e nella ricerca
sull’autismo” sarà aperto (alle ore 10.30) dall’intervento del prof. Dario
grossi, direttore del dipartimento (“Relazione mente/cervello per la
comprensione della persona con autismo”). seguiranno numerose rela-
zioni fino al pomeriggio. tra le altre, quelle dei professori Massimiliano
Conson (“Immaginare il Movimento”) e Alessandro frolli (“Dalla ricerca
clinica al trattamento”) della sun.
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continua la battaglia per le aule
studio a palazzo pacanowski,

dove gli studenti dei dipartimenti di
economia e giurisprudenza devo-
no convivere in spazi limitati. risul-
ta pertanto impossibile per tutti fer-
marsi a studiare all’università.
dopo la petizione sul web: ‘gioco-
dellasedia’ organizzata dall’Asso-
ciazione ListaGram, anche il grup-
po Uniparthenope in Azione-Sos
inizia una raccolta firme. “Mi sono
impegnato nella questione relativa
all’ampliamento delle aule studio.
Le nostre proposte, presentate al
Rettore Claudio Quintano, sono
state: tenere aperte le aule quan-
do non vengono utilizzate per i
corsi ed usufruire di una delle
due adibite a mensa”, afferma
Ernesto sica, vicepresidente del
consiglio degli studenti di ateneo.

Il rettore sembra più favorevole
alla seconda: “non ha ancora dato
l’assenso, ma pare orientato a
concedere un’aula mensa. È
meno propenso all’apertura di aule
inutilizzate, perché teme che ven-
gano danneggiate”. al momento un
risultato già ottenuto: “l’impegno di
acquisto di nuovi tavoli, che si
aggiungeranno agli attuali in aula
studio, e verranno collocati anche
in giro per l’Università. le proposte
sono state formalizzate con una
raccolta firme: “al momento ne
abbiamo 600, ma conto di raggiun-
gere 800 sottoscrizioni prima di pro-
tocollare la richiesta. Sono convinto
che serviranno per ulteriori trattati-
ve, tali da rendere possibile anche
la soluzione inizialmente messa da
parte dal Rettore. Ottenuto un risul-
tato su questo tema, passerò poi ad
occuparmi della questione mensa
universitaria, rimasta irrisolta”. 

Molti, dunque, i firmatari delle due
petizioni a giurisprudenza ed eco-
nomia. per ora la situazione risulta
ancora critica. “Ci siamo seduti pri-
ma a terra e poi lungo i corridoi”,
racconta rosa Maglione, che con i
colleghi del primo anno di Manage-
ment delle Imprese Internazionali
studia in condizioni precarie, in una
zona di passaggio. “Quando erava-
mo a terra, gli addetti ci hanno fatto
alzare, perché mettevamo in peri-
colo il decoro dell’ateneo”, spie-
ga Valerio gonfalone. “perché
non aprire le aule inutilizzate? A
Monte Sant’Angelo, sede di alcuni
Dipartimenti della Federico II, lo
fanno. Come mai qui no?”, chiede
francesco russo. “Dicono che
non ci sono aule aperte perché, per
regolamento di Ateneo, quelle in cui
non si svolgono i corsi devono
restare chiuse. Che problema ci

sarebbe a farcele utilizzare per un
po’?”, sottolinea raffaele bonfi-
glio. “Già abbiamo il problema
della mensa e del parcheggio
macchine inesistenti, risolviamo
almeno questo delle aule!”, rim-
provera francesco sito.

alle 9.30 già si resta in piedi. “la
mattina è una lotta a chi arriva
prima. Ci sono meno di 100 posti
nelle aule studio del piano -1. Già
alle 9.00 non ti puoi più sedere, e gli
addetti ci cacciano da quelle vuote.
ad ora di pranzo, la zona studio
diventa area mensa, poiché non
ne abbiamo una, ed è impossibile
studiare”, fa presente Alessia, al
primo anno di giurisprudenza. Il
problema della mancanza posti si
presenta anche per i corsi della
mattina. “Finiamo col venire due
ore prima dell’inizio della lezione,
per sederci davanti, poiché non
conosciamo gli orari di apertura
aule. variano continuamente. Se
stai ai primi banchi, riesci a seguire
meglio e il docente si ricorda di te,
perciò ci teniamo tanto”, continua.
l’organizzazione corsi, inoltre,
lascia un po’ a desiderare. “noi del
primo anno abbiamo come obbli-
gatorio economia, alla stessa
ora dell’opzionale in Fondamenti
del Diritto europeo. Questo non è
giusto, perché condiziona una scel-
ta che dovrebbe essere libera”. la
ragazza parla delle difficoltà incon-
trate nella preparazione dell’esame
di diritto privato, che vanno oltre la
spasmodica ricerca della sedia libe-
ra. “La prof.ssa Rosaria Giampetra-
glia, titolare del corso, spiega molto
bene, ma si è assentata spesso,
per cui riesce difficile preparare
una prova intercorso con quattro
lezioni in un mese. Da noi studen-
ti, invece, pretende che si facciano

al massimo tre assenze, altrimenti
non veniamo ammessi all’esame.
Infatti fa l’appello in aula, come se
fossimo ancora al liceo. L’impatto
con la materia nuova, pertanto, non
è dei migliori”, conclude.

occorre continua attenzione alla
sedia conquistata con sudore, per-
ciò Carmen e Marta, terzo anno di
economia aziendale, se si allonta-
nano per un attimo, occupano i
posti con borse e giubbotti. “Anche
noi abbiamo firmato la petizione
cartacea. Le aule mensa potrebbe-
ro essere una soluzione, poiché
continuano ad essere inutilizzate,
mentre noi siamo qui ad affollarci
sempre più”, lamentano. 

le aule sono la causa di un altro
problema che affligge gli studenti di
economia. ne parla Annamaria, al
terzo anno di Management delle
Imprese Internazionali: “sia per noi,
che per gli studenti di Aziendale, il
calendario d’esame è noto sul
sito soltanto tre settimane prima
della prova, quindi, se devi prepa-
rarne due, non sai a quale dare la
priorità. Quando abbiamo chiesto la
motivazione del ritardo, in ammini-
strazione ci hanno risposto che la
causa è organizzativa. Dipende
dalla disponibilità di aule dove
sostenere l’esame, scelte in base al
numero dei prenotati”.

Allegra Taglialatela

spazi limitati: gli studenti si mobilitano
raccolta firme per richiedere l’apertura

delle aule quando non vengono utilizzate per i corsi

‘incentivi all’occupazione per i
giovani laureati’ è la tematica

del seminario organizzato il 21 mar-
zo dal docente di economia e politi-
ca del lavoro floro Ernesto Caro-
leo. In sostanza si è trattato di ‘Una
guida ragionata alle misure nazio-
nali e regionali’ per favorire l’occu-
pazione dei ragazzi, fornita da
Patrizia Dimonte, direttore genera-
le arlas - agenzia regionale per il
lavoro e l’istruzione. affollatissima
di studenti (agli ultimi due anni delle
triennali e all’ultimo delle Magistra-
li) l’aula t3, ai quali la partecipazio-
ne ha garantito un credito formativo.
“‘Garanzia giovani’, progetto volu-
to dalla Commissione Europea, che
ha concesso incentivi a carattere
nazionale e regionale allo scopo,
prevede che ai giovani tra i 15 e i 29
anni venga fatta un’offerta sul per-
corso d’istruzione, formazione o sul-
l’avvio di un’attività imprenditoriale”,
introduce la dimonte. Il piano preve-
de un sistema d’informazione e
orientamento a cui il giovane acce-
de registrandosi attraverso vari pun-
ti di contatto: il portale cliclavoro, i

portali regionali, i centri per l’Impie-
go e altri servizi competenti. spor-
telli ad hoc che saranno aperti a
maggio presso gli istituti d’istruzione
e formazione. “Per favorire l’occu-
pazione esistono già servizi pub-
blici e privati di orientamento gra-
tuito, di cui spesso non si è a cono-
scenza, come i già citati centri per
l’impiego, gli sportelli Informagiova-
ni e le agenzie private di colloca-
mento, Adecco e Manpower ad
esempio, mentre le Camere di
Commercio aiutano nell’avviamento
di un’impresa”, prosegue. Il pro-
gramma mira anche a rafforzare
questi servizi pubblici sul territorio,
per garantire un accesso ragionato
alle informazioni. “Ad esempio,
durante un colloquio si possono
scoprire attitudini e desideri che non
si ha il coraggio di confessare nel
curriculum. Gli addetti ai servizi
devono appunto scovarli e formaliz-
zarli mediante colloqui preliminari.
Se hai una famiglia madrelingua
inglese, hai una competenza, senza
certificazione, dunque potresti sot-
tovalutarla. I servizi ti fanno pren-

dere coscienza delle tue capaci-
tà. Fatto questo, dovranno contatta-
re le aziende per segnalare la per-
sona adatta al tipo di lavoro offerto”.
dopo la registrazione e un primo
colloquio nella fase di accoglienza,
infatti, al giovane verrà indicato un
percorso di orientamento individua-
le, destinato a definire un progetto
personalizzato di formazione o lavo-
rativo. a chi avrà i requisiti verrà
offerta la possibilità di accedere ad
una gamma di possibili percorsi, tra
cui l’inserimento in un contratto di
lavoro dipendente, apprendistato o
un’esperienza di tirocinio, l’accom-
pagnamento nell’avvio di un’iniziati-
va imprenditoriale o di lavoro auto-
nomo. “I tirocini in aziende curricula-
ri ed extracurriculari considerano
periodi non superiori a sei mesi.
una quota pari al 60% degli
ammessi al tirocinio spesso lo
trasforma in contratto di appren-
distato di alta professionalità.
Questo può essere proposto a lau-
reati triennali o magistrali. Non ha
una durata prestabilita e consiste,
ad esempio, nello svolgere la ricer-

ca di tesi in azienda”. 
soddisfatti gli studenti, che com-

mentano l’iniziativa tarata sulle loro
aspettative: “una volta al mese
seguiamo seminari che ci aiutano a
destreggiarci nel mondo del lavoro.
Sono esperienze che si possono
inserire nel percorso universitario e
garantiscono crediti formativi. Ne
avremo altri sulla preparazione al
colloquio di lavoro e compilazione
del curriculum europeo. A noi di
Management servono particolar-
mente, perché l’ottica è quella inter-
nazionale, dove queste nozioni
sono fondamentali”, spiega Michele
Pappacena, al terzo anno di Mana-
gement delle imprese internaziona-
li. anche il percorso universitario
entusiasma alcuni dei partecipanti
al seminario: “abbiamo molte ses-
sioni d’esame, quasi ogni mese,
cosa difficile in altre Università.
Seguire i corsi è fondamentale,
spesso lo si scopre tardi. L’utilità del
corso sta nel permetterti di memo-
rizzare in anticipo ciò che il profes-
sore ti chiederà all’esame”, sottoli-
nea il collega Davide Maiale. 

un seminario sugli incentivi all’occupazione dei laureati

• Ernesto sica
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sulla scia dell’Istituto confucio,
l’orientale apre le porte al

“russkiy Mir” (Mondo russo), il
progetto culturale internazionale
fondato dall’omonima Fondazione
in collaborazione con l’ateneo.
“L’obiettivo didattico e culturale
che soggiace all’iniziativa è contri-
buire alla conoscenza e diffusione
del mondo russo”, informa la
prof.ssa Michaela bohmig,
docente di letteratura russa e pro-
motrice del centro che è presente
già in altre città italiane quali Mila-
no, pisa, Verona, roma. la nuova
sede napoletana “rappresenterà
un punto di riferimento per tutto il
Mezzogiorno, in quanto non sono
previste prossime aperture nel
Sud Italia”. l’iniziativa è stata
finanziata grazie ad accordi bilate-
rali stipulati dalla Fondazione
“russkiy Mir” e l’ateneo. “Il Centro
è stato allestito grazie alla genero-
sa donazione della Fondazione,
che, per rendere funzionale e fun-
zionante la struttura, ha fornito l’ar-
redo, le attrezzature tecniche -
computer, dispositivi per film -, più
di mille libri e altro materiale tra cui
dvd, cd e film. L’Orientale, dal suo
canto, ha messo a disposizione tre
locali: dalla stanza 103 alla 105 del
primo piano di Palazzo Santa
Maria Porta Coeli”. Il centro si pro-
pone come punto di riferimento
non solo per gli studenti dell’ate-
neo, ma per tutti coloro che sono
interessati ad approfondire la
conoscenza della lingua e cultura
russa. cospicuo il ventaglio di atti-
vità: “lezioni di lingua a tutti i livelli
e per linguaggi specialistici, corsi
che forniscono i primi rudimenti di
traduzione e interpretariato, circoli

di lettura, proiezioni di film, cicli di
conferenze, seminari e attività
varie che si propongono di divulga-
re la lingua e cultura russa in
generale”, chiarisce la docente.
ancora in fase di definizione il
consiglio scientifico: “ne faranno
parte cinque professori de L’Orien-
tale, ma non è stato ufficializzato
ancora nulla”, dichiara la docente.
l’unità di personale attingerà dalle
risorse umane dell’ateneo.
“Saranno bandite borse di studio
indirizzate agli studenti più
meritevoli, preferibilmente coloro
che sono iscritti a Corsi di Laurea
Magistrale”. da definire i giorni e
gli orari di apertura al pubblico:
“probabilmente saranno analoghi a
quelli dell’Istituto Confucio”. Il
coronamento di un lavoro durato
quattro anni. la prof.ssa Bohmig
ringrazia il “Rettore viganoni, la
dott.ssa Giusy amabile per il
lavoro di traduzione, l’Ufficio del
Rettorato per l’impegno profuso”.
l’inaugurazione si svolgerà
mentre andiamo in edicola
(28 marzo alle ore 10).
Interverranno il rettore
Lida Viganoni,
il direttore del

dipartimento di studi letterari, lin-
guistici e comparati salvatore
Luongo, il prof. fabio bettanin,
docente di storia dell’europa
orientale; per la Fondazione, il
responsabile dei programmi
europei Aleksey gromyko e il
presidente del consiglio diret-
tivo Vyacheslav nikonov;
presente anche l’assessore
comunale alla cultura nino
Daniele. per l’oc-
casione sarà alle-
stita una mostra
fotografica sul
tema “Maksim
Gor’Kij a Capri e
a Sorrento” a
cura dei pro-
fessori Lucia
Tonini e Ivan
Marino,
docente di
letteratura
e di lin-
gua rus-
sa.

Il centro sarà operativo da subito.
coloro che sono interessati a rice-
vere informazioni possono scrive-
re all’indirizzo di posta mboh-
mig@unior.it. Qualche consiglio a
coloro che si iscriveranno al “rus-
skiy Mir”: “abbiate cura e rispetto
delle attrezzature, ma soprattutto
contribuite con proposte di attività

rispondenti ai vostri bisogni cul-
turali: saranno vagliate con

attenzione”.
rosaria Illiano

Inaugurazione di “russkiy Mir”, centro di
divulgazione della lingua e cultura russa

“Il Giappone contemporaneo
nella stampa locale”, il tema

del laboratorio curato dalla
prof.ssa silvana De Maio, docente
di lingua e cultura giapponese il cui
obiettivo è “presentare gli eventi
relativi alle relazioni internazionali
del Giappone, la politica del Trans-
Pacific Partnership, e di introdurre
gli studenti alla lettura del materiale
vivo: quello che leggono quotidia-
namente i giapponesi e non testi
preparati per studenti stranieri”,
spiega la docente. Il seminario, ini-
ziato il 18 marzo, proseguirà fino a
maggio per un totale di nove lezioni
(gli incontri, a cadenza settimanale,
si svolgeranno tutti i martedì dalle
16.30 alle 18.30 nell’aula 2.1 di
palazzo del Mediterraneo). le pre-
notazioni sono ancora aperte: pos-
sono partecipare gli studenti iscritti
al terzo anno al corso di laurea in
scienze politiche e relazioni Inter-
nazionali, o coloro che hanno trien-
nalizzato la lingua giapponese nel
proprio piano di studi. requisito
indispensabile, “la competenza lin-
guistica di uno studente del terzo
anno: il materiale che utilizzeremo
è tratto da articoli di giornale della
stampa contemporanea”. le lezioni
si articolano in due momenti: all’in-
troduzione e presentazione teorica
degli argomenti trattati segue la let-
tura e traduzione di articoli di gior-
nale. una delle principali difficoltà
incontrate dagli studenti è la com-

prensione del materiale: “i testi
sono piuttosto impegnativi, i ragaz-
zi conoscono il lessico generale,
non quello settoriale della stampa.
Scopo del Laboratorio è usare il
settore delle relazioni internazionali
come ‘case study’, una chiave per
poter avvicinare gli studenti ad altri
linguaggi: politici ed economici”.
Qualche rassicurazione ai parteci-
panti: “non scoraggiatevi, l’approc-
cio con i testi all’inizio è traumati-
co”. la professoressa, però, si
dichiara disponibile per qualsiasi
chiarimento anche per via telemati-
ca. per il conseguimento dei 3 cre-
diti “sto pensando ad una prova
combinata di lettura e comprensio-
ne del testo e traduzione, per capi-
re il livello raggiunto da ciascuno
studente per l’acquisizione della
terminologia specialistica”. 

In itinere un’altra iniziativa della
cattedra di giapponese: una rasse-
gna cinematografica, curata dalla
prof.ssa gala Maria follaco,
docente di lingua e letteratura
giapponese. sono già chiuse le
prenotazioni perché è concessa
una sola assenza (la prima proie-
zione si è svolta il 12 marzo), tutta-
via gli studenti interessati possono
partecipare ugualmente per diletto
personale senza però il consegui-
mento dei 2 crediti. ‘Shokudo Katat-
sumuri’ e ‘Jiro Dreams of Sushi’, i
titoli delle due pellicole già propo-
ste. l’iniziativa si rivolge agli stu-

denti del terzo, quarto e quinto
anno di lingua giapponese: “facili-
tati dal livello di competenza lingui-
stica maturato”. I film, in lingua ori-
ginale, sono talvolta accompagnati
da sottotitoli in inglese. “L’obiettivo -
informa la docente - è cercare di
coprire aree che non sono affronta-
te dai nostri programmi, solitamen-
te incentrati sulla lingua, letteratura,
arte, e offrire una panoramica del
cinema giapponese proponendolo
nelle sue molteplici sfaccettature:
dal cinema muto a quello di ani-
mazione abituando così gli studen-
ti a codici narrativi diversi. Si tratta
di un esercizio molto utile: i film
creano un contatto con la lingua
viva”. tema portante della rasse-
gna: “il valore del cibo all’interno
della cultura contemporanea
giapponese e come esso possa

essere talvolta uno strumento cura-
tivo, salvifico, di comunicazione”. Il
cineforum riscuote sempre grande
successo, “quest’anno abbiamo
registrato intorno alle cento preno-
tazioni. Molti studenti partecipano
alle diverse edizioni utilizzando tutti
i crediti previsti dalle altre attività. I
più interessati chiedono approfon-
dimenti, come leggere il libro a cui è
ispirata la pellicola. È un’occasione
di divertimento: spesso noi docenti
vediamo dei film che ci piacciono e
vogliamo condividerli con i nostri
studenti”, sostiene la docente. per
la prova finale e il conseguimento
dei 2 crediti, occorre “una relazione
sul tema culturale della rassegna
così come gli studenti l’hanno inter-
pretata attraverso i film proposti”. Il
calendario dei prossimi appunta-
menti (che si svolgeranno alle ore
10.00 nell’aula t1 di palazzo del
Mediterraneo): 2 aprile Chonmage-
purin di Yoshihiro nakamura, 9 apri-
le Tanpopo di Juzo Itami, 16 aprile
Kitchen tratto dal romanzo di Bana-
na Yoshimoto.

r.I.

stampa locale e film giapponesi
per avvicinarsi alla lingua viva

erasmus+
erasmus+: ancora qualche giorno per concorrere al bando 2014-2015.

novità in merito agli accordi sottoscritti: aumentano le borse e le desti-
nazioni. gli aggiornamenti sono disponibili sul sito (http://unior.llpmana-
ger.it/studenti/). l’invito della dott.ssa Marina guidetti che dirige l’ufficio
relazioni Internazionali e ricerca scientifica dell’ateneo, rivolto agli stu-
denti nel corso dell’incontro informativo del 7 marzo, è quello di prestare
molta attenzione nel momento di presentare la domanda (ricordiamo che
la scadenza è fissata al 31 marzo) perché spesso i candidati omettono il
progetto formativo. 
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ogni anno l’orientale apre le
porte delle università extraeu-

ropee agli studenti iscritti al III anno
della triennale o a quelli della
Magistrale promuovendo iniziative
nell’ambito dell’internazionalizza-
zione. se il programma erasmus
mette l’europa in primo piano, gli
scambi accademici internazionali
offrono maggiori possibilità, spin-
gendosi oltre le aree geografiche
dei paesi dell’ue. Ma i criteri di
selezione per la mobilità internazio-
nale spaventano molti studenti che
s’arrendono prima di tentare.
“Ormai molti non partecipano, per-
ché sono delusi dai risultati delle
selezioni e abbandonano le spe-
ranze in partenza; sicuramente è
un’opportunità da non perdere, ma i
superstiti sono davvero fortunati.
Come altri, ripiegherò sulla scorcia-
toia europea. È vero che non biso-
gna lasciarsi scoraggiare dai pochi
posti disponibili, ma l’Erasmus è l’u-
nica strada più accessibile”, com-
menta gianmarco Vitiello, iscritto
al primo anno di Magistrale in let-
terature e culture comparate. I cri-
teri di valutazione sono ben definiti:
l’ingresso del singolo studente è
valutato in base ai crediti formativi
ottenuti durante il proprio percorso
di studi (voto di laurea triennale
compreso) e sono scelti solo coloro
che riportano una media ponderata
minima di 27/30. le certificazioni di
lingua costituiscono un quid in più
nel punteggio. “Ritengo che una
certificazione internazionalmente
riconosciuta e una precedente
esperienza all’estero possano ren-
dere più appetibile il proprio profilo
professionale: entrambe attestano
che il candidato sappia parlare
bene un’altra lingua e sappia come
orientarsi in un ambiente diverso da
quello autoctono. Chiaramente, nel
caso degli studenti candidati per il
Brasile e il Cile, fa la differenza una
certificazione internazionale in lin-
gua portoghese o in lingua spagno-
la”, continua gianmarco. 

Il Cile e il brasile 
recentemente l’ufficio relazioni

Internazionali e ricerca scientifica
ha incrementato le attività di scam-
bio rinnovando le convenzioni sti-
pulate dal 2012 con i due paesi del
continente americano. nel mese di
febbraio è stata indetta una selezio-
ne di sei studenti per un soggiorno
di studio di quattro mesi presso
alcune università del Brasile: l’uni-
versidade Federal Fluminense di
niterói, l’universidade Federal de
Minas gerais e l’universidade de
sao pãulo. sono quelle che preve-
dono un reciproco scambio di mobi-
lità internazionale con acquisizione
obbligatoria da parte dei candidati
italiani di almeno 6 crediti. requisiti
ulteriori per l’ammissione: la cono-
scenza della lingua portoghese e
una forte motivazione espressa nel-
la domanda di partecipazione. Lui-

sa de Concilis, al secondo anno
della laurea Magistrale in lingue e
letterature europee e americane, è
riuscita a superare la selezione:
“partirò ad agosto per l’universi-
dade de sao pãulo. Per me è
sempre stato un sogno poter stu-
diare in Brasile, approfondire la
conoscenza della lingua ed avere
un contatto diretto con la cultura
brasiliana. Sicuramente mi aspetto
di poter migliorare la lingua porto-
ghese brasiliana, oltre a quella
portoghese europea, che ho già
avuto l’occasione di potenziare stu-
diando a lisbona per il progetto
leonardo”. l’esperienza di studio
all’estero costituisce un punto di
arrivo ma tra gli obiettivi degli stu-
denti non manca la speranza di tro-
vare un impiego stabile: “mi aspet-
to anche di trovare lavoro, ma il
mio progetto prevede in primis di
concludere gli ultimi esami e infi-
ne procedere alla stesura della
tesi di laurea”. la permanenza è
finalizzata alla realizzazione di un
progetto formativo: “tutto dipende
da come andrà la sessione estiva
qui in Italia, ma ho già concordato
con la mia relatrice due esami da
sostenere in brasile, che sono
Geografia e Critica letteraria”.

l’universidade de sao pãulo “è
una delle più importanti università
del Brasile ad occuparsi di arti visi-
ve, per cui il mio progetto di tesi
prevede un’indagine che parte dal
concetto di performance e analizza
il potere dell’immagine fotografica
nel panorama delle esposizioni uni-
versali. Mi soffermerò su quelle
esposizioni che hanno contraddi-
stinto il mondo coloniale portoghe-
se e cercherò di dimostrare come
l’immagine abbia subìto un muta-
mento passando da mero strumen-
to estetico a veicolo di politiche
totalitarie e oppressive”, afferma
Antonio Cantone che, come lui-
sa, partirà ad agosto per il Brasile.
poi racconta: “Ho subito approfitta-
to della possibilità di rispondere al
bando, perché in assenza di una
sovvenzione non avrei mai pensato
di studiare in Brasile. Ho viaggiato
molto per studio: sono stato a lon-
dra, edimburgo, new York,
boston e toronto per migliorare il
mio inglese e oggi vorrei ripetere
l’esperienza con il portoghese. È
la lingua che spero di utilizzare
nella mia vita professionale, spe-
ro di migliorarla e magari trovare
lavoro uscendo un po’ dal contesto
europeo”. esentati dalla tassa di
iscrizione, i vincitori della borsa di
studio riceveranno un contributo
spese di 1.500 euro ognuno. lo
stesso finanziamento è previsto per
i quattro studenti selezionati per il
progetto di mobilità in cile. anche
per loro uno dei requisiti fondamen-
tali è la conoscenza della lingua.
sara senese, iscritta al corso di
laurea Magistrale in Linguistica e
Traduzione Specialistica, prima in
graduatoria, è destinata alla Pontifi-
cia Universidad Católica nella capi-
tale cilena, ateneo che “offre un
programma molto dettagliato di
esami di linguistica e traduzione
e ho intenzione di sostenerli insie-
me a quelli di lingua. Ovviamente
l’elaborazione del piano di studi
mira all’individuazione delle corri-
spondenze con gli esami del piano
di studi italiano, di modo che al
ritorno vengano convalidati. I corsi
del secondo semestre cominciano il
4 agosto e terminano il 21 novem-
bre, e dal 24 novembre al 10
dicembre si tengono gli esami, dun-
que prevedo di partire intorno a
metà luglio e ritornare a metà
dicembre. È un’università molto
prestigiosa, strutturata come un
campus ed offre diversi servizi tra
cui anche piscine e palestre”. svol-
gere un periodo di studio in un pae-
se straniero è indispensabile per
chi studia lingue: “dovrebbe essere
una tappa obbligatoria, innanzitutto
per la reale acquisizione di compe-
tenze linguistiche e poi per l’arric-
chimento personale e culturale che
ne può derivare”. per un apprendi-
mento ideale delle lingue non biso-
gna chiudersi entro i confini nazio-
nali, ma passare all’esperienza
diretta in un contesto extracomuni-
tario, così da mettere continuamen-
te alla prova la propria formazione
didattica: “Il Cile è un paese ispa-
nofono, con delle peculiarità lingui-
stiche e culturali che hanno poco
spazio nel nostro mondo, e mi pia-
cerebbe approfondire le varianti
dello spagnolo. Inoltre, mi spinge
la curiosità di visitare un nuovo

territorio che mi affascina molto
da quanto ho letto nei libri di
neruda. Tra l’altro, si dice che San-
tiago abbia una qualità della vita
simile alla nostra, un costo della
vita non troppo elevato e un effi-
ciente sistema di trasporto pubbli-
co. E fuori città ci sono altrettanti
paesaggi e città meravigliose”,
aggiunge sara. È dello stesso pare-
re Alessia Pelosi, l’unica studen-
tessa della triennale, precisamente
Lingue, Letterature e Culture del-
l’Europa e delle Americhe, selezio-
nata: “Da quest’occasione mi
aspetto una crescita in tutti i sensi.
In particolare, spero di poter impa-
rare una nuova variante di spa-
gnolo da aggiungere a quella
peninsulare e al castellano argenti-
no”. oltre alla Pontificia Universi-
dad Catόlica, è convenzionata con
l’orientale un’altra rinomata uni-
versità di santiago, l’universidad
alberto Hurtado. sarà proprio ales-
sia ad affrontare questa nuova
esperienza: “Inizialmente ero molto
scoraggiata, dal momento che agli
studenti della Magistrale erano sta-
te date più possibilità di acquisire
punti, come un numero maggiore
rispetto al mio di esami di spagnolo
sostenuti e il voto di laurea. Ma ho
deciso di tentare ugualmente, in pri-
mo luogo perché proponeva un
paese extraeuropeo, dunque una
meta radicalmente diversa dalle
classiche città europee dove poter
svolgere l’Erasmus. Partecipare ai
progetti di mobilità internazionale,
inoltre, è utile per arricchire il curri-
culum ed avere poi maggiori acces-
si al mondo del lavoro. A mio avvi-
so, non è importante soltanto lau-
rearsi in tempi brevi e con voti alti,
ma anche fare quante più esperien-
ze possibili per distinguersi. In tutta
sincerità, non sono molto attratta

dalla cultura e dai modi di vivere
europei”. la durata della perma-
nenza in cile sarà di almeno quat-
tro mesi in cui le studentesse
dovranno acquisire un minimo di 8
crediti: “Partirò nella seconda metà
di luglio e ritornerò in Italia per il
Natale. Prevedo di sostenere Lin-
gua spagnola III, Letteratura spa-
gnola III e Storia dell’America Lati-
na, e mi piacerebbe eseguire un
lavoro di ricerca tesi”, conclude
alessia la quale, nonostante sia
molto giovane, ha un passato da
viaggiatrice in diversi continenti
(america, europa, oceania). 

sabrina sabatino

non solo Europa… gli studenti
de L’orientale non hanno confini

• Luisa de Concilis

• Antonio Cantone

• Alessia Pelosi
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“Avere coraggio, determina-
zione, visione molto chiara

di quello che si vuole fare e, ovvia-
mente, competenze. Ci vuole sicu-
ramente anche un po’ di fortuna, ma
io sono convinto che se si portano
avanti questi quattro elementi della
ricetta si ha successo, in Italia o
anche nel resto del mondo”. Ha par-
lato di “ricetta del successo” Luca
Virginio, chief communication e
external relations officer del gruppo
Barilla, che, il 20 marzo, ha portato la
propria esperienza nella sala degli
angeli dell’università suor orsola
Benincasa. l’occasione è stata offer-
ta dal convegno “buono per te,
buono per il pianeta. barilla: il
solo modo di fare impresa” che ha
aperto il seminario “studenti
imprenditori di se stessi” organiz-
zato dalla professoressa di econo-
mia e gestione delle Imprese Mad-
dalena Della Volpe, che ha spiega-
to: “questo ciclo di incontri dà la pos-
sibilità di confrontarsi con il mondo
della grande impresa che è molto
attiva su temi di frontiera come la
comunicazione, la sostenibilità, il
mercato. È un modo per conosce-
re e vedere realizzato quello che
in aula decliniamo in maniera più
teorica”. Ha dato inizio a questo pri-
mo appuntamento il prorettore Vale-
ria Del Tufo: “il Rettore non poteva
essere qui oggi, ma porta i suoi salu-
ti. Questa è un’iniziativa alla quale
tiene tantissimo. Siamo felici di que-
sto riscontro delle aziende e di que-
sta lectio inauguralis di Luca Virgi-
nio”. gli studenti dei corsi di scienze
della comunicazione e di comunica-
zione e organizzazione di impresa, ai
quali si rivolge il seminario, hanno
quindi conosciuto la storia familiare e

imprenditoriale, il modo di fare
impresa e le nuove sfide per il futuro
di un simbolo del Made in Italy nel
mondo. da esperto comunicatore, il
dottor Virginio ha rincuorato gli stu-
denti, arrivati in aula alle 9.30, dicen-
do che non avrebbero assistito a un
“lungo e tedioso monologo” e ha
mantenuto la parola. spiegazioni
sempre molto brevi, infatti, sono sta-
te accompagnate con grande fre-
quenza da immagini e da filmati,
alcuni dei quali inediti. Molti dei pun-
ti nodali della discussione sono stati
ripresi dagli studenti che, a margine
dell’incontro, hanno avuto la possibi-
lità di interagire con il relatore. un
botta e risposta iniziato con una
preoccupazione sull’ambiente:
“come ci ha spiegato, tra cinquan-
t’anni c’è la possibilità che il gra-
no duro scompaia e che quindi non
arrivi più sul tavolo dei consumatori
la pasta. La Barilla come affronta
questa sfida?”. con l’innovazione, ha
spiegato il dottor Virginio: “abbiamo
sviluppato dei grani naturali che
resistono sempre di più alle condi-
zioni climatiche disastrose, quindi
riusciamo lo stesso a produrne”. uno
degli aspiranti comunicatori, invece,
è stato incuriosito dalla scelta dell’a-
zienda di aprire ristoranti all’estero
e non in Italia: “per noi aprire risto-
ranti significa spiegare e far assag-

giare il prodotto autentico italiano a
un prezzo giusto. in italia non serve
perché non dobbiamo spiegare
agli italiani come si cucina la
nostra pasta”. non sono mancate
domande scomode. uno dei ragazzi,
infatti, ricordando lo scandalo desta-
to dalle dichiarazioni di guido
barilla che disse no alle famiglie
gay nei suoi spot, ha chiesto al dot-
tor Virginio come fossero usciti da
quella spiacevole situazione: “è stato
devastante. Guido Barilla è una per-
sona completamente diversa da
quella descritta dai giornali. ne sia-
mo usciti semplicemente chieden-
do scusa”. una studentessa ha
chiesto, poi, come l’azienda si stia
muovendo nel campo dei prodotti
senza glutine. salvando il gusto e le
tasche dei clienti, questa la replica:
“fino a ieri, chi aveva problemi di
celiachia doveva andare in farmacia,
comprare prodotti che costavano
una follia ed erano immangiabili.
Barilla ci ha messo un po’ più di tem-
po, però se adesso andate in farma-
cia, ma anche al supermercato, tro-
vate dei prodotti che costano legger-
mente in più di quelli normali e
soprattutto trovate un tipo di pasta
che è buona quanto quella norma-
le. Questa è l’innovazione, dare un
prodotto di qualità accessibile a
tutti”. prima dei saluti, il sovrinten-
dente della Fondazione teatro di
san carlo, rosanna Purchia, ha
omaggiato il relatore con il calamaio
d’argento dell’università, un simbolo
di prestigio e di cultura. si è detto

soddisfatto del convegno Andrea
giordano, iscritto al secondo anno
di scienze della comunicazione:
“sono venuto all’evento perché Baril-
la è un’istituzione. Mi ha impressio-
nato la storia dell’azienda che si tra-
manda da generazione in generazio-
ne. Del relatore mi ha colpito il fat-
to di saper impostare bene il dis-
corso e di saper convincere le pla-
tee”. Ha invece un piccolo rammari-
co un suo collega, alberto De
Mascellis: “se un’azienda riesce a
fare per centotrenta anni il lavoro che
fa è anche grazie ai suoi comunica-
tori. per oggi, però, avrei sperato
più in qualcosa di marketing o di
politica aziendale”. non solo stu-
denti dei primi anni. tra i partecipan-
ti c’erano anche due tesiste della
professoressa della Volpe, Anna
rancella e Elisabetta giannetti: “a
noi interessava soprattutto il discor-
so sulla sostenibilità ambientale, che
poi è anche il nostro argomento di
tesi”. aggiunge elisabetta: “mi ha
colpito molto il discorso sui cambia-
menti climatici e su tutto quello che
può comportare un uso non etico e
non sostenibile di un’impresa”. non
mancavano nemmeno studenti di
altri corsi. È il caso di Ludovico, del
secondo anno di scienze della for-
mazione: “ho scoperto l’incontro con
la locandina che stava all’ingresso
dell’università, mi interessava e quin-
di ho deciso di partecipare”. In certe
occasioni, dove c’è Barilla c’è il suor
orsola Benincasa.

Ciro baldini

Al via il ciclo di incontri “studenti imprenditori di se stessi”

La ricetta del successo di Luca Virginio,
Chief Communication del gruppo barilla

In breve...
Informatizzazione. gli studenti

del suor orsola, dal 18 marzo,
hanno un indirizzo e-mail istituzio-
nale con il quale potranno comu-
nicare con i docenti, i colleghi, gli
uffici didattici e amministrativi.
attivati, inoltre, anche una serie di
punti di accesso wireless.

Master comunicazione inter-
religiosa. Iscrizioni aperte fino al
4 aprile per il primo Master italia-
no in Mediazione e comunicazio-
ne interreligiosa e interculturale.
si tratta di un percorso formativo
rivolto ai mediatori culturali e
sociali, agli insegnanti di religione,
agli appartenenti alle Forze del-
l’ordine, agli studiosi di scienze
politiche e pedagogico-sociali, ai
religiosi, ai comunicatori dell’era
dei new media e più in generale a
quanti sono impegnati e interes-
sati alla complessa e nuova forma
della realtà sociale, culturale e
spirituale in cui si articola la post-
modernità, con l’obiettivo di for-
mare una nuova schiera di pro-
fessionisti altamente qualificati, in
grado di svolgere attività di
mediazione e di orientamento al
dialogo interreligioso e intercultu-
rale. Il Master miscelerà lezioni
frontali e magistrali con i massimi
esperti del tema a livello naziona-
le ed internazionale con esperien-
ze formative on the job. la quota
di iscrizione al Master - aperto a
50 laureati (con almeno una lau-
rea triennale) di tutte le discipline
e strutturato con una lezione setti-
manale pomeridiana in program-
ma ogni venerdì dalle 14.30 alle

18.30 - è di 1.500 euro. Informa-
zioni e bando www.unisob.na.it/
universita/dopolaurea.

“Quale certezza? Certezza e
incertezze del diritto tra teoria e
prassi”, il tema del decimo ciclo
di Lezioni Magistrali promosso
dalla Facoltà di giurisprudenza in
collaborazione con l’associazione
laureati del suor orsola alsob.
gli incontri, iniziati il 24 marzo,
proseguiranno fino al 20 maggio
(alle ore 16.00) in aula 3, con-
vento di santa lucia al Monte).
gli appuntamenti di aprile: 1°
paolo Ferrua “La certezza del
diritto nel processo penale”; 8
Massimo Miola “Certezza del dirit-
to ed attività d’impresa”; 16 luigi
Ferrajoli “Per una scienza della
legislazione. Il dissesto del lin-
guaggio legale e il crollo della cer-
tezza del diritto”; 29 Marta carta-
ria “La ragionevole certezza del
diritto”.

rassegna cinematografica.
prosegue il ciclo di proiezioni pro-
mosse dalla cattedra di lingua e
letteratura tedesca e la goethe-
gesellschaft Italia, in collabora-
zione con il goethe-Institut nea-
pel. gli ultimi due appuntamenti: 8
aprile “Renn wenn du kannst”
(2010) di dietrich Brüggemann; 6
maggio “Ganz nah bei dir” (2009)
di almut getto. le proiezioni – in
lingua originale, sottotitolate in ita-
liano – si tengono presso l’aula
leopardi (via santa caterina da
siena) dalle ore 16.30 alle 18.30.
sono introdotte dalla prof.ssa
giovanna saturnino, docente di
lingua e traduzione tedesca, e
da charlotte piller del goethe.

Il rettore d’alessandro eletto 
Presidente di Promos ricerche

Il rettore dell’università suor orsola Benin-
casa Lucio D’alessandro è il nuovo presi-
dente di Promos ricerche, consorzio costi-
tuito da varie università, enti pubblici e centri
di ricerca, che dal 1989 promuove e introdu-
ce l’innovazione in qualsiasi settore, coordi-
nando e potenziando le attività di ricerca. Il
neo presidente ha sottolineato: “la nostra
idea è quello di promuovere nuove realtà
attraverso la ricerca. Servono cose capaci
di portare innovazione. Dobbiamo fare in
modo che i nostri giovani abbiano la possibi-
lità di creare nuove idee attraverso questa
struttura. A tal proposito, in questi giorni c’è un bando che la Regione Cam-
pania ha aperto per le piccole aziende capaci di fare innovazione, e noi vor-
remmo seguirle”. Importante è la collaborazione tra il consorzio e il mondo
accademico: “l’università può dare idee e  progetti e può considerare que-
sto consorzio un luogo nel quale collaborare tutti assieme perché, vorrei
ricordare, in questo consorzio oltre alle università c’è il CNR. Le possibilità
sono tante. l’importante è che gli studenti sappiano che c’è una porta
alla quale possono andare a bussare per portare le proprie idee”.
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ricomincia la stagione dell’atleti-
ca leggera al cus di napoli.

con il bel tempo si prepara il calen-
dario delle gare necessarie alla qua-
lificazione per i campionati naziona-
li universitari. “Ad aprile saremo
pronti per l’attività agonistica. L’atle-
tica parteciperà ai Campionati indivi-
duali, quindi dovrò selezionare i
ragazzi più preparati attraverso gare
preliminari, per poi arrivare a Milano
a disputare la finale di maggio. Sce-
glierò in base alle prestazioni relati-
ve a tempi, misure e stato di salute
dell’atleta. ogni anno ci siamo
difesi bene, è da sempre che sia-
mo sul podio”, afferma l’allenatore
giovanni Munier. possibili scelte,
in base alle ottime prestazioni regi-
strate: Vincenzo bono e Adriano
Palmisano. Vincenzo è al secondo
anno di scienze Motorie alla par-
thenope, mentre adriano al quarto di
Medicina alla Federico II. “Ho parte-
cipato l’anno scorso ai Campionati di
Cassino - racconta Vincenzo- Mi
sono avvicinato all’atletica per caso.
Una domenica correvo in via Carac-
ciolo, a tredici anni, quando mi fer-
mano per chiedermi di partecipare
alla gara in occasione della giornata
contro l’obesità. Vinsi la categoria

ragazzi, da allora m’iscrissi al CUS,
sia per convenienza economica, che
per la qualità degli istruttori, unita
all’ambiente giovane”. Ha già parte-
cipato a diverse gare regionali: “la
mia specialità è la velocità prolun-
gata sui 400 e gli 800 metri, ma
sono molto versatile. Posso infatti

coprire anche distanze più lunghe,
gareggiare nei salti o staffetta”. Il
corso di studi intrapreso gli permet-
te di coltivare la sua passione: “visto
che le lezioni non si seguono tutti i
giorni, tre, massimo quattro volte a
settimana e mai di pomeriggio”. tra
le attività pratiche previste a scienze
Motorie c’è anche l’atletica al cus,
“ma a mio avviso dovremmo farne di
più, per prepararci a diventare futuri
allenatori”. ogni anno ci si difende
bene ai campionati nazionali, “ma
purtroppo non siamo forti come il
CUS di Roma, dove l’atletica è più
frequentata e può contare su un
maggior numero di partecipanti. Di
conseguenza è più facile vincere”. Il
compagno adriano, di ventitrè anni,
ha iniziato a dieci. “Per praticare
sport, seguendo un indirizzo come il
mio, bisogna sapersi organizzare.
Non tutti i corsi di Medicina sono
obbligatori e la maggior parte finisce
alle 14.00. Dopo torno a casa, ripo-
so, studio e mi alleno per due o tre
ore, quattro volte a settimana, poi
torno a casa e ripasso”. adriano cri-
tica lo studente medio di Medicina,
che non fa altro che sgobbare sui
libri. “Il carico è pesante, lo capisco,
ma bisogna sapersi ritagliare spazio

per gli hobby. Nel mio caso è una
passione”. le sue specialità sono i
400 metri semplici e ad ostacoli.
“Per gareggiare ai Campionati ci
vuole grinta e determinazione, uni-
te a tecnica e preparazione atletica.
Il gruppo è importantissimo, anche
se l’atletica è uno sport individuale,
poiché ti sostiene durante gli allena-
menti e ti spinge a dare il meglio, per
sano agonismo tra compagni”. non
si corre solo di gambe, ma anche
attraverso la postura e le braccia,
“perciò è importante seguire i consi-
gli dell’allenatore. La statura per for-
tuna è ininfluente”, aggiunge. auspi-
ca più pratica e maggiore organizza-
zione per il suo corso di laurea,
“specialmente per quel che riguarda
le lezioni. Spesso il docente non sa
di doverle tenere, anche se l’orario è
affisso in bacheca”. dovuti alcuni
ringraziamenti, nel caso venisse
scelto per i campionati: “devo rin-
graziare l’allenatore, i compagni di
squadra e alcuni colleghi, che, non-
ostante la forte competizione che
si respira a Medicina, si sono
sempre prodigati a sbobinare
anche per me”. sicuro di non esse-

re selezionato gianluca nastri, lau-
reando alla Magistrale in scienze
biologiche, indirizzo diagnostica
sanitaria. “Non credo di partecipare
ai CNU, poiché per farlo occorrono:
preparazione, costanza, passione e
doti fisiche. Devi essere ben allena-
to, avere una buona qualità musco-

lare e capacità di acquisire movi-
menti tecnici in poco tempo. Mi pia-
ce praticare la disciplina a livello
agonistico, ma lo sento più un hobby
che una vera e propria passione”,
spiega. I giorni in cui non si allena
passano difficilmente, “allo stesso
tempo, però, non ambisco a grandi
risultati, preferisco lottare contro me
stesso”. Ha scelto questo sport ini-
zialmente come ripiego: “perché a
causa di un infortunio alla spalla non
potevo più praticare nuoto, mi consi-
gliarono quindi di correre soltanto,
perciò da quattro anni mi dedico
all’atletica, che non ho più mollato”.
Il suo sogno sarebbe riuscire a con-
ciliare lo sport con il percorso di
studi, “facendo magari l’analista
antidoping, in quanto la mia tesi
abbraccia il settore ematologico”.
gianluca copre distanze brevi: “i
100-200 metri, ma anche nei 400
me la cavo. Nel gruppo sono fonda-
mentale in quanto carismatico ed
organizzatore. Sono sempre pre-
sente e mi alleno con un programma
da agonista, anche se non partecipo
ai Campionati” .

Allegra Taglialatela

è primavera, la
stagione dell’atletica

selezioni per i Campionati nazionali
universitari, si partecipa alle gare individuali  

Pallavolo maschile
nella prima gara di qualifica-

zione ai campionati nazionali
universitari di pallavolo maschi-
le, il cus napoli, nell’ostica tra-
sferta di roma, deve cedere il
passo al cus Foro Italico con il
punteggio di 3 a 1. la gara,
molto equilibrata, è terminata al
quarto set, sul punteggio di 35 a
34 per la squadra di casa. nella
seconda gara di questa prima
fase eliminatoria il cus napoli
ospiterà il cus cassino allo
scopo di restare in corsa per la
qualificazione.

raffaele Marotta, dai laboratori di
Fisica alle piste di atletica

pregiudizio infondato quello che raffigura il ricercato-
re di Fisica rinchiuso nel suo laboratorio, lontano da
aria e luce. lo dimostra il caso di raffaele Marotta,
docente di supersimmetria ai corsi di Dottorato
della federico II, che viaggia spesso e pratica l’atleti-
ca per passione. “Lavoro per l’Istituto Nazionale di Fisi-
ca Nucleare e parallelamente mi alleno per sei ore la
settimana il martedì e il venerdì. Tenersi in forma è
un ottimo esercizio per sciogliere le tensioni quotidia-
ne; fa bene al cervello”. coltiva l’atletica al cus fin da
studente universitario: “da ragazzo praticavo sport e
facevo teatro. Ho mollato nel ’93, l’anno prima di parti-
re per l’estero a fine dottorato. Ho poi ripreso nel 2008,
a sette anni dal mio ritorno a Napoli. Oggi ne ho 49 e
riscelgo il CUS come struttura, perché mi sono sempre
divertito qui, in più ho la palestra a portata di mano.
Non parteciperò ai Campionati Master, solo perché
interrompo spesso gli allenamenti a causa di problemi fisici o viaggi”. da
dottorando ha anche partecipato a gare di salto in alto e salto in lungo:
“con scarsi risultati, poiché, studiando, non riuscivo ad allenarmi regolar-
mente. La materia mi portava spesso fuori nazione o fuori città”. oggi dedi-
ca gran parte del suo tempo alla “teoria delle stringhe, nell’ambito della
fisica subnucleare. Dovrebbe riscrivere, prima o poi, in un unico modello,
tutte le forze che conosciamo in natura”. Il docente ripudia la visione roman-
tica del fisico, “descritto come se fosse fuori dal mondo. Per essere bravo,
invece, deve saper coltivare innanzitutto i rapporti nell’ambito. Un fisico iso-
lato non fa molta strada”.

• raffaele Marotta

• gianluca nastri

LEZIonI
• ricercatrice universitaria,

referenziatissima, esperienza
pluriennale, effettua: stesura
tesi compresa di consulenza,
spiegazione capitolo per capito-
lo e relazione per la discussione
finale; tutoraggio a studenti uni-
versitari per l’intero arco di studi
o solo per colmare qualche
lacuna relativa ad esami singoli;
preparazione a studenti di ogni
ordine e grado, per qualsiasi
problema didattico (compresi
debiti scolastici). Materie lette-
rarie, linguistiche, sociologi-
che, giuridiche, umanistiche.
Massima serietà e professiona-
lità. tel. 081.7712790 –
339.1367937 – pieri.piera@vir-
gilio.it.

• tutor referenziata, con espe-
rienza pluriennale, impartisce
lezioni private in: Economia
Politica, Economia Aziendale,
Micro-Macro, statistica e
Matematica. Consulenza tesi
(reperimento materiale biblio-
grafico, elaborazione ed analisi
di tabelle, grafici e indici, sito-
grafia, abstract, introduzione e
conclusione). tempi brevi, per-
sonalizzati a seconda delle esi-
genze, prezzi contenuti. cell.
348.4688994; e-mail: petril-
lov@alice.it. 

VEnDo
• Vendesi libro quiz giuridico-

economici e Codice Civile,
Penale e di Procedura. 10 euro
cadauno. tel. 334.2248064

• Vincenzo bono • Adriano Palmisano




